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Probabilmente vi sarete accorti che questo 
numero di Computer Idea vi è costato 1 ,60 euro, 
anziché i consueti 1,55. Si tratta di un arrotonda- 
mento minimo, ma necessario per permetterci di far 
fronte all'aumento dei costi di settore. Siamo sicuri che, 
nonostante questi cinque centesimi in più, apprezzerete 
come, in più di due anni, Computer Idea sia riuscita a 
rimanere fedele all'impegno di fornire informazione di 
qualità a un prezzo veramente economico. 

I^^l Cari amici (anche se per qualche giorno non sono stato pro- 
prio capace di considerarvi amici, anzi!) di "Computer Idea" 
sono un Vostro abbonato della "Prima ora" (N. 5 se non ricor- 
do male) e ho sempre apprezzato e seguito i numerosi consigli 
che avete profuso in abbondanza dalle pagine della rivista, 
tanto che mi sono già premurato di sottoscrivere l'abbonamen- 
to per i prossimi 2 anni. Dopo questa doverosa premessa, 
veniamo al motivo della mia lettera. Proprio su "Computer 
Idea" di qualche numero fa parlavate di un sito da cui scarica- 
re una specie di "screensaver" raffigurante una ballerina che 
danza sullo schermo; a causa della curiosità che anima, a mio 
parere, un po' tutti noi navigatori di Internet, mi sono collegato 
al suddetto sito e ho seguito le istruzioni credendo di effettuare 
lo scaricamento dello screensaver in oggetto. Dico "creden- 
do" perchè in effetti al termine del "download" veniva auto- 
maticamente disconnesso il mio PC dalla connessione in corso 
e mi si prospettava una schermata dove mi veniva chiesto se 
intendevo nuovamente collegarmi tramite la connessione che 
era stata "ex novo" scaricata sul mio PC. Memore di vostri 
precedenti consigli su connessioni reindirizzate su server posti 
all'altro capo del mondo (soprattutto per ciò che riguarda siti a 
"luci rosse"), non ho osato minimamente rischiare di ricolle- 
garmi, ho addirittura spento modem e PC. Successivamente 
ho riacceso entrambi e mi sono di nuovo ricollegato tramite il 
mio consueto "provider". Tuttavia questo episodio non mi ha 
lasciato del tutto tranquillo, continuavo a pensare a quale peri- 
coloso programma fosse stato scaricato da quel sito nel mio 
PC e nella mente mi si prospettavano le ipotesi più catastrofi- 
che, non ultima quella che fosse stata cambiata, a mia insapu- 
ta, la connessione al mio solito provider. Dai miei controlli 
questo però non sembrava; in definitiva non stavo cercando di 
collegarmi a un sito "proibito", ma stavo solo cercando uno 
"screensaver" alternativo per il mio PC. Per di più l'indirizzo 
del sito a cui mi stavo collegando era stato pubblicato sulla 
vostra rivista, ragione per cui ho continuato a navigare in 
Internet dimenticandomi dell'episodio. Questo fino allo scorso 
25 aprile quando sul "Corriere della Sera" alla pagina 
"Internet e dintorni" ho letto l'articolo di Andrea Lawendel 
"Banner truffa, clicchi in Italia e paghi all'estero" dove a un 
certo punto scriveva: "Ciò che veramente si configura come 
un possibile imbroglio è la presenza di "dialer" aggressivi, che 
cambiano le impostazioni dei computer e dei software di navi- 
gazione, facendo sì che il "browser" resti collegato anche 
quando i file sono stati scaricati...". Ecco quindi riaffiorare di 
nuovo nella testa il dubbio (quindi non sono solo i siti "hard" a 
essere pericolosi in tal senso) che quel famigerato "download" 
potesse essermi costato veramente un patrimonio. Vi assicuro 
che non ci ho dormito per parecchie notti fino all'arrivo nei 
giorni scorsi della fattura "Telecom" con un importo in linea a 
quanto normalmente spendo. Penso possiate immaginare la 
mia angoscia di quei giorni, a cui si sommava l'impossibilità 
di spiegare anche ai familiari che quell'eventuale esborso in 
scatti telefonici era frutto di una truffa e non di qualche impru- 
dente collegamento a siti o numeri "hard-core" dai quali mi 
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> editoriale 



tengo sempre bene alla larga. Non è stato 
un bel periodo e tante volte ho "maledetto" 
quell'articolo letto su Computer Idea. 
Quello che ora vi chiedo è di approfondire 
l'argomento sulla vostra rivista, per far sì 
che altri lettori non debbano passare i brut- 
ti momenti che io ho passato, come difen- 
dersi e quali controlli effettuare se si pensa 
che la connessione abituale sia stata in tal 
senso "contaminata". 

Aldo di Gallarate 

Caro Aldo, per prima cosa dobbiamo farti 
i nostri più sentiti complimenti: quello che 
abbiamo infatti sempre auspicato di otte- 
nere con i nostri articoli, e cioè "educare" 
voi lettori alla massima diffidenza al 
momento di scaricare e installare applic- 
ativi non proprio sicuri, è stato da te pun- 
tualmente applicato. Il fatto poi, che tu 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



In primo piano 

Spende redazione, vi scrivo perché avendo deciso di acquistare un computer assem- 
blato vorrei il vostro parere sulle scelte da fare. Premetto che il mio budget di spesa è 
intorno ai 1 .500 euro. Per il processore avrei pensato a un AMD Athlon Xp 1 .800 (che 
però pare riscaldi ancora molto) o a un Pentium 4 da 1 .7 GHz (ritenuto ancora da molti 
più affidabile, ma che, come ho letto sul N. 46 del 2001, prevede moduli di memoria 
di tipo RIMM, molto costosi). Molti rivenditori mi propongono materiale in versione 
OEM o "bulk" ma temo che queste soluzioni, più economiche, possano presentare 
successivamente molti problemi (pezzi di ricambio, assistenza, riparazioni, 
compatibilità, ecc.) le configurazioni che a tutt'oggi mi sembrano le più convincenti 
sono: processore AMD Athlon Xp 1 . 800 o Pentium 4 1.7; memoria RAM da 256 Mb; 
hard disk da 60 Gb; monitor da 17", scheda madre Asus A7V 266, masterizzatore 
24x10x40. Per il lettore DVD sono ancora molto incerto. Nel ringraziare 
anticipatamente, resto in attesa di una vostra cortese risposta e invio cordiali saluti. 

Lorenzo Petrizzi 

Crediamo che la tua scelta sia ottimale, e che il budget a tua disposizione sia più che 
sufficiente per garantirti anche prestazioni e componenti di alta qualità. Attenzione 
però: esistono ormai in commercio anche Pentium 4 in grado di sfruttare le 
memorie DDR. Tra le schede madri provate nelle configurazioni arrivate qui in 
redazione ti suggeriamo la piastra P4B266 con Socket 478, che dispone tra l'altro 
anche delle nuove porte USB 2.0. Concordiamo con te sulla capacità dell'hard disk 
da te scelto e sul masterizzatore, dato che un 24x attualmente non ha nulla da 
invidiare ai più veloci 40x. Ti suggeriamo però di acquistare il lettore DVD, divenuto 
ormai indispensabile sia per la visione di enciclopedie multimediali sia per ifilm; 
perché togliersi una possibilità di questo tipo solo per risparmiare 100/150 euro? 
Indispensabile invece l'acquisto di una coppia di ventole supplementari per 
aumentare il grado di dispersione del calore all'interno del PC. Non hai citato però 
la scheda video da te selezionata, ci prendiamo quindi la briga di proporti una Asus 
V81 70, con chip n Vidia GeForce 4 MX440 equipaggiata con 64Mb di memoria 
DDR, uscita TV; davvero notevole per il rapporto prezzo/prestazioni e che ti può 
garantire un 'elevata compatibilità con la scheda madre Asus. 
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abbia potuto seguire con giudizio critico 
altre pubblicazioni, ci lascia sicuramente 
orgogliosi di quanto hai imparato sino a 
ora. Dobbiamo però farti un moderato 
rimprovero riguardo a quanto da te ope- 
rato sul sito www.mp3dancer.com; dal 
sito da noi segnalato, infatti, non bisogna- 
va scaricare uno screensaver, quanto piut- 
tosto una piccola, e graziosa (e ahinoi 
quanto mai inutile!) ballerina virtuale, 
che avrebbe caratterizzato solo per qual- 
che giorno e in modo assolutamente gra- 
tuito, il tuo desktop. Purtroppo un perico- 
loso banner ha tradito la tua attenzione e 
sicuramente la fiducia che riponevi in 
noi Infatti, nella parte alta della pagina 
principale, compare a chiare e ammiccan- 
ti lettere, il collegamento a un 'altra pagi- 
na Web da cui è possibile scaricare il soft- 
ware per entrare a far parte della co- 
munità dei "danzatori 
virtuali". Purtroppo tutto 
questo non aveva nulla a 
che fare con le pagine di 
Passo a passo da noi rea- 
lizzate. La prossima volta 
siamo sicuri non manche- 
rai si seguire più fedelmen- 
te le nostre piccole lezioni. 




Garante, 

aiutaci tu! 

La prima volta in cui mi sono reso conto di 
quanto il diritto alla privacy fosse davvero 
a rischio d'estinzione, stavo di fronte 
all'ingresso di una banca a pochi passi dalla mia 
abitazione, qualche mese fa. Per poter accedere 
al barilotto che contiene il metal detector, mi 
veniva richiesto di poggiare un polpastrello su di 
un apposito lettore ottico, che ne avrebbe prele- 
vato l'impronta digitale. Anche senza essere un 
rapinatore, bastò l'idea a farmi cambiare banca. 
Che ci fosse qualcosa di perverso in una simile 
precauzione me lo confermò, se mai ve ne fosse 
stato bisogno, l'intervento del Garante per la 
Privacy. Agli inizi di quest'anno, una sua deci- 
sione ha infatti sancito che la rilevazione delle 
impronte, e la costituzione di un archivio sulla 
clientela con questo genere di dati, sono di fatto 
lesive del diritto alla riservatezza. 
Già, il Garante. Lo stesso che appena qualche 
settimana fa, nella sua relazione annuale, ha 
lanciato l'ennesimo allarme relativo al 
mostruoso patrimonio di informazioni persona- 
li nelle mani delle società telefoniche. 
Gli usi deviati di una simile raccolta di dati - 
che solo in Italia viene conservata oltre il cano- 
nico, ma già lunghissimo, anno - permettereb- 
bero di ricostruire i rapporti interpersonali di 
chicchessia. SMS, telefonate, posta elettroni- 
ca... tutto potrebbe "far brodo" nel ricostruire 
la topografia di una vita privata. 
Ma il Garante è solo, e probabilmente lo sa. 
11 Parlamento italiano ha mostrato nei confronti 
del diritto alla privacy un atteggiamento di suffi- 
cienza - quando non di assoluta insofferenza - 
facendo spallucce a un problema che cresce con 
il crescere della tecnologia. Non sono mancate 
neppure spinte reazionarie tra i banchi 
dell'Aula, che, in nome della sicurezza, non 
hanno esitato a proporre iniziative volte a raffor- 
zare i controlli ma, soprattutto, la "controllabili- 
tà" di ognuno di noi. Che si tratti di conservare i 
tabulati telefonici per l'eternità, disseminare di 
telecamere le vie del Bel Paese o applicare le 
più avanzate tecniche "biometriche" allo sportel- 
lo postale, stiamo davvero correndo il rischio - 
come ha sostenuto lo stesso Stefano Rodotà - 
di "trasformare i cittadini in sospetti". 
Con tutte "le nuove insicurezze e diffidenze 
reciproche che potranno derivarne". 
Troppe volte le parole del Garante si sono are- 
nate sugli scogli dell'indifferenza delle istituzio- 
ni. E questa volta la sensazione è che lo stesso 
Garante cominci ad avvertire i limiti del proprio 
ufficio e sia proprio lui il primo a chiedere 
aiuto. Non soltanto di fronte all'inerzia delle 
strutture legislative, ma, soprattutto di fronte 
all'assenza di una coscienza collettiva intorno al 
problema della tutela dei dati personali. Istituire 
un Garante dovrebbe significare aver individua- 
to un valore che vale la pena difendere. Eppure 
in questo Paese pare che il proprio privato inte- 
ressi a pochi. Al punto che dalla prima linea 
della difesa del diritto, finiremo per dover ripie- 
gare nelle retrovie. A difendere il Garante. 

Andrea Maselìì - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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Un monitor particolare, 

MILANO - Arriva da Sony il nuovo SDM-S71, uno schermo LCD a 17 pollici. 
Si tratta di un monitor che ha la particolarità di avere la risoluzione (1280 x 1024) 
del fratello maggiore S81 a 18 pollici, un angolo di visione orizzontale di 140° e 
verticale di 120° e uno spessore ridotto di soli 62 mm. Interessante il comando 
"Auto-adjustment" che permette la regolazione e l'impostazione automatica 
calibrata sul segnale di ingresso e la funzione "Digital Smoothing" che riproduce 
curve e caratteri senza scalettature indipendentemente dalla risoluzione selezionata. 
LSDM-S71 costa circa 1.149,00 euro IVA inclusa. 






PIÙ CLICCATI 




Classifica per dominio calcolata su un campione globale di utenza (famiglia+ufficio) 
Fonte: Nielsen//NetRatings. 'Audience: numero di visitatori unici mensili (febbraio) 
** Senza Msn.com che registra 3.187.252 visitatori 
*** Senza Yahoo.com che registra 



La nuova frontiera 
dello Spyware 




BERLINO (Ger) - Il nuovo nemico 
nella lotta contro lo Spyware, si 
chiama malware! 
Radlight v 3.03, sviluppato 
dall'omonima società, una volta 
installato rimuove tutti 
i componenti di Ad-aware, 
il software anti-spyware per 
eccellenza: tutti i file, le cartelle, 
i collegamenti nel menu "avvio" 
e i file di log (i documenti che 
tengono la cronologia dell'attività 
di un programma). Il fatto che 
Radlight rimuova un software 
senza richiedere un qualche tipo di 
permesso, ma avvisando solo del 



fatto nella propria licenza d'uso 
è un fatto grave. La lotta contro 
i programmi spia sembra giungere 
a un nuovo stadio, senza contare 
il progetto di legge giacente 
al Congresso americano che 
legalizzerebbe i software Spyware: 
i dati non sensibili, dai quali sono 
esclusi e-mail e il proprio nome 
e cognome, non avrebbero bisogno 
del consenso dell'interessato per 
essere raccolti ed eventualmente 
diffusi a patto che i programmi 
dedicati a questa attività 
notifichino chiaramente le loro 
funzioni. 



Giochi da tavolo 
on-line! 

MILANO - DiceLand e DiceRun 

sono i primi giochi da tavolo 

prodotti da Kidult Game ad avere 

una succosa appendice sul Web. 

Il primo è un gioco di strategia per 

due giocatori che si affrontano in un 

campo di battaglia composto da 

territori esagonali, l'altro è una folle 

corsa con una serie di traguardi volanti 

alla quale possono partecipare trenta 

corridori. Basta collegarsi al sito 

www.kidultgame.com per scaricare 

non solo aggiornamenti e nuovi scenari ma anche giochi nuovi di "zecca" sia 

per bambini sia per adulti. Basta stampare tabellone e manuale relativo per 

giocare in modo tradizionale. Buon divertimento! 
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Un "tocco" in più 




MELANO - Piccolo leggero e dai colori intriganti. Si presenta così il 
nuovo cellulare di Alcatel One Touch 512 disponibile sia in versione co- 
lore oro sia argento. Il cellulare vanta il supporto della tecnologia Wap 
Push, che permette un accesso veloce ai contenuti on-line, l'uso del ri- 
conoscimento vocale e di EMS (che consente l'invio di messaggi com- 
posti da testo e foto), lo scambio di suonerie, immagini, icone e 
animazioni. Non mancano poi le funzionalità di promemoria per 
registrare appunti vocali, vibrazione e un'autonomia fino a 280 ore in stand- 
by grazie alla batteria al litio. L'One Touch 512 dispone anche di tre giochi da giocare sia 
singolarmente sia in compagnia tramite SMS. n cellulare costa circa 229 euro IVA inclusa. 

Guarda chi si rivede 

MILANO - Nuovo proprietario (Cubecom) e nuove offerte dal rinato, e 
tribolato, provider Galactica. Dopo i problemi con Telecom Italia e con 
i suoi abbonati, la società ha rivisto tutta la sua offerta e si presenta 
al grande pubblico con una nuova gamma di servizi. Ecco allora 
le offerte di abbonamento fiat ADSL: Galadsl friend prevede 
una connessione permanente con canone di abbonamento di 
58,80 euro al mese e un costo di attivazione di 154,80 euro 
con velocità fino a 640 Kbs in ricezione e 128 Kbs in tras- 
missione; un'altra opzione è Galadsl Friend +, anche questa 
offre una connessione ADSL permamente alla stessa velocità 
ma un canone mensile di 82,80 euro e un costo di attivazione 
di 154,80 euro oltre un modem USB già configurato. 
Altre offerte sono rivolte alla clientela composta da piccole 
aziende e da professionisti. Per informazioni: www.galactica.it. 




La parola a Bill 

NEW YORK (Usa) - Nel processo 
contro Microsoft, accusata di monopo- 
lio da nove stati americani insoddisfatti 
del precedente accordo con il diparti- 
mento di Giustizia, è stato finalmente 
il turno del patron e fondatore Bill 
Gates: "Internet Explorer non può 
essere rimosso perché se si rimuove 
questo blocco di codice altre funzioni 
ne escono degradate al massimo"... 
Inoltre, secondo Gates sarebbe 
dannoso per tutti "fornire la tecnologia 
Microsoft ai concorrenti (come 
proposto da alcuni stati accusatori) 
perché questi possano produrre 
software equivalenti ai nostri 
prodotti e raggiungere le 
nostre innovazioni nei 
prossimi dieci anni", in 
quanto, allo stesso tempo 
[ costituirebbe "un massiccio 
trasferimento dei diritti sulla 
proprietà intellettuale di Micro- 
soft nelle mani dei concorrenti". 
Ai posteri... 



Brevi 



> Il GameCube 
costa meno 

MILANO - Dopo il 
ribasso del prezzo 
di Xbox da parte di 
Microsoft, non si sono 
fatte attendere le 
contromosse da parte 
dei concorrenti. 
Nintendo, infatti, 
ha già abbassato il 
prezzo del GameCube, 
portandolo da 249 
a 1 99 euro. In realtà 
il prezzo sarà 
leggermente superiore 
a causa dell'aliquota IVA 
e per far realizzare ai 
venditori un margine 
di guadagno: 
probabilmente si 
posizionerà tra 210 
e 220 euro. 

Il GameCube sta avendo 
un successo 
straordinario con circa 
quattro milioni di 
console vendute in Nord 
America e in Giappone. 



> Portabilità dei numero: qualcosa si muove 




In rigoroso ordine alfabetico le proce- 
dure introdotte dai gestori per la "num- 
ber portability", la possibilità di passa- 
re da un compagnia all'altra mante- 
nendo lo stesso numero: 



BLU: Il traballante quarto operatore ha aperto il servizio 
per i seguenti prefissi: 368.38, 368.70, 368.78, 338.94, 
338.63 e 338.34 perTim, 328.00, 328.01 , 328.02, 328.03, 
328.04 e 328.05 perWind e 389.00, 3889.01, 389.02, 
389.03, 389.04 e 389.05. Se si aderisce al servizio entro 
il 30 giugno, l'attivazione dello stesso sarà gratuita, con 
possibilità di acquistare la carta "ricaricabile Blue on" a 
30 euro con 25 euro di traffico oppure un abbonamento 
"Blue ever" al costo di 30 euro che verranno poi restitui- 
ti, più altre agevolazioni. Basta compilare l'apposito 
modulo on-line o in un centro Blu. 

OMNITEL VODAFONE: Dal 30 giugno l'azienda attiverà il 
servizio per chi desidera scegliere Omnitel come opera- 
tore conservando il suo vecchio numero, mentre già da 
ora è possibile la portabilità in uscita ai clienti con nume- 
ro che inizia per 340, 347.61 , 349.71 . Per garantire sem- 
pre la trasparenza delle tariffe, perché non è più possibi- 
le riconoscere con la portabilità il gestore del numero 
chiamato, Omnitel ha attivato il numero 454, da antepor- 
re al numero Omnitel da chiamare per verificare l'opera- 
tore di appartenenza. Digitando prima del numero da 
chiamare il prefisso 42454 si otterranno invece le infor- 
mazioni relative alle tariffe applicate. 



TINI: In questo caso è previsto anche il passaggio dalla 
vechia rete TACS a quella GSM ma non viceversa. Dal 
primo maggio gli archi di numerazione supportati dal 
servizio sono: 338 e 368 per Tim, 340 per Omnitel, 328 
per Wind e 389 per Blu. Sono aperte le prenotazioni 
per la portabilità per le altre numerazioni che verranno 
eseguite non appena saranno comprese nel servizo. 
Per richiedere il servizio di portabilità basta compilare 
il modulo di richiesta on-line in un punto vendita Tim 
e appena possibile e se non ci sono cause ostative, il 
numero verrà portato sulla rete Tim. Occorre poi acqui- 
stare una TimCard sia ricaricabile o in abbonamento. 
Infatti, la portabilità di TIM si caratterizza per la coesi- 
stenza di due numeri: si riceveranno chiamate e SMS 
in entrambi i numeri ma per trasmettere si userà solo 
il numero TIM. Digitando 4884 seguito dal numero di 
telefono Tim si verrà informati dell'operatore corrispon- 
dente al numero. 

WIND: Il servizio si chiama "Passa a Wind". Prevede 
dopo 14 giorni dalla richiesta di portare su Wind tutte le 
numerazioni di Blu e Tim e quelle di Omnitel con prefisso 
340, 347.61... e 349.71... al costo di 10 euro. Basta 
recarsi presso un rivenditore Wind, compilare il modulo 
di richiesta e scegliere il piano tariffario preferito. 
Inoltrata la richiesta, Wind inserirà il numero del richie- 
dente nella propria rete nelle due settimane successive 
e il cliente verrà avvisato tramite SMS qualche giorno 
prima dell'attivazione, che non potrà mai essere infe- 
riore a 14 giorni dalla data di richiesta. 
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kit del "piccolo 

grafico 



di Daniela Castagnoli 




10 



Ecco quello 

che serve per 

trasformare 

il vostro PC 

in una potente 

stazione di 

elaborazione 

grafica. 

A voi non resta 

che trovare la 

giusta ispirazione! 



In questo periodo dell'anno, tutti 
facciamo l'errore di acquistare 
qualche rivista di viaggi (ebbene 
sì, le ferie incombono e le idee 
scarseggiano). Purtroppo, per chi si 
diletta di fotografia queste letture sono 
spesso fonte di frustrazione, perché si è 
istintivamente portati a paragonare le 
foto dei paradisi tropicali lì pubblicate 
con gli scatti che si sono fatti l'anno 
scorso a Cesenatico... Con ovvie 
(e deleterie) conseguenze sulla fiducia 
in se stessi e nelle proprie capacità di 
fotografo. Chi invece si diletta di ritratti 
e/o di glamour, subisce le stesse 
conseguenze quando, all'inizio 
dell'anno, escono i calendari delle 
"bellone di turno". Dove campeggiano 
metri e metri di pelle senza una 
smagliatura, una traccia di cellulite, un 
piccolo neo. Alla prima reazione di 
scoramento, seguono di solito i buoni 
propositi (quest'anno mi iscrivo al 
corso avanzato di fotografia, prometto 
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di scattare di più, frequenterò il 
fotoclub tutti i giovedì e via 
dicendo) e spesso si consegue 
qualche miglioramento, 
almeno per quanto riguarda la 
propria tecnica. Ma il 
confronto con il 
"professionista" rimane, 
ahinoi, impietoso... Fino a 
quando qualcuno non vi mette 
sulla strada giusta. "Le foto 
pubblicate sono tutte ritoccate - 
vi dice, con fare da carbonaro, 
uno dei soci del fotoclub del 
giovedì, quello che ha l'aria di 
sapere sempre tutto - 
cancellano le smagliature, 
rinforzano il blu del mare, 
aggiungono capelli ai leader 
politici. Fanno di tutto, con il 
computer". Una lampadina si 
accende nella vostra testa. 
Un computer ce l'abbiamo in 
casa, no? Allora perché non 
usarlo per qualcosa di meglio 
che giocare al solitario? 




Cosa serve 

Cominciamo con una buona 
notizia: fare grafica con 
il PC non è più un'attività 
di frontiera. Non è necessario 
usare apparecchiature sofisti- 
catissime, i computer più 
veloci, le periferiche più 
costose: in effetti, basta un 
computer anche non di ultimis- 
sima generazione, un Pentium 
HI o addirittura un Pentium II, 
per elaborare le immagini. 
Ovviamente, una macchina più 
recente e veloce consente di 
fare più cose o di lavorare in 
meno tempo, ma possedere 
l'ultimo modello non è poi 
così indispensabile. Quello 
che serve è che il computer 
abbia una buona dotazione di 
memoria RAM (almeno 64 
Mb, ma è consigliabile averne 
di più) e molto spazio libero su 
disco, perché le immagini in 
fase di ritocco assumono 
grosse dimensioni e di solito si 
tengono su disco diverse 
versioni di ogni foto. 



Quello che poi fa la differenza 
sono, soprattutto, le periferiche 
che colleghiamo al PC: queste 
spesso permettono di "caratte- 
rizzare" un computer, macchi- 
na "multiuso" per definizione, 
in modo che sia più adatto per 
un compito che per un altro. 
Abbiamo fatto un elenco di 
componenti hardware utili al 
fotoritocco in un riquadro 
apposito che trovate in queste 
pagine. Oltre all'hardware, poi, 
vi serve il software. Per il 
fotoritocco c'è solo 



l'imbarazzo della scelta, ce n'è 
di tutti i prezzi e per tutte le 
esigenze. Chiaramente ogni 
programma ha una sua 
"inclinazione", quindi dovete 
cercare quello che meglio 
risponde alle vostre esigenze e 
al vostro modo di lavorare. 
Anche per il software troverete 
un box dedicato. L'ultima cosa 
necessaria, forse la più 
importante, è un po' di senso 
estetico. Quello non si può 
comprare, ma lo si può 
"acquisire", o meglio 
y assimilare, con un po' di 
\ esercizio. Guardate le opere 
i \ d'arte, cercate di capire cosa 
\ \ le rende belle. Guardate le 
foto dei maestri, anche se vi 



I requisiti minimi per il fotoritocco, proibitivi 
fino a pochi anni fa, oggi sono alla portata di 
qualsiasi PC: un processore da almeno 200 o 
300 MHz, almeno 64 Mb di memoria RAM (ma 
con 512 si lavora decisamente meglio), un 
disco da una ventina di Gigabyte e una scheda 
grafica capace di almeno 1024x768 punti con 
profondità di colore da 24 bit, che consente di 
visualizzare oltre 16 milioni di colori diversi. 
Non serve nemmeno l'accelerazione 3D, per- 
ché il ritocco è un'attività intrinsecamente 
"bidimensionale". 

// monitor 

Al PC dobbiamo collegare però un monitor di 
buone dimensioni: certo ci si può accontentare 
di un 15", ma un 17" è sicuramente più adatto. 
Se poi si prevedono lunghe sedute di lavoro, 



potrebbe essere il caso di pensare a un 19". Se 
invece i vostri pensieri sono rivolti a un display 
a cristalli liquidi (LCD), pensateci due volte: è 
vero che sono meno ingombranti, meno nocivi, 
consumano poco e affaticano meno l'occhio; 
ma è anche vero che costano ancora parecchio 
e, soprattutto, molti hanno una resa del colore 
poco accurata, cosa che ne limita l'utilizzo nel 
caso si vogliano ottenere risultati perfetti. 




male A4 (circa 30x40 centimetri). Purtroppo, 
questi modelli sono poco diffusi e quindi hanno 
un costo piuttosto alto (oltre i 500 euro per i 
modelli più sofisticati). Se prevedete di stam- 
pare pochi lavori, 
un'alternativa potreb- 
be essere quella di 
rivolgersi a un cen- 



La stampante 




L'altra periferica pressoché obbligatoria è la 
stampante, che ci servirà per produrre copie su 
carta dei nostri lavori. Dato per scontato che la 
scelta deve cadere su una macchina ink-jet (a 
getto d'inchiostro), il problema è individuare il 
modello giusto. Alcune ink-jet sono pensate in 
modo specifico per l'uso fotografico, e in gene- 
re utilizzano inchiostri supplementari (oltre ai 
classici ciano, magenta, giallo e nero) per 
far sì che la macchina possa riprodurre più 
fedelmente le sfumature di colore, anche tenui. 
Così, molti modelli includono cartucce con 
magenta chiaro e ciano chiaro, mentre alcuni 
modelli recenti includono oltre al nero anche 
un grigio, che consente di avere una resa 
migliore anche nel caso si vogliano eseguire 
stampe di foto in bianco e nero. Se volete 
stampare foto di grandi dimensioni, dovete 
prendere un modello capace di gestire carta 
nel formato A3, fogli grandi il doppio del nor- 




tro stampa, ce ne sono molti attrezzati per leg- 
gere file prodotti da PC o Mac (di solito su CD- 
ROM) e per stamparli con macchine di grande 
formato, anche A0: in questo modo potete otte- 
nere dei veri e propri poster. 

segue a pag. 12 
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Segue 



La tavoletta grafica 

Per quanto riguarda le periferiche non obbliga- 
torie, ma sicuramente utili, la prima che ci 
viene in mente è la tavoletta grafica. Si tratta di 
un piccolo piano di lavoro sensibile, sul quale si 
può disegnare usando una speciale "penna". 
Il vantaggio è che in genere siamo molto più 
abili con una penna che con un mouse, e quin- 




di con la tavoletta è possibile disegnare a 
mano libera o intervenire con ritocchi in modo 
molto più naturale che con un mouse o un 
trackpad. In commercio ci sono tavolette in 
formato A6 che si collegano al PC con l'inter- 
faccia USB. Spesso sono dotate sia di penna 
che di mouse, a un prezzo che si aggira sul 
centinaio di euro. Modelli più grandi hanno 
ovviamente costi più alti, ma anche con i 
modelli piccoli le nostre "capacità artistiche" 
migliorano nettamente. 

/ lettori 

di carte digitali 

Se avete una macchina foto- 
grafica digitale, può essere 
utile anche disporre di un let- 
tore di schede Flash (Com- 
pactFlash, Smartmedia, Me- 
moryStick o Secure Digital, a 
seconda della memoria usata 
dalla vostra macchina) che sempli- 
fica l'importazione delle foto sul PC 



Lo scanner 

Se invece scattate le vostre foto con una mac- 
china a pellicola, avrete bisogno di uno scan- 
ner, ovvero un apparecchio capace di digitaliz- 
zare le fotografie, trasformandole in file leggi- 
bili dal PC. I più diffusi sono gli scanner piani, 
che possono digitalizzare foto e documenti car- 
tacei fino al formato A4. 1 modelli più economi- 
ci (con prezzi attorno al centi- 
naio di euro) hanno 
una risoluzione di 600 
punti per pollice 




a 16 milioni di colori, il che vuol dire che una 
tipica foto 10x15 cm diventerà sul vostro PC un 
file da 1200x1800 punti. I modelli più sofistica- 
ti possono digitalizzare anche ori- 
ginali trasparenti, come i ne- 
gativi o le diapositive, 
ma in questo caso la 
risoluzione deve es- 
sere molto maggio- 
re, dell'ordine dei 
2400 punti per 
pollice. 

Quando scegliete 
uno scanner, fate at- 
tenzione però a con- 
trollare che la risoluzione 
sia quella nativa, e non 



quella cosiddetta "interpolata". Molti scanner, 
infatti, hanno la capacità di generare un'imma- 
gine con risoluzione molto alta, per esempio 
9600 punti per pollice, a partire da una scan- 
sione eseguita a 1 200 punti; ma quest'immagi- 
ne interpolata non contiene alcuna informa- 
zione aggiuntiva rispetto all'immagine a 1200 
punti: insomma, l'interpolazione non aggiunge 
dettaglio. Se avete esigenze di qualità spinta, e 
siete disposti a spendere un po' di più 
(oltre 500 euro) potete dotarvi di 
uno scanner per pellicole, 
dedicato solo alla digitaliz- 
zazione di negativi e diapo- 
sitive. Questi scanner lavora- 
no a risoluzioni native molto 
alte, sopra i 2400 punti per pollice, 
e garantiscono elevata qualità di 
restituzione. Se però ne prevedete un 
uso sporadico, una soluzione alternativa 
è rivolgersi a un service fotografico, che vi 
fornirà i file tratti dalle vostre foto a fronte di 
un costo contenuto. 

£ // masterizzato™? 

Infine, quasi inderogabile è la presenza di un 
masterizzatore, che ci permetterà di registrare 
i nostri lavori su un supporto economico e 
durevole, facendoci liberare lo spazio sul disco 
fisso - spazio che spesso scarseggia. 





rendono verdi di invidia. 
Cercate di capire e, soprattutto 
all'inizio, non fatevi scrupolo a 
copiare: con un po' di pazienza 
troverete una vostra strada e un 
vostro stile. 

Cosa si 
può fare 

Ora la cattiva notizia: se le 
nostre foto sono un disastro, 
difficilmente riusciremo a 
tirarne fuori dei capolavori, 
anche usando il miglior 
software disponibile sul 



mercato e il computer più 
costoso. Ma se il problema è 
correggere qualche imperfe- 
zione, quasi sempre si riesce a 
migliorare la situazione. Foto 
un po' troppo scure o troppo 
chiare, soggetti con gli occhi 
rossi, "inestetici" pali della 
luce che spuntano dietro alle 
teste dei malcapitati soggetti, 
sono tutte cose che si correg- 
gono abbastanza agevolmente: 
basta usare gli strumenti giusti. 
Ovviamente, bisogna avere 
un'idea precisa di quello 



che si vuole ottenere come 
risultato finale, per agire 
nel modo corretto. In pratica, 
bisogna essere prima di tutto 
molto critici e oggettivi, e 
saper riconoscere cosa non va 
nella foto, prima di iniziare le 
operazioni di ritocco. Dove il 
PC si rivela insostituibile è 
nelle attività più complesse, 
come il restauro delle vecchie 
foto oppure la produzione di 
documenti fotografici di vario 
tipo, dai fotocalendari ai 
biglietti d'auguri. Abbiamo 



pensato di riunire alcuni 
esempi di semplici operazioni 
di fotoritocco, quelle che prima 
o poi tutti dobbiamo eseguire 
sulle nostre foto. Nei prossimi 
numeri vi spiegheremo com'è 
possibile utilizzare al meglio 
gli strumeni descritti in queste 
pagine, sia per quel che 
concerne l'hardware sia 
per il software. Nel frattempo, 
nelle pagine seguenti, ci 
limitiamo a illustrarvi le 
principali operazioni di 
fotoritocco. 
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Il ritocco delle fotografie è parte di un processo di creazione artistica, esattamente come dipingere un quadro. Forse per questo, i programmi per il fotori- 
tocco sono molti e presentano caratteristiche fortemente dissimili fra loro. Ecco alcuni dei software più utilizzati sia dai professionisti della grafica. 




Paint ShopProT 

. • i i— i 



Jasc Paint Shop 

Se pensate che il software commerciale non faccia per 
voi, potete dare un'occhiata nel variegato mondo del soft- 
ware freeware e shareware, dove si possono trovare a 
volte dei gioielli a prezzi ridicoli. Chi ha il PC, per esem- 
pio, potrà lavorare con Paint Shop, di cui esiste una ver- 
sione shareware; gli amanti del Mac possono scegliere 
programmi come Graphic Converter, mentre alcuni ardimentosi hanno già 
provveduto a far girare sotto MacOS X (il nuovo sistema operativo Apple 
basato su Unix) il famoso editor grafico Gimp, nato in ambito Linux. Sempre 
nel mondo dello shareware, poi, si possono trovare programmi specializzati 
per compiti specifici: per esempio i generatori di etichette, molto utili per 
dare un tocco "professionale" alle compilation fatte in casa con il maste- 
rizzatore. 

Kay's PhotoSoap 

Totalmente diversa, invece, la strada scelta da Kay Krause per il suo 
Kay PhotoSoap, un pacchetto oggi venduto da ScanSoft a un prezzo 
irrisorio (circa 20 dollari, meno di 30 euro). PhotoSoap è un program- 
ma per "pulire" le foto, e adotta un'interfaccia fotorealistica, in cui lo 
schermo di Windows scompare e il video si trasforma nella scrivania di 
un grafico, con gli strumenti in bella vista: dai pennelli alla gomma, alla 
lente d'ingrandimento. Il programma è completato da una libreria di clip- 
art, sfondi e album porta-fotografie non estesissima (un solo CD) ma di 
qualità molto elevata. Sia PhotoShop, sia Corel PrintHouse e PhotoSoap 
sono disponibili sia per PC che per Mac in varie versioni, mentre Picturelt 
esiste solo per PC. 



Adobe Photoshop 

Lo strumento preferito dai professionisti è PhotoShop di Adobe, 
recentemente arrivato alla versione 7. Di PhotoShop esistono 
però due versioni per l'uso "amatoriale": PhotoDeluxe, che spes- 
so viene fornito in omaggio con stampanti e scanner, e Photo- 
Shop Elements, una versione recente e molto valida: contiene 
quasi tutte le funzionalità del "cugino" professionale, con in più 
una interfaccia utente semplice e alcune funzioni specifiche per l'utilizzo 
casalingo, dal filtro "ariti occhi rossi" agli effetti speciali di testo. 

Corel PrintHouse Magic 

Corel PrintHouse Magic, giunto alla versione 5 è in realtà composto da due 
programmi indipendenti: PrintHouse, per comporre documenti cartacei di va- 
rio tipo (calendari, biglietti di auguri, ecc.) e Photo House, il pro- 
gramma di fotoritocco vero e proprio. Insieme, riproducono in pic- 
colo l'impostazione di CorelDraw, applicazione professionale fra le 
più note. PhotoHouse consente di importare immagini da scanner 
o fotocamere digitali, correggerle e integrarle con effetti speciali e 
testi che poi possono essere usate in PrintHouse al fine di ottenere 
stampati di vario tipo. Il pacchetto è completato da ben 5 CD-ROM 
di clipart, foto, modelli pronti da usare o modificare. Inoltre, una sezione di 
"frasi per biglietti di auguri" viene in aiuto di chi non sa mai cosa scrivere... 

Microsoft PicturelT 

Simile a PhotoHouse, è il programma di ritocco amatoriale Microsoft 
PicturelT, forse un po' pomposo nell'interfaccia, ma capace di ottenere 
effetti anche complessi con poca fatica. 



Adobe 
Photoshop Elements 
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> Reinquadrare una foto 



Il caso tipico in cui si deve modificare un'inqua- 
dratura è quando, per esempio, si è fatto un 
ritratto di una persona in primo piano, tenendo 
la macchina fotografica orizzontale. Risultato: la 
persona occupa il centro della foto, e a sinistra 
e a destra c'è il vuoto assoluto, o oggetti che 
distraggono. Ma rifare l'inquadratura è facile: 
basta fare clic sullo strumento di ritaglio 
("crop", in inglese) e si seleziona l'area da tene- 
re. Con un doppio clic, poi, il resto della foto 
scompare. 




Al momento dello scatto avete sbagliato l'inquadratura? Ecco il rimedio 



> Ruotare una foto 



Spesso le nostre foto ritraggono un orizzonte 
in pendenza, o il mare in discesa. PhotoShop 
Elements ha uno strumento apposito per 
rimettere le cose a posto, ma non sempre fun- 
ziona per fare le cose per bene. Selezionate 
prima lo strumento linea, attivate la finestra di 
informazioni (che mostra, fra l'altro, l'inclina- 
zione in gradi della linea che tracciate) e tira- 
te una linea sopra il mare (o l'orizzonte). 
Il pannello "Info" vi dirà di quanti gradi è incli- 
nata la foto. A questo punto selezionate il 
menu per la rotazione libera dell'immagine, e 
impostate un valore in gradi pari a quello 




Con i comandi giusti è possibile raddrizzare le foto storte 



appena rilevato, ma con il segno invertito 
(segno meno se i gradi erano positivi, segno 
più se erano negativi). Date l'"0K" e vi trove- 
rete la foto magicamente raddrizzata. 



A questo punto basta solo selezionare, con lo 
strumento di ritaglio (visto sopra) la zona che 
vogliamo tenere, per avere di nuovo una foto 
con i bordi perpendicolari. 



> Togliere le dominanti colore 



Avete mai notato che le foto fatte sulla neve 
hanno spesso un tono azzurrino? E che se scat- 
tiamo una foto in interni senza il flash, usando la 
luce delle lampade, il risultato è una foto tenden- 
te all'arancione? Questi difetti si chiamano 
"dominanti", e dipendono dal fatto che la luce 
non sempre ha lo stesso colore. Altre volte le 
dominanti sono provocate dall'invecchiamento 
della pellicola. In ogni caso, i programmi di fotori- 
tocco mettono a disposizione strumenti per elimi- 
nare o almeno ridurre queste imperfezioni. 
Elements dispone di uno strumento comodo, le 
"Variazioni" che trovate nel menu "Enhance" 
(migliora). La funzione Variazioni mostra l'origina- 
le in centro, e tutto intorno diverse altre versioni 
della vostra immagine, ottenute aggiungendo o 
togliendo i colori dominanti: più o meno blu, più o 




Basta con i colori sbagliati nelle foto: lavoriamo sulle "dominanti" del colore 



meno verde e così via. Scegliete l'immagine mi- 
gliore, fateci clic sopra e questa sarà la nuova 
immagine di partenza, a cui si potrà ancora ag- 
giungere o togliere colore; così fino al risultato 
cercato. Con altri programmi, si potrà intervenire 



su un selettore dei livelli, che permette di regola- 
re indipendentemente il blu, il verde e il rosso. 
Oppure potreste trovare un selettore di tinta o 
"hue", grazie al quale sarete in grado di regolare 
al volo la tonalità complessiva dell'immagine. 



> Togliere graffi e pieghe 



Questo è un intervento che ci si trova a eseguire quando si cerca di 
restaurare una vecchia foto. Alcuni programmi hanno funzioni specifiche 
per questi interventi. PhotoSoap, per esempio, ha un efficace filtro "hea- 
ling", capace di sanare graffi con facilità. Se invece non c'è uno strumen- 
to specifico, si può ricorrere al solito Timbro e, in caso di aree molto pic- 
cole, si può provare a intervenire con il pennello per ritoccare un po'. 



> Invecchiare una foto 



Ebbene sì, si può fare anche questo. Avete bisogno di dare un'aria "antica" 
a un vostro scatto? Trasformatelo in bianco e nero, aggiungete una domi- 
nante seppia, disegnateci sopra qualche finto graffio e il gioco è fatto. Se poi 
volete fare un lavoro "degno di un falsario", andate a rileggervi l'articolo che 
abbiamo pubblicato sull'argomento lo scorso anno (precisamente sul N. 38), 
in cui davamo tutte le specifiche per retrodatare di un secolo un'immagine. 



<y- 
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> Cancellare un particolare 



Un terrazzo bianco sul blu del mare di Grecia, una 
ringhiera blu, una sedia rossa... peccato per l'an- 
tenna TV che rovina tutto. Anzi, a pensarci bene 
sarebbe meglio far sparire tutta l'intelaiatura del 
gazebo. Come si fa? Primo metodo: si prende lo 
strumento "timbro" (o l'equivalente sul vostro pro- 
gramma), che permette di copiare una zona del- 
l'immagine in un altro punto, e lo si usa per far spa- 
rire il dettaglio indesiderato, clonandoci sopra altre 
zone dell'immagine. Secondo metodo: se i dettagli 
da far sparire sono molti e si devono sostituire 
direttamente con il cielo, basta selezionare la parte da portare al colore blu, 
e riempirla con una sfumatura che simuli la luminosità del cielo. Quasi tutti 
i software di fotoritocco dispongono dello strumento "Sfumatura" per 
creare aree riempite con gradazioni di colore. Per determinare i colori di 
inizio e fine della sfumatura, bisogna usare lo strumento contagocce per 




A volte è necessario far sparire dei dettagli indesiderati dalle foto 

"aspirare" un colore campione nella parte alta del cielo, e metterlo come 
colore di primo piano; poi bisogna fare lo stesso nella parte bassa, e impo- 
starlo come colore di sfondo. A questo punto, si prende lo strumento sfu- 
matura e lo si applica nella zona precedentemente selezionata. 



> Togliere gli "occhi rossi" 



Ammettiamolo: è capitato a tutti di fare la foto con il 
flash al pargolo e trovarsi davanti a un'immagine che 
ritrae un "essere" dallo sguardo diabolico... La corre- 
zione è semplice: con lo strumento zoom si ingrandi- 
sce la zona degli occhi (meglio ancora uno per volta). 
Poi si seleziona il pennello sfumato, si imposta come 
colore il nero, e si va a ritoccare. Pochi clic del mouse 
e lo sguardo ritorna umano. Molti programmi, poi, 
hanno uno strumento specifico per correggere gli 
occhi rossi, che semplifica ulteriormente il lavoro: 
basta selezionarlo e fare clic sulle pupille rosse. 




Mai più sguardi "satanici" nelle foto: correggiamo gli occhi rossi 



> Cambiare lo sfondo 



Bello quel ritratto, peccato lo sfondo terribile! 
Nessun problema, lo sfondo si può cambiare, o eli- 
minare del tutto. Come? Basta selezionare la parte 
dell'immagine che si vuole tenere, usando il "lazo" 
o un altro strumento di selezione. 
A questo punto si può procedere in due modi: o 
copiare la selezione negli appunti, aprire una 
nuova immagine e incollarla (ottenendo una nuova foto con solo la parte 
che vogliamo). Oppure si inverte la selezione (a questo punto si ha lo 
sfondo selezionato) e si dà il comando di cancellazione, ottenendo uno 
sfondo uniforme. Se volete mettere il ritratto su un nuovo sfondo, usate 




E possibile cambiare o eliminare lo sfondo delle fotografie 

il primo metodo, ma invece di incollare su un nuovo documento, aprite il 
file del nuovo sfondo e incollate lì il vostro ritratto. 



Cosa me 
ne faccio? 

Purtroppo, il destino di molte 
foto è di finire i loro giorni in 
una triste scatola da scarpe, da 
cui probabilmente non usciran- 
no più. Ma i nostri capolavori 
raddrizzati, ricolorati, ripuliti, 
non vorremo che finissero 
così. Ci sono molte cose che si 
possono fare con una foto; 
sempre con l'aiuto del compu- 
ter, ovviamente. Le possiamo 



mettere su un calendario o sui 
biglietti di auguri di Natale 
(se iniziate adesso, magari li 
avrete pronti in tempo e non 
dovrete fare le solite corse). 
Potete mettere le fotografie 
della festa dell'anno scorso sul 
biglietto d'invito al vostro 
party di compleanno. Oppure 
potete scegliere i vostri scatti 
preferiti e metterli sulle coper- 
tine dei vostri CD musicali. 
Qualche altra idea? Avete mai 



pensato di stampare il vostro 
curriculum vitae corredato di 
una vostra fotografia, piazzata 
in alto a destra sulla prima 
pagina? E ancora: perché non 
appendere alle pareti di casa le 
foto dei vostri viaggi, invece 
dei soliti poster anonimi? 
O ancora, si potrebbe provare 
a stupire gli amici lasciando 
"distrattamente" sul tavolo una 
famosa rivista con la vostra 
foto in copertina. Non è detto 



che le foto debbano essere per 
forza stampate su carta. 
Bastano pochi minuti, un kit di 
carta speciale e un ferro da 
stiro per trasferire su una 
T-shirt la foto. 

Ce ne vogliono ancora meno, 
poi, per trasferire il file della 
fotografia al vostro sito 
Internet, dove avete appena 
inaugurato la vostra persona- 
lissima mostra fotografica. 
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COMPUTER PORTATILI 



massimo 



> In questo numero 

> Geo Focus Serie 260 

Il massimo con il minimo 

> Creative Jukebox 3 
Affamato di musica! 

> Logitech Z-560 

Il suono che fuggì dal futuro 

> Impex GAVLCDPC 
Quando manca spazio 

> Abit siluro GF3 Ti300 
Colpo di coda 
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con il minimo 

In prova il primo notebook con processore 
a 2 GHz di frequenza. 



Come già abbiamo 
sottolineato negli 
scorsi numeri di 
Computer Idea, ultimamente 
l'enfasi dei produttori di 
computer portatili si è 
spostata più sulla potenza dei 
processori che non sulla 
compattezza delle dimensioni. 
La parola d'ordine del 
momento non è più 
"ultrapiatto" ma 
"ultrapotente", con computer 
fatti per rivaleggiare senza 
handicap con i loro colleghi 
da scrivania. Persino nel 
prezzo, visto che ormai un 
portatile senza troppe pretese 
dal punto di vista del peso, 
delle dimensioni e della 
durata delle batterie, non 
costa più di un computer fisso 



> In dettaglio 



Geo Focus Serie 260 

Produttore: Geo Microsystems 
(Tel. 02/55379310; 
www.e-geo.net) 
Prezzo: 2.199,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Il nuovo Geo 
Focus batte ogni record in fatto 
di prestazioni. 

Il prezzo non è eccessivo. 



Voto: 7,5 



di pari prestazioni. 
È il caso del Geo 
Focus Serie 260, che 
con un prezzo non 
molto superiore ai 
2.000 euro monta un 
processore Intel 
Pentium 4 a 2 GHz di 
frequenza. 

Il computer "indossa" 
un'elegante finitura 
nera con bordature 
argentate. Al di sopra 
della tastiera è 
presente una serie di 
spie anch'esse argentate 
(eleganti ma non molto 
visibili) che segnalano il 
livello di carica delle batterie 
e altre funzioni fondamentali, 
oltre a due tasti funzione 
programmabili. 
Il mouse è sostituito da un 
touchpad che include anche 
due tastini in sostituzione 
dell'ormai irrinunciabile 
rotella. Il potente processore è 
coadiuvato da ben 256 Mb di 
RAM DDR. La scheda 
grafica è una Sis 650 
integrata, con 64 Mb di RAM 
condivisa. Il computer è di 
tipo all-in-one, comprende 
cioè il disco fisso (da 20 Gb), 
il lettore di floppy disk, e 
anche un'unità ottica, nel caso 
in esame un combo, cioè una 
combinazione di lettore DVD 
e masterizzatore 8x4x24x. 
La durata dichiarata delle 
batterie è di due ore e mezzo, 
normale per configurazioni 
che montano processori così 
potenti (e "spreconi" dal 
punto di vista energetico). 
Anche i tre chilogrammi di 
peso sono nella norma per PC 




Caratteristiche 



> Processore: 
Intel Pentium 4 a 2,0 GHz 

> Display: 
14,1 "XGATF 1024x768 

> Scheda video: SiS 650 con 
64 Mb RAM condivisa 

> Disco fisso: Toshiba 20 Gb 

> Garanzia: 2 anni on-site 
(estendibile a 3 anni) 

> Dimensioni e peso: 
315x257x39 min, 3 Kg 



di questo tipo, e fanno 
automaticamente rientrare il 
Focus 260 nella categoria dei 
portatili "da casa e ufficio", 
concepiti per essere spostati 
ogni tanto. 

La dotazione di ingressi e 
uscite comprende tutte le più 
consuete (modem, uscita di 
rete, due porte USB, porta 
PS/2, porta a infrarossi) e 
altre non così scontate come 
una porta FireWire, un'uscita 
S-Video per collegarsi al 
televisore, e un'uscita audio 
digitale coassiale S/PDIF. 
L'insieme permette operazioni 
di audio e video anche 
piuttosto sofisticate (il che è 
un bene, visto che, in assenza 
di una porta per schede 



PCMCIA, l'espandibilità 
della macchina è alquanto 
limitata). Nei nostri test il 
Focus 260 si è comportato 
decisamente bene, con 
risultati elevatissimi dal punto 
di vista della grafica 
bidimensionale, e con valori 
ragguardevoli anche in quella 
tridimensionale. Esistono 
sicuramente modelli che 
possono vantare prestazioni 
più ricche dal punto di vista 
degli accessori, ma chi bada 
soprattutto alla potenza può, 
con questo computer, ottenere 
il massimo risultato a un costo 
non elevato. 

Marco Passarello 
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LETTORI MP3 



Affamato 




> In dettaglio 



Creative Jukebox 3 

Produttore: Creative 
(Tel. 02/8228161; 
www.europe.creative.com) 
Prezzo: 529,00 euro 

> Facilità d'uso: 



H^^A I > Documentazione: 



// Jukebox di Creative è tornato. Più piccolo, 
più capiente, più veloce. 



> Rapporto qualità/prezzo: 

MHQ 



Quando abbiamo visto 
una porta FireWire 
apparire sulle nuove 
schede audio Audigy di 
Creative, abbiamo subito 
capito che sarebbe presto 
apparso un nuovo prodotto 
Creative in grado di sfruttare 
la grande velocità nel 
trasferimento dati di questo 
tipo di interfaccia. 
Il candidato ideale era 
proprio Jukebox, il potente e 
versatile lettore MP3. 
Ora, come previsto, è arrivato 
Jukebox 3, così chiamato, ci 
dicono, perché "Jukebox 2" 
era troppo poco. E, in effetti, 
oltre alla porta FireWire vanta 
un'impressionante serie di 
miglioramenti. 
Riassumendo: Creative 
Jukebox è un lettore MP3 
che, a differenza della 
maggior parte degli 
apparecchi in commercio, 
non utilizza CD o schede di 
memoria come supporto per 
i brani, bensì un disco rigido 
interno, con una capienza 
molto maggiore di qualsiasi 
altro sistema. Se il primo 
Jukebox poteva contenere 
6 Gb, poi ampliati a 10, 
Jukebox 3 arriva a 20 Gb. 
Se un file MP3 occupa circa 
1 Mb di spazio per ogni 
minuto di musica, sul nuovo 
Jukebox c'è spazio per più di 
300 ore, sufficiente per farlo 
funzionare giorno e notte per 
due settimane senza mai 
ripetere un brano. C'è tanto 
spazio che probabilmente la 
maggior parte degli utenti 
non possederà mai 



abbastanza musica per 
riempirlo tutto (ma Jukebox 
3 può contenere file di ogni 
tipo, svolgendo la funzione 
di disco rigido trasportabile). 
Nonostante l'enorme 
capienza, rinnovare i file 
contenuti è un'operazione 
rapida, grazie alla porta 
Firewire che consente di 
riscrivere completamente 
il tutto nel giro di qualche 
minuto (se non disponete 
di questa porta sul vostro 
computer, è comunque 
presente una porta USB, 
la cui velocità è però 
decisamente inferiore). 
Tra l'altro, il software 
Audiosync incluso permette 
di "sincronizzare" il Jukebox 
con il proprio computer, 
trasferendo automaticamente 
tutti i nuovi file MP3 presenti 
senza che l'utente debba fare 
altro che collegarlo alla porta. 
Altre novità: Jukebox 3 è 
inferiore al modello 
precedente sia nel peso che 
nelle dimensioni: se prima 
era improponibile tenerlo in 
tasca facendo jogging, ora la 
cosa è più fattibile (anche se 
la forma arrotondata crea 
comunque qualche problema 
nel farlo entrare in tasca). 
Il pacco batterie agli ioni di 
litio garantisce circa 1 1 ore di 
funzionamento, ed è presente 
uno scomparto in cui 
inserirne un secondo (non 
incluso) per raddoppiare 
l'autonomia. Nella 
confezione è fornito anche un 
sottile telecomando stile 
"carta di credito", che 



> Giudizio: Attualmente 
il miglior lettore MP3 Windows 
compatibile presente sul 
mercato. 



> Voto: 




permette di 
controllare a 
distanza il 
Jukebox nel 
caso lo 
colleghiate 
all'impianto 
stereo (non 
dimentichiamo 
che dispone di una 
doppia uscita stereo 
per il collegamento a un 
impianto surround). 
E infine, quella che forse è la 
più grossa novità: Jukebox 3 
dispone di un ingresso audio 
(analogico e digitale) che 
permette di utilizzarlo come 
registratore. Il software 
interno permette di registrare 
in formato MP3 in tempo 
reale ma, se si desidera il 
massimo della qualità, 
l'elevata capienza consente 
di registrare anche in formato 
.wav. Gli studenti possono 
registrarci le lezioni di un 
intero corso universitario, 
mentre i musicisti che 
possono usarlo per "eternare" 
i risultati di una "jam 



session" improvvisata sul 
momento. L'interfaccia utente 
è comoda e permette di 
trovare rapidamente il brano 
cercato, e la qualità audio è 
come sempre ottima, anche 
nell'ascolto in cuffia. A parte 
Apple iPod (che però non è 
compatibile con Windows), 
non esiste alcun lettore 
comparabile per potenza e 
comodità. L' unico difetto è il 
prezzo, non eccessivo ma 
sicuramente non alla portata 
di tutte le tasche. 

Marco Passarello 
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CASSE ACUSTICHE 5.1 



suono che fuggì 
dal futuro 



Logitech propone un sistema di altoparlanti 
surround che ha conquistato l'ambita 
certificazione THX. 



> In dettaalio 



Logitech Z-560 

Produttore: Logitech 
(www.logitech.com) 
Prezzo: 299,00 euro 



> Facilità d'uso: 



Se pensate che THX sia 
una sigla così astrusa 
da sembrare la targa di 
un'automobile... in un certo 
senso avete ragione! 
THX1 138 era infatti il nume- 
ro di telefono di George 
Lucas quando era ancora so- 
lo uno studente di cinema e 
non l'acclamato ideatore del- 
la serie "Guerre Stellari". 
"THX1 138" divenne anche il 
titolo del primo film del regi- 
sta americano (in Italia fu in- 
titolato "L'uomo che fuggì 
dal futuro"), poi fu la targa 
dell'automobile del protago- 
nista di "American 
Graffiti" e, infine, 
Lucas decise di battez- 
zare THX anche il suo 
sistema per la sonoriz- 
zazione delle sale cine- 
matografiche. 



prodotto da Logitech, lo Z- 
560. 

Il sistema è composto da 
quattro altoparlanti più un 
subwoofer. Rispetto ai comu- 
ni sistemi destinati alla ripro- 
duzione dell'audio 5.1, manca 
l'altoparlante centrale, quello 
che nel sonoro cinematografi- 
co è destinato a riprodurre la 
maggior parte dei dialoghi. 
Tuttavia alla Logitech assicu- 
rano che, se in una grande sa- 
la tale altoparlante è necessa- 
rio, in un piccolo ambiente 
casalingo bastano i due alto- 




» * 



Per potersi fregiare del mar- 
chio THX un impianto audio 
deve rispondere a delle rigide 
specifiche; questo vale non 
solo per le sale cinematografi- 
che ma anche per gli impianti 
casalinghi. Ed è proprio il 
marchio THX che campeggia 
orgogliosamente sul nuovo si- 
stema di diffusori acustici 



parlanti laterali, purché ben 
progettati, a garantire la conti- 
nuità del fronte sonoro. 
E, in effetti, nelle nostre prove 
d'ascolto la mancanza del 
"centro" non si è fatta in al- 
cun modo notare. 
I quattro altoparlanti (discre- 
tamente pesanti) hanno un 
design aggressivo piuttosto 
piacevole, e sono di dimen- 
sioni non piccole, cosa che in 



certe abitazioni potrebbe cau- 
sare qualche problema. I coni 
sono protetti da una copertu- 
ra di rete (curiosamente aper- 
ta sui lati), che si può comun- 
que togliere grazie a un inne- 
sto a pressione. Davvero 
grosso e massiccio il 
subwoofer in legno, di una 
più tradizionale forma cubi- 
ca. Il collegamento degli al- 
toparlanti viene effettuato 
tramite cavi con morsetti co- 
me negli impianti Hi-Fi, faci- 
litando molto gli utenti nel 
caso in cui fosse necessario 
utilizzare cavi più lunghi ri- 
spetto a quelli in dotazione. 
Il sistema viene gestito da 
una simpatica centralina di 
controllo che, collegata al 
subwoofer mediante un appo- 



> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IEE 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: La qualità audio 
è al livello dei migliori sistemi 

di questo tipo, a un prezzo 
sensibilmente inferiore alla media. 



Voto: 8,5 




sito cavo multipolare, può es- 
sere posizionata sia orizzon- 
talmente sia verticalmente, 
tramite l'apposito supporto. 
Dalla centralina è possibile 
controllare l'accensione (è 
presente anche un interrutto- 
re generale dietro il subwoo- 
fer), il volume generale, 
quello dei bassi e il bilancia- 
mento degli altoparlanti po- 
steriori. È presente anche un 
tasto che attiva un effetto di 



tridimensionalizzazione del 
suono, dall'effetto pronun- 
ciato e molto riuscito. I pul- 
santi premuti vengono evi- 
denziati tramite gradevoli 
anelli luminosi. 
È presente anche un'uscita 
cuffia, particolare utile e non 
di rado trascurato. 
La potenza dichiarata dal 
sistema è colossale 
(188WRMSperil 
sub woofer, 53 W per cia- 
1 scuno degli altoparlanti, 
per un totale di 400 
Watt), e si sente: le no- 
stre prove hanno eviden- 
ti» ziato un sonoro chiaro e 
presente su tutte le fre- 
quenze, senza distorsioni 
percettibili anche ad alti vo- 
lumi. Rispetto ad altri im- 
pianti di questo genere, il si- 
stema Logitech presenta 
qualche svantaggio: mancano 
gli ingressi digitali, e il tele- 
comando non è a raggi infra- 
rossi. Tuttavia, a parità di 
qualità sonora, il suo prezzo 
risulta estremamente compe- 
titivo. 

Marco Passarello 
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COMPUTER LCD 



Quando 

manca 

spazio 

In pochi centimetri di spessore 
è racchiusa tutta la potenza 
di un computer desktop. 




Sebbene siano nati già 
da qualche tempo, i 
computer LCD non 
hanno ancora guadagnato una 
fetta di mercato rilevante, 
soprattutto per i prezzi ancora 
poco accessibili. In ogni caso, 
non si può negare la grande 
qualità di questo tipo di 
macchine, ovvero le loro 
ridotte dimensioni. 
Utilizzando la tecnologia dei 



> In dettaglio 



Impex GAVLCDPC 

Produttore: Impex 
(Tel. 0522/271824; 
www.hwgavi.com) 
Prezzo: 3.290,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Un computer 
molto compatto e completo, ma il 
prezzo elevato lo rende appetibile 
solo per una piccola fascia di 
utenti. 



> Voto: 7 



computer portatili, gli LCD PC 
sono in grado di offrire tutte le 
funzionalità di un computer 
desktop nello spazio occupato 
da un monitor a cristalli 
liquidi. Per chi ha problemi di 
spazio si tratta senza dubbio 
della soluzione ideale, anche 
se bisogna tenere sempre 
presente l'altra faccia della 
medaglia: una capacità di 
espansione molto limitata. 
Il G@vi da noi esaminato 
racchiude dietro il suo 
imponente schermo TFT da 
17" un processore Intel 
Pentium 4 a 2 GHz, supportato 
da 256 Mb di memoria. 
Per quanto riguarda i 
collegamenti esterni, nella 
parte posteriore del computer 
sono presenti tutte le 
connessioni più comuni, 
ovvero le uscite audio, ben 4 
porte USB, l'ingresso per la 
scheda di rete e il modem a 
56K. Ma non solo: come nei 
portatili di ultima generazione, 
sono presenti una porta 
FireWire, un'uscita e un 
ingresso video analogici. 
Si tratta di un aspetto molto 
interessante, visto che dà la 
possibilità di poter collegare 
videoregistratori e telecamere 
sia analogiche che digitali per 
eseguire montaggi video. 
Il disco fisso da 40 Gb, anche 



se non velocissimo, è di 
dimensioni adeguate. 
A sottolineare ancora di più 
la somiglianza con un 
computer portatile, sul lato 
del monitor ci sono due 
ingressi PCMCIA per 
collegare le "schedine" di 
espansione dei portatili, nel 
caso vogliate aggiungere 
qualche dispositivo particolare, 
per esempio una scheda 
wireless. Il lettore DVD 
previsto nella configurazione 
ha una velocità di 8x, più che 
sufficiente per poter vedere in 
tutta tranquillità i film in 
digitale; inoltre ha la 
particolarità di essere estraibile 
e intercambiabile con altri 
accessori, agendo 
semplicemente su di una 
levetta. Sebbene manchi un 
masterizzatore per completare 
la configurazione, a lato del 
lettore DVD è previsto un 
alloggiamento vuoto, pronto a 
ospitare qualsiasi altra 
periferica dalla medesima 
grandezza. Come tastiera e 
mouse, infine, sono stati scelti 
gli ultimi modelli senza filo 
prodotti da Logitech, di colore 
nero e argento, in tinta con il 
cabinet. Nella scelta dei 
componenti per questo G@vi 
non è stata trascurata la qualità, 
ma ne ha risentito il prezzo, un 




Caratteristiche 



> Processore: 
Intel Pentium 4 a 2 GHz 

> Display: 17" SXGA 1 280 x 1 024 

> Scheda video: 
ATI M6-P 64 Mb DDR 

> Disco fisso: 40 Gb 

> Garanzia: 2 anni on-center 

> Dimensioni e peso: 
448 x 460 x 220 mm, 13,9 Kg 

vero e proprio scoglio da 
superare per l'utente medio, 
che con la medesima spesa 
potrebbe portarsi a casa un 
computer desktop molto più 
competitivo. Lo schermo da 
17", seppur molto comodo e di 
grande effetto, non viene certo 
in aiuto sotto questo aspetto, 
incrementando il costo di 
qualche centinaia di euro. 
Nei nostri test i risultati in 
ambiente 2D sono stati 
piuttosto alti, grazie alla 
potenza del processore e alla 
quantità della memoria RAM. 
Nel 3D, invece, nonostante una 
scheda video supportata da una 
buona quantità di memoria, i 
risultati non sono stati molto 
incoraggianti; gli amanti dei 
giochi e delle applicazioni 
tridimensionali sono avvertiti! 
Alpidio Melchionna 
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SCHEDE GRAFICHE 



> In dettaglio 



Abit Siluro GF3 TÌ200 

Produttore: Abit 
(www.abit.nl/index-i.htm) 
Prezzo: 242,40 euro 

> Facilità d'uso: 



Dritta 

I | > Funzionalità: 

f^ - - I Y*\ f\ ^^^ ^^ ^"N I ^"^ Documentazione: 



Ora che la GeForce 4 inizia a spopolare, 
la terza generazione dei processori 

grafici nVidia ha ancora qualcosa da offrire? 



T 



ra i vari componenti in- 
terni dei PC, le schede 
grafiche sono probabil- 
mente, assieme ai processori, 
quelli con una "vita" più breve. 
L'inesorabile avanzata tecnolo- 
gica colpisce soprattutto questi 
due elementi, che al momento 
della loro uscita riescono a far 
parlare di loro come vere e pro- 
prie "rivoluzioni", ma dopo po- 
chi mesi finiscono col diventa- 
re solamente dei pionieri dei 
nuovi e più potenti successori. 
Nonostante tutto, sembra che il 
caro e vecchio GeForce 3 abbia 



ancora qualche emozione da 
regalare, soprattutto con una 
cospicua aggiunta di memoria. 
La scheda Abit che abbiamo 
testato fa parte di una serie de- 
nominata "Siluro", che com- 
prende varie configurazioni di 
schede video equipaggiate tutte 
con chip prodotti da nVidia. 
La particolarità di questa ver- 
sione è di avere ben 128 Mb 
di memoria DDR: caratteristica 
questa che si inizia a intrav- 
vedere solo sulle ultime 
GeForce 4. 1 nostri test non 
hanno premiato più di tanto, a 




livello numerico, questa nuova 
versione, offrendo un incre- 
mento di pochi punti percen- 
tuali rispetto alle precedenti 
con meno memoria a disposi- 
zione. Non prendete però que- 
sto risultato come un valore as- 
soluto, visto che la GeForce 3 
può essere ancora un compo- 
nente ideale per l'aggiorna- 
mento di PC ormai sul "viale 
del tramonto", bisognosi di una 
marcia in più. Se tra gli utilizzi 
del vostro computer i videogio- 
chi hanno una certa rilevanza, 
l'aggiunta di una scheda come 
la Siluro può essere un vero e 
proprio toccasana, tale da per- 
mettervi di rimandare di qual- 
che tempo l'aggiunta di memo- 
ria RAM o la sostituzione del 
processore. Sobbarcandosi la 
maggior parte del lavoro, una 
scheda grafica potente come la 
GeForce 3, alleggerisce note- 
volmente il lavoro compiuto 
dal processore durante l'esecu- 
zione dei videogiochi. Il risul- 
tato è un miglioramento visivo 
e un notevole incremento della 
velocità, soprattutto se siete do- 
tati di un processore con fre- 
quenza vicina al GHz. 



Caratteristiche 



> GPU: nVidia GeForce 3 TÌ200 

> Memoria: 128 Mb DDR 

> Uscite addizionali: 
S-Video, DVI 

> Garanzia: 2 anni 



Ài 



> Rapporto qualità/prezzo: 

ECED 

> Giudizio: Forse non più al 
centro dell'attenzione, ma in grado 
di garantire ancore un ottimo sup- 
porto multimediale e videoludico. 

> Voto: 7 

Per quanto riguarda le capacità 
e gli effetti grafici realizzabili, 
sono incluse tutte le meraviglie 
di cui si può vantare la famiglia 
GeForce, come il Vertex 
Shader, che permette di modi- 
ficare in tempo reale i vari ele- 
menti grafici che compongono 
lo schermo, o il Pixel Shader, 
effetto capace di creare sfuma- 
ture luminose sulle superfici. 
Questi e altri elementi contri- 
buiscono a rendere molto più 
realistici i giochi e a immergere 
ancora di più lo spettatore nel- 
l'azione. Nel caso della Siluro, 
sul pannello esterno sono pre- 
senti, oltre alla classica porta 
VGA, un collegamento DVI, 
cioè una porta digitale in grado 
di trasferire il segnale video a 
un monitor a cristalli liquidi 
che abbia lo stesso ingresso, e 
un'uscita S-Video, che consen- 
te di collegare il computer a di- 
spositivi audiovisivi esterni, co- 
me la televisione o il videoregi- 
stratore. Nella confezione è an- 
che incluso un completo set di 
cavi e adattatori per sfruttare 
appieno queste funzionalità. 
Grazie all'uscita dei nuovi mo- 
delli GeForce 4 il prezzo di 
questa scheda (e di tutte quelle 
che montano lo stesso tipo di 
processore) è sensibilmente di- 
minuito, permettendo così agli 
utenti di accaparrarsi un com- 
ponente che fino a qualche 
tempo fa costava quasi tre volte 
tanto. 

Alpidio Melchionna 



<y- 



26-30 A confronto e 25-01-2006 15*17 Pagina 26 



€> 



a co. 




x giocare 



Occhio 





Per sfruttare 
al massimo 
l'ultima 
generazione 
di simulatori 
di guida 
occorrono nervi 
saldi e un volante 
dalle alte 
prestazioni. 
Ecco come 
sceglierlo. 

Tra le principali passioni 
di noi italiani, un posto 
di rilievo è sicuramente 
occupato dalla guida 
e dalle auto veloci. Non a caso 
seguiamo con attenzione sia le 
novità del mercato automobilistico, 
sia le varie gare in televisione 
(Formula 1, Rally, Motomondiale). 
Il mondo dei videogiochi su PC ha 
saputo negli anni solleticare questa 
passione con grandissimi giochi di 
guida, caratterizzati sia da 
impostazioni simulative più o meno 
rigorose, sia dotati di grafica di 
grande impatto e di ottima 
giocabilità. Spesso, però, il limite 
fisico alle sensazioni di realismo, 
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rese possibili dai più evoluti 
videogiochi, è stato il metodo 
di controllo: è infatti 
impensabile affrontare in 
modo rigoroso un 
simulatore di guida 
utilizzando solo la 
tastiera. 

L'impossibilità di 
modulare la pressione 
dell'acceleratore e del 
freno e di sfruttare 
l'intera corsa dello 
sterzo rappresentano 
un problema in questo 
caso insormontabile. 
In passato si poteva 
ovviare a queste 
difficoltà utilizzando 
joystick analogici di 
ottima qualità, ma 
un'auto non è un F 16 
e il completo 

coinvolgimento non poteva 
che essere compromesso 
dall'utilizzo di un'interfaccia 
per forza di cose inadatta. 
Da qualche anno, però, le linee 
dei più rinomati produttori di 
controller e periferiche si sono 
arricchite di un buon numero 
di kit pensati proprio per gli 
appassionati di giochi di 
guida: volanti e pedaliere, 
dapprima molto semplici, 
successivamente sempre più 
evoluti, grazie anche alla 
maturazione di tecnologie 
come il Force Feedback, 
sono comparse sempre con 
maggiore frequenza 
"costringendo" gli sviluppatori 
di videogiochi a integrare 
driver e impostazioni 
specifiche per queste nuove 
periferiche. In questo 
particolare confronto vi 
proporremo una carrellata 
degli ultimi modelli presenti 
sul mercato, cercando di 
consigliarvi la soluzione ideale 
per qualità, prezzo e 
caratteristiche di base. È ora di 
accendere i motori... piede sul 
gas e mani sul volante! 

"Liscio" o Force 
Feedback? 

La gamma dei volanti oggi in 
commercio può essere divisa 
in due grandi macro categorie: 
i kit "normali" e quelli dotati 
di ritorno di forza. Le 
differenze, a parte il prezzo, 
sono sostanziali: un kit 



I driver del Logitech 
M0M0 Force 
permettono di provare 
tutte le funzioni del kit 




Movimento 



InfHMtstkni 

Fare ck su Impafltùaoro pei regolate il ritorna ò (orza dronico 
u UCTCLiiibPkie/seudmeiueiidi 



gomma su questo piano 
rialzato e sconnesso. 
Durante un rally un 
volante Force Feedback 
è in grado di riprodurre 
alla perfezione le 
differenti sensazioni di 



semplice è dotato di una 
semplice molla di ritorno 

che accompagna il volante 
alla posizione di riposo e 
questa è l'unica forza che 
conferisce al volante una 
sensazione di rigidità più o 
meno progressiva; i volanti 
con Force Feedback possono 
invece contare su un alto 
livello di progettazione e 
includono dei motori che sono 
in grado di trasmettere al 
volante non solo semplici 
sensazioni tattili (come le 
vibrazioni tipiche di molti 
joypad per PC e console), ma 
anche forze di una certa 
intensità e, soprattutto, quelle 
direzionali. 

Immaginiamo, per esempio, 
di affrontare una veloce 
chicane al volante della nostra 
Ferrari F2001 durante la 
simulazione di un Gran 
Premio: nel novanta 
per cento dei casi, 
per sfruttare al 
meglio la 

traiettoria, saliremo 
su un cordolo e un 
volante Force 
Feedback sarà in 
grado non solo di 
trasmetterci i "saltelli" 
causati dal dislivello 
della pista, ma anche 
il giusto 
indurimento 
dello sterzo, 
causato dalla 
salita di una 



"grip" quando si passa da un 
terreno a un altro: il volante 
sarà più leggero sullo sterrato 
rispetto a quando le ruote si 
trovano sull'asfalto asciutto e 
levigato; affrontare una lastra 
di ghiaccio ci farà provare 
analogamente sensazioni di 
slittamento estreme e 
convincenti. Non si tratta 
solamente di un supporto 
estemporaneo e improvvisato, 
causato da vibrazioni più o 
meno potenti: il Force 
Feedback, quando viene 
sfruttato al meglio dagli 
sviluppatori, può aggiungere 
moltissimo all'esperienza di 
gioco al punto che chi l'ha 
provato difficilmente riesce ad 
accontentarsi di giocare con 
un volante che ne sia 
sprovvisto. 



Il prezzo non è 
un optional! 

Di kit volante più pedaliera 
ormai se ne trovano di adatti 
a tutte le tasche, partendo 
ovviamente da quelli più 
semplici e non dotati di alcun 
ritorno di forza. È bene 
comunque non scendere 
a troppi compromessi: un 
prodotto che costa pochi euro, 
normalmente non può contare 
su un livello di costruzione 
sufficiente e la scelta dei 
materiali, per forza di cose 
economici, si avverte durante 
l'utilizzo: scarsa precisione, 
sistema di ritorno al centro 
fragile, impugnatura poco 
confortevole. È bene quindi 
non scendere sotto a una certa 
cifra, diciamo intorno ai 40-50 
euro, per non incorrere in 
brutte sorprese. I volanti che 
abbiamo preso in esame, 
come si evince dall'apposita 
tabella, sono tutti di qualità 
più che discreta e alcuni di 
essi hanno un prezzo decisa- 
mente abbordabile, a partire 
naturalmente dalle periferiche 
senza ritorno di forza. 

Attenzione alle 
caratteristiche 

In questa categoria, fa sempre 
la sua figura il Microsoft 
Precision Wheel, un kit che, 
nonostante abbia già qualche 
anno alle spalle, continua a 
essere assolutamente 
consigliabile. Il design è 
identico a quello del più 
completo (e costoso) volante 









// software di gestione del volante Typhoon 

presenta le classiche opzioni dei prodotti 

basati su Immersion I-Force 
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Produttore I Logitech 



Microsoft 



Saitek 



Trust 




EH 
EH 

EU 



> Modello Logitech M0M0 Force Sidewinder Precision R 440 Vibration Feedback 

Racing Wheel Rallymaster 

> Prezzo 249,99 euro 79,ÒÓeuro 91,99 euro 63,00 euro 

> Distributore Logitech Microsoft Ubi Soft Trust 
> Telefono " 0^2151 062™ L9^27Ì142~ 0^813031'" 1^51^35947 

> Sito produttore www.logitech.com www.microsoft.com www.ubisoft.it www.trust.com 

> Ingombro (mm) 290/260 
larghezza/profondità 

> Diametro volante (mm) 255 260 125 270 

> Diametro pedaliera (mm) 310 280 390 340 

> Connessione USB USB USB USB 

>Pedaliera Sì Sì Sì Sì 

> Numero di tasti funzione Sei Sei Quattro Otto 
al volante 

> Leva cambio Farfalla Tasti (due) Farfalla Doppia farfalla 

> Force feedback Sì No Sì Vibrazione 

> Alimentatore Sì No Sì No 

> Software incluso Wingman Software 4.10 Game Controller Device 3.0 

> Funzioni aggiuntive Compatibile PS2 - - Pomolo del cambio 

> Ergonomia 

> Risposta 

> Funzionalità 

> Qualità 
dei materiali 

> Rapporto prezzo 
prestazioni *■* ' "- 

> Stabilità 

> Pro Caratteristiche elevate Buon rapporto qualità/prezzo Design solido ed elegante Ottimo sistema di ritorno 

del volante al centro 

Prezzo elevato Meno rifinito rispetto Pochi tasti sul volante, peda- Farfalle di ridotte dimensioni 

al modello superiore liera leggermente instabile 

> MM 9,5 8 8 8 

■—■■1. M_ 
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Typhoon 



X Technologies 




Real Force Wheel 



Xtec FFB Wheel 





147,50 euro 


82,50 euro 




Typhoon 


CT0 




06/665501 


051/6167711 




www.typhoonline.com 


www.xtecnologies.com 



380/360 



240/240 





265 


245 




325 


220 




Seriale/USB 


USB 



dotato di Force Feedback e assicura 
un'impugnatura comoda anche se in 
questo modello non sono presenti gli 
inserti gommati che migliorano 
l'impugnatura del modello più 
evoluto. Il ritorno è "potente" al 
punto giusto, il volante si indurisce 
progressivamente durante la rotazio- 
ne e la dotazione di tasti è buona: sei 
sul piantone e due posteriori, forse 
scarsamente raggiungibili da chi ha 
mani piccole. Completa il tutto una 
pedaliera in plastica sufficiente- 
mente stabile, ma un po' economica 
al tocco. Come alternativa a basso 
costo vi proponiamo un kit prodotto 
da Trust: la costruzione è solida e 
convincente, il volante è totalmente 
rivestito in gomma per una migliore 
presa e la grande dotazione di tasti 
(otto in totale, più quattro posteriori 
"a farfalla" e una leva per chi 
preferisse un controllo del cambio 
più tradizionale) lo rende 
sicuramente uno dei kit economici 
più interessanti. Caratteristica di 
spicco del volante Trust è la 
presenza di un motore simile a quelli 
inseriti nei joypad capace di 
vibrazioni tattili di discreta intensità: 
non si tratta di un 
sistema Force 



volanti in commercio, visto che il 
contendente, sviluppato da 
Microsoft, è in pratica un'esclusiva 
dedicata ai prodotti della casa di 
Bill Gates. Cominciamo la nostra 
carrellata con il Typhoon Real Force 
Wheel, un kit che presenta un look 
decisamente originale. 
Abbandonando il classico nero della 
maggior parte dei volanti in 
commercio, il Typhoon si presenta 
in un'elegante livrea azzurro- 
argentata, che impreziosisce volante 
e pedaliera e contribuisce a un look 
decisamente accattivante. La base, 
piuttosto generosa, è dotata di 
ventose che possono essere 
coadiuvate da un paio di morsetti 
inseriti all'interno della confezione 
per aumentarne la stabilità. Il 
volante dispone di otto tasti sul 
piantone dello sterzo, quattro tasti 



Proprietà - Xlecnologies FFB Wheel 
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Ottima dotazione di tasti 


Dimensioni compatte 




Pedaliera leggera e instabile 


Pedaliera piccola e troppo 
leggera 



8 



Feedback vero e proprio, 
ma contribuisce comunque ad 
aumentare il coinvolgimento durante 
i giochi. Ottima la base della peda- 
liera, di dimensioni generose, ma i 
pedali, per posizione e corsa, avreb- 
bero potuto essere realizzati meglio. 

Ritorno di forza: 
i contendenti 

Come abbiamo detto in precedenza, 
chi vuole sfruttare al massimo le 
caratteristiche dei nuovi giochi di 
guida non può esimersi dal 
considerare l'acquisto di un kit 
volante-pedaliera più evoluto, 
dotato di ritorno di forza. 
I protocolli sono ormai 
standardizzati intorno a due 
soluzioni tecnologiche: I-Force 
di Immersion è il progetto che 
troviamo sul più alto numero di 



/ driver del volante X Technologies 

sono un po' spartani. 

ma permettono comunque 

di effettuare tutti i test del caso 



posteriori, una leva per il cambio 
dalla corsa decisamente lunga e un 
mini joystick attivabile direttamente 
con il pollice della mano destra. 
La presa è comoda grazie ad alcuni 
inserti gommati presenti 
sull'impugnatura; la pedaliera, 
piuttosto leggera ma ancorata a terra 
da alcuni piedini in gomma, 
presenta due pedali di dimensioni 
generose e dalla corsa morbida e 
precisa. Sicuramente un kit di 
ottima qualità, capace di ritorni di 
forza potenti e precisi. 
La seconda soluzione in esame è 
quella proposta da X-Technologies: 
il FFB Wheel è un prodotto 
decisamente economico nella 
realizzazione e nella scelta dei 
materiali. Il volante è comunque 
comodo, dotato di quindici tasti 
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USB: Tutti i volanti provati in 
questo articolo sono dotati di 
interfaccia USB e sono state 
praticamente abbandonate le 
soluzioni alternative, via porta 
game e seriale, a tutto vantag- 
gio della semplicità di installa- 
zione e utilizzo. 



frontali e di due tasti posteriori 
"a farfalla" dalla corsa breve e 
non equipaggiati di 
microswitch. La pedaliera è 
piccolissima ed estremamente 
leggera, in linea con la qualità 
generale, non esaltante, del 
prodotto. Il Saitek R440, 
presenta invece una pedaliera 
dal design decisamente 
originale, con i comandi 
disposti in posizione più simile 
rispetto a quelli presenti su una 
vera automobile. La base può 
essere ampliata utilizzando 
un'apposita estensione, ma il 
metodo di assemblaggio tra le 
due parti non garantisce una 
stabilità perfetta. Di buona 



Glossario 



Force Feedback: Sistema svi- 
luppato parallelamente da 
Microsoft e Immersion, in grado 
di riprodurre con grande fedeltà 
sensazioni tattili utilizzando 
motori elettrici di grande poten- 
za. Un volante Force Feedback 
non solo sarà in grado di tra- 
smettere saltelli e vibrazioni, 
ma anche di rendere incredibil- 
mente reali le sensazioni di sot- 
tosterzo e sovrasterzo e l'alleg- 
gerimento del volante in condi- 
zioni di scarsa aderenza. 

Molla di ritorno: I volanti 
senza Force Feedback sono 
dotati di un sistema di ritorno al 
centro. Nello scegliere un volan- 
te, cercate di provare la bontà di 
questo sistema: se la sensazio- 
ne vi sembra eccessivamente 
imprecisa ed economica, lascia- 
te stare, volanti di scarsa quali- 
tà possono rompersi con una 
certa facilità e spesso non è 
semplice ottenere una ripara- 
zione. Un buon volante deve 
proporre una sensazione solida 
e un indurimento progressivo 
convincente durante la rotazio- 
ne del volante. 



qualità anche il volante, che 
appare solido e comodo e 
impreziosito dal design 
particolare di ogni prodotto 
Saitek. Gli unici dubbi 
riguardano la presenza di soli 
quattro tasti sul frontale e la 
scelta fatta per le farfalle 
posteriori, che sembrano un 
po' fragili e imprecise al tocco. 

Il volante 
dei campioni 
del mondo 

Il Logitech MOMO Force è un 
prodotto "fuori scala": non può 
competere con alcuno dei 
volanti presentati in queste 
pagine e, probabilmente, non 
ha alcun rivale sul mercato per 
prestazioni, qualità costruttiva 
e... prezzo! Costruito sfruttan- 
do la licenza MOMO, la cele- 
bre ditta di accessori da corsa 
nata negli anni '60 dall'inven- 
tiva del pluripremiato pilota 



Non mancano le farfalle 
posteriori in alluminio, como- 
de e di grandi dimensioni sono 
dotate di microswitch per un 
controllo sempre perfetto del 
cambio. Le dimensioni della 
pedaliera, anch'essa costruita 
in plastica e alluminio, sono 
decisamente importanti e la 
stabilità è perfetta, così come 
la sensazione di controllo sui 
pedali, che vedono serigrafato 
il celebre marchio MOMO 



blocco del volante tramite un 
unico cavo multipolare. 
Il MOMO Force è compatibile 
con il GT Force prodotto dalla 
stessa Logitech appositamente 
per il gioco per PlayStation 2 
Gran Turismo 3 A-Spec di 
Polyphony Digital: il volante è 
quindi compatibile con la con- 
sole Sony ed è un prodotto de- 
cisamente accattivante per chi 
ama passare dalle simulazioni 
su PC a quelle su console. 



Nuovo Profilo di Gioco: inserisci i valori predefiniti del Profilo 



Gioco: 

| CMR2Derno.exe 



Inserisci un Nome di visualizzazione per 
questo gioco: 



jColinMcRae 2.0 Profilo 
Inserisci un commento per il gioco. 
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italiano Gianpiero Moretti, il 
Logitech MOMO Force si 
distingue immediatamente 
dagli altri kit presenti in 
commercio: il look, molto 
accattivante, colpisce imme- 
diatamente l'occhio dell'ap- 
passionato di corse e soprat- 
tutto la qualità costruttiva, che 
alterna materiali plastici di 
ottima qualità a inserti in 
alluminio, fornisce fin dalle 
prime partite una sensazione di 
solidità e precisione senza pari. 
Il volante, interamente rivestito 
in pelle, è dotato di sei tasti sul 
piantone, che ricordano le im- 
postazioni e i colori dei com- 
plessi volanti da Formula 1. 



giallo sull'alluminio della 
struttura. La grande cura posta 
da Logitech nel design di 
questa periferica è evidente 
anche dalle soluzioni scelte per 
le connessioni tra il volante, la 
pedaliera, il PC e l'alimen- 
tazione esterna: normalmente 
nei kit volante più pedaliera in 
commercio tutti i cavi partono 
dal blocco del volante, cosa 
che causa un vero e proprio 
groviglio di fili tra le varie 
componenti del sistema. 
Logitech ha intelligentemente 
deputato alla pedaliera il 
compito di ricevere 
l'alimentazione, che viene 
inviata ai motori inseriti nel 



Annulla 



Come al solito, 
Saitek fornisce un 
ottimo programma 
di configurazione delle periferiche 

A ognuno il suo 

Ogni appassionato di giochi di 
corse può trovare tra i modelli 
proposti la soluzione adatta 
alle sue esigenze. Basta 
stabilire un budget massimo 
di spesa e recarsi in un 
negozio ben fornito. 
Suggeriamo a tutti di optare 
per un volante dotato di 
ritorno di forza, il prezzo è 
sicuramente superiore, ma 
superiori saranno anche le 
sensazioni che, una volta alla 
guida, ogni gioco dotato di 
supporto per queste favolose 
periferiche saprà donarvi. 
Certo, il Logitech MOMO 
Force sarà un sogno 
irraggiungibile per la maggior 
parte degli utenti, ma non è 
detto che si debba cercare 
l'eccellenza a tutti i costi 
per poter godere al 
meglio dei propri ^^ 

videogiochi preferiti. 
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le vostre letten 



«marna. * **«** 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 




> I MIDI non vanno a spasso 

^% ^^ Scarico abitualmente file MIDI da Internet e mi 
f piacerebbe ascoltarli con un lettore portatile 

■ U come si fa abitualmente con gli MP3. Esiste un 

dispositivo hardware di questo genere? Vorrei inoltre sapere se 

ci sono problemi di copyright. Grazie e ciao! 

Antonio 



I 



RCaro Antonio, ci avevi chiesto se esistessero 
apparecchi portatili che permettessero di ascoltare 
file MIDI lontano dal computer, così come si fa con 
gli MP3. Purtroppo, per quanto ne sappiamo, non esistono 
apparecchi di questo genere, in quanto il file MIDI viene 
utilizzato principalmente come base musicale per strumentisti 
e piano-bar o come sottofondo musicale per pagine Web, 
mentre non sono molti coloro che li utilizzano semplicemente 
per ascoltarli. Esistono numerosi apparecchi in grado di 
riprodurre file MIDI lontano dal computer, ma nessuno di essi 
è tale da poter essere tenuto nel taschino o da poter funzionare 
lontano da una presa di corrente. 

Una possibile soluzione al tuo problema potrebbe essere quella 
di convertire i file MIDI in file MP3 (operazione possibile 
utilizzando, per esempio, il software MusicMatch Jukebox, 
anche se richiede alcuni passaggi intermedi). Una volta 
convertiti i file, potrai ascoltarli mediante qualsiasi lettore 
MP3. Se questa soluzione non ti soddisfa, possiamo proporti il 
più portatile tra i riproduttori di file MIDI. Si tratta di Okyweb, 
prodotto dalla casa italiana M-Live. Pesa meno di un chilo, e 
misura 19,5 x 17,5 x 6 cm. Oykweb è in grado di memorizzare 
e riprodurre fino a 1 6 Mb di file MIDI (che memorizza in un 
formato compresso detto MF3, ottenibile mediante il software 
incluso) e può funzionare come karaoke, mixando il file MIDI 
con il segnale proveniente da un microfono e facendo scorrere 
il testo della canzone sullo schermo di un televisore. Okyweb 
costa 429 euro, e va comunque collegato a una presa di 
corrente per poter funzionare. Per quanto riguarda i problemi 
di copyright, i file MIDI sono soggetti alla normativa vigente 
non solo per il contenuto musicale ma anche per l'ingegno di 
chi li ha prodotti. In teoria, quindi, non dovrebbe essere lecito 
copiarli e diffonderli senza l'autorizzazione dell'autore, 
tuttavia è vero che nella maggior parte dei casi è impossibile 
risalire alla loro origine. 



> Barbari messaggi 



?D 



Da qualche mese vengo importunata con questi 
messaggi barbari. Come mi posso difendere? 
Arrivano a decine ogni giorno! grazie! 

Bastiana 



I 



RCara Bastiana, sei stata inserita in un giro di 
"spam", cioè di invio di messaggi pubblicitari non 
richiesti, oppure ti sei iscritta per sbaglio a una 
mailing list o una newsletter pubblicizzata su qualche sito 
straniero. È difficile capire con certezza quel che è successo 
(la scrittura in ideogrammi è un problema anche per noi). La 
cosa migliore da fare è segnalare quel che ti succede al 
servizio di TIN, cioè il tuo provider, che si occupa di bloccare 
lo spam, raggiungibile all'indirizzo abuse@tin.it. Allega, 
come hai fatto con noi, uno dei messaggi incriminati e per 
sicurezza spedisci il messaggio anche all'amministratore del 
sistema di posta elettronica (che si chiama Postmaster e ha 
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come indirizzo postmaster@tin.it). Anche un altro 
amministratore di servizi può essere interessato alla tua 
segnalazione: il suo indirizzo è root@tin.it. Sarà dunque il tuo 
provider che si occuperà di porre fine al tormento. Purtroppo 
i tempi di intervento, in situazioni come queste, sono 
piuttosto lunghi. Se dopo una decina di giorni la situazione 
non si sblocca, ripeti l'invio, specificando che hai già 
scritto per chiedere una soluzione. 



> Media Player senza lasciare tracce 

^% ^^ Utilizzando il recente Windows Media Player 7.1, 
f è possibile rimuovere i nomi dei filmati o brani 

■ mJ musicali che di volta in volta vengono accumulati 
nella casella del comando "file", dal quale si possono 
richiamare quelli aperti di recente? Ho cercato negli articoli 
dove finora avete parlato di questo programma, ma non ho 
trovato nulla su questo argomento. 

Alessandro 
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R All' interno dei Windows Media Player non è 
presente un comando per ripulire la lista dei 
documenti aperti recentemente. Occorre dunque 
intervenire in altro modo. Se sai usare l'editor del Registro di 
configurazione di Windows (Regedit), puoi cancellare 
manualmente la chiave che contiene l'indirizzo; il suo nome è 
HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\MediaPlayer\ 
Player\RecentFileList. Mettere le mani nel Registro di 
configurazione è però un'operazione "a cuore aperto" sempre 
piuttosto rischiosa e non va effettuata senza cognizione di 
causa. In alternativa ci si può affidare a un programmino che 
effettui le modifiche per conto nostro. Per esempio, Microsoft 
fornisce una piccola utility denominata "cleanmru.exe" che 
svolga questa funzione; si trova all'interno di una raccolta di 
strumenti denominata Powertoys (wmptoys.exe) che fa parte 
del "Bonus pack" prelevabile dal sito di Microsoft Windows 
Media Player (http://www.microsoft.com/windows/ 
windowsmedia/download). Nota comunque che cancel- 
lando la lista, tutto quello che si ottiene è di svuotarla, ma non 
si impedisce al programma di ricominciare a riempirla nuova- 
mente con i 
k nomi dei file 
che aprirai a 
partire da quel 
momento. 

Dal sito di Microsoft 
si può prelevare 
il Bonus Pack per 
aggiungere alcune 
comode funzioni 
a Windows Media 
Player 




> CD-R e limiti di velocità 

^% ^^ Gentile redazione di Computer Idea, ma è mai 
f possibile che vengano prodotti masterizzatoli con 

■ U velocità di scrittura 40x quanto in commercio 

ancora non esistono supporti (CD-R) che arrivano a tale 

velocità? 

Antonio 



I 



• ■ - ■}*„ J, t5. iSi Mi J & — md. ■ 


:i\ 




•^1*. ~ ... — 1 ...... - .... *. 






-' 






Technical Services : Technology 

Cti.R/CO'RW MEDIA UST; PJ«Wrlt*r «u.n .','*<:■*. 












H ^ 1M , |BW| ., I , „, 












.... ■ ....*- ,. ...... 








■ -. ■.■>.■ BKWt HntlM 




SgS .-...:..-. i: 












... ..j. .. .■.-.■.■.-. ■ .„.■. ....- ... . 










R Quando un CD 
vergine riporta la 
compatibilità con 
una certa velocità di 
masterizzazione, questo 
significa che il supporto è 
stato collaudato con successo 
a tale velocità. Non vuol dire 
che, in assoluto, non siano 
possibili velocità superiori: 
soltanto, non ci sono 
garanzie. A noi è capitato di 
masterizzare a 32x dei vecchi 
CD marcati "8x" senza 
riscontrare alcun problema. 
È comunque vero che i dischi 
certificati per le alte velocità sono in genere di qualità 
migliore. Per esempio Plextor, uno dei produttori di 
masterizzatori più quotati (tra cui un modello a 40x) riporta 
sul suo sito una tabella delle massime velocità consigliate per 
i diversi tipi di disco; queste indicazioni non sempre 
coincidono con quelle riportate sulla confezione del CD-R: 
a volte sono superiori, a volte inferiori. 
In generale, la cosa migliore è fare una prova. 



La velocità di scrittura dichiarata dai 
produttori di CD non sempre corrisponde 
alle reali capacità del supporto 



//> Un pinguino contro Klez 



Assumereste un pinguino come 
guardia del corpo? No, proba- 
bilmente no. E invece molti già 
ce l'hanno, magari senza 
saperlo. "Roaring Penguin", 
alla lettera "pinguino 
ruggente", è il nome della 
società canadese che ha 
creato MIMEDefang, un programma che si 
"annida" (è proprio il caso di dirlo) nel server 
di posta elettronica e controlla tutti i 
messaggi che passano. Se qualcuno di essi 
contiene un virus, questo viene rimosso prima 
di consegnare il messaggio al destinatario. 
Dunque, nel caso vi arrivi uno strano 
messaggio che contiene queste parole: 
"Warning: This e-mail has been altered by 
MIMEDefang", significa che il provider ha 
installato sui propri server il software del 
"pinguino ruggente" e che questo ha in- 
tercettato e rimosso un virus prima che 
arrivasse a voi. Il testo alla lettera significa: 
"Attenzione: questo messaggio di posta 
elettronica è stato alterato da MIMEDefang". 
Segue una spiegazione di quanto è successo: 



la frase "The attachment Cfgwiz32.exe 
contains a known virus" indica che il file 
Cfgwiz32.exe conteneva un virus conosciuto 
(naturalmente il nome può variare), mentre 
"Found the W32/Magistr.a@MM virus !!!" 
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significa che il nome del virus è, in questo 
caso, W32/Magistr.a@MM. Il resto del 
messaggio è quel che resta del messaggio 
originale dopo la rimozione del virus. 
Se però in fondo trovate anche la scritta "The 
following mail cani be sent to", "Il seguente 
messaggio non può essere inviato a", seguita 
da un indirizzo di posta elettronica, è possibile 
che sia proprio il vostro PC a inviare in giro 
per il mondo file infetti. Anche in questo caso 



il pinguino è intervenuto bloccando il 
messaggio in uscita; aggiornate subito 
l'antivirus ed eseguite una "scansione 
completa". Se il vostro computer risulta pulito 
c'è un'altra possibilità: il virus Klez invia 
messaggi di posta elettronica inserendo come 
mittente uno degli indirizzi presenti nella 
rubrica del computer infetto. È quindi 
possibile che uno dei vostri amici abbia il 
virus installato nel PC e che tale virus mandi 
in giro messaggi infetti a vostro 
nome perché ha trovato il 
vostro indirizzo nella 
rubrica di quel PC. 
In questo caso il 
pinguino avverte voi 
anche se non c'en- 
trate nulla: se avete 
l'antivirus aggiornato e 
il vostro sistema è pulito, 
non c'è ragione di preoc- 
cuparsi. Altre informazioni su MIMEDefang le 
trovate nel sito www.roaringpenguin.com/ 
mimedefang. 

Massimiliano Vispi 
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a cura di Daniela Redolfi e Fabrizio Veutro 



(Avvocati in Milano) 




I quesiti che volete porre agli avvocati possono essere inviati per fax al 
n. 02/66034225, via e-mail all'indirizzo lettere.computeridea@bd.vnu.com, 
oppure, direttamente agli avvocati agli indirizzi daniela.redolfi@rcm.inet.it, 
fveutro@fabula.it. È naturalmente sempre disponibile il nostro indirizzo 
di posta ordinaria: Computer Idea, Gruppo VNU, via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Il copyright in Rete 



'§} 



Cari "guru" di Computer Idea, 
vorrei porvi una domanda non proprio 
originalissima, ma alla quale nessuno ha saputo 
* W dare una risposta definitiva. 

Premetto che mi diletto realizzando dei siti Web amatoriali. 
La questione è la seguente: se trovo on-line un'immagine 
che mi piace, e sulla quale non è presente una "firma" o un 
richiamo al "copyright", posso salvarla, modificarla e 
pubblicarla su Internet? Come si concretizza il diritto 
d'autore in questo caso? 
Grazie mille. 

Andrea 

Torniamo su una questione già affrontata in 
passato e sempre attuale nella curiosità dei 
nostri lettori. Chiariamo subito due diffusi 
equivoci. In primo luogo non è vero che 
Internet è una sorta di "terra di nessuno" dove il diritto 
non si applica, o dove potrebbe applicarsi un fantomatico 
cyberdiritto internazionale ancora assente. In verità tutte 
le attività via Internet possono ricondursi a fattispecie già 
previste dalla legge e, come tali, sono da questa regolate e 
sanzionabili. 
In secondo luogo, contrariamente a quanto molti 
credono, non è vero che le opere multimediali (testi, 
suoni, video, immagini) reperite in un certo sito Web 




possano essere utilizzate a piacimento in altro sito solo 
perché sono già state immesse nel circuito Internet, anche 
quando manca l'indicazione del copyright 
la diffusione via Internet di opere protette dal diritto 
d'autore, quali le immagini e in particolare le fotografie, 
deve sempre avvenire nel rispetto della legge sul diritto 
d'autore n. 633 del 1941. Tale legge attribuisce in via 
esclusiva all'autore tutti i diritti relativi alle opere 
(pubblicazione, riproduzione, rappresentazione ed 
esecuzione in pubblico, diffusione e noleggio), e ogni attività 
su di esse deve avvenire dietro il suo consenso: possiamo 
dire che tutto ciò che non è consentito dall'autore o dalla 
legge è vietato. 

l'eventuale assenza della nota di copyright, quindi, non 
significa necessariamente che il diritto d'autore non 
sussista o che comunque l'opera possa essere liberamente 
riprodotta: a questo fine occorrerebbe infatti 
un 'autorizzazione esplicita dell'autore, mentre il semplice 
silenzio non è sufficiente. la nota di copyright, insomma, è 
una semplice avvertenza che il diritto dell'autore esiste, ma 
non è requisito necessario per l'esistenza del diritto stesso. 
A complicare il panorama interviene una distinzione 
qualitativa fra opera fotografica e la semplice fotografia. 
L'opera fotografica si caratterizza per l'intervento creativo 
dell'autore, che risulta predominante rispetto al soggetto 
fotografato. Le "belle foto", secondo il comune 
apprezzamento, sono quasi sempre opere fotografiche. 
Il diritto esclusivo di riproduzione, anche via Internet, 
spettano esclusivamente all'autore: sarà quindi necessario il 
suo consenso alla riproduzione. 

I diritti sull'opera fotografica si estinguono quando sono 
trascorsi settant'anni dalla morte dell'autore. 
La semplice fotografia si caratterizza invece per l'assenza 
del predominante carattere creativo proprio dell'opera 
fotografica, ed essa è protetta per soli vent'anni dalla 
produzione e solo se accompagnata dal nome del fotografo e 
dalla data di produzione (e dal nome dell'autore 
dell'eventuale opera d'arte fotografata). In mancanza di 
questi elementi la riproduzione della foto, anche nel sito 
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Web, è lecita e non sono dovuti compensi. Inoltre, esiste un 
terzo tipo di fotografia che può assumere una certa 
rilevanza nel mondo informatico: quella che riproduce 
scritti, documenti, carte d'affari, oggetti materiali, disegni 
tecnici e prodotti simili. Si tratta di una fotografia che si 
limita a descrivere un oggetto, senza alcun apporto alla 
mera rappresentazione dell'oggetto stesso. 
Possono far parte di questa categoria molte foto di prodotti 
informatici (computer, modem, scanner, stampanti e così 
via), soprattutto se realizzate alfine di pubblicizzare i 
prodotti. 

Queste foto non generano diritti morali di paternità, né 
diritti esclusivi di riproduzione, per cui la loro riproduzione 
nel sito Web è libera. 

In caso di dubbio, comunque, non possiamo che ripetere la 
solita raccomandazione: seguite la Netiquette e chiedete il 
permesso ai gestori del sito dal quale volete prelevare 
materiale. Il fatto che un altro sito abbia già pubblicato 
l'immagine non ha alcuna rilevanza in relazione al diritto 
di riproduzione. 





La domanda solleva una questione assai 
interessante che affrontammo tempo fa e che 
sembra però opportuno riprendere. 
L'art. 64-ter della legge sul diritto d'autore stabilisce che 
"non può essere impedito per contratto, a chi ha il diritto di 
usare una copia del programma per elaboratore di 
effettuare una copia di riserva del programma, qualora tale 
copia sia necessaria per l'uso". 

La copia di backup quindi è lecita se è necessaria e cioè, 
secondo la comune interpretazione, se occorre per 
continuare a usare il software qualora venga meno la copia 
originale. Questa è la teoria. 

In pratica, sono state formulate varie situazioni che 
riassumiamo brevemente: 

1) Il software si può installare totalmente nel disco fisso. 
In questo caso non sembra necessario, né quindi 
consentito, effettuare una copia di riserva, perché possiamo 
conservare la copia originale acquistata e riutilizzarla se 
perdiamo l'installazione sul disco; 

2) Il software ci è stato venduto fin dall'origine in doppia 
copia. Anche in questo caso non si vede la necessità di 
crearne una ulteriore; 

3) Il software include un apposito meccanismo per creare la 
copia di riserva. In questo caso, se la copia di riserva è tale 
da garantire effettivamente il ripristino del software anche 
qualora vada persa l'installazione sul disco, non sembra 
necessario né consentito effettuare altre copie; 

4) Il software non può essere totalmente installato sul disco 
fisso ma dev'essere eseguito anche dal floppy disk e/o dal 



La copia legittima 

A proposito del vostro articolo in merito alla 
fi legalità nel creare una copia di backup del 
software acquistato regolarmente e delle 
problematiche relative ai CD protetti (Computer 
Idea N.47), non avete fatto nessun riferimento ai casi in cui la 
copia di backup è possibile solo utilizzando un cosiddetto 
"crack" scaricato da Internet. Cosa potete dirmi a riguardo? 
Grazie. 

Bob (dotafu@tin.it) 



> La denuncia di abusi 
detta Netiquette 



Le regole della Netiquette non sono "diritto" nel senso legale e rigoro- 
so correntemente inteso, ma piuttosto dei consigli dettati dall'espe- 
rienza di chi, da anni, ha dimestichezza con le problematiche legate 
alle comunicazioni, alle informazioni e alle relazioni interpersonali in 
Rete (una versione ridotta della Netiquette può essere consultata all'in- 
dirizzo www.nic.it/NA/netiquette.txt). 
Nessuno è obbligato a seguire le regole della Netiquette, però i casi di 
"maleducazione informatica", e-mail insistenti e fastidiose violazioni 
(indicati con il termine inglese "abuse") possono essere segnalati alla 
Naming Authority Italiana inviando una mail a ABUSE@NA.nic.it e in 
copia per conoscenza a info@nic.it. 

Spesso utilizzata per denunciare casi di spamming, la procedura con- 
sente alla Naming Authority di segnalare gli abusi ai provider cui si 
sono appoggiati "i malfattori". Sul sito dell'Authority è presente una 
lista aggiornata contenente tutte le segnalazioni pervenute 

(www.nic.it/RA/servizi/listserv/abuse.html). 

E.A. 



CD-ROM (che contengono per esempio sequenze audio o 
video). In quest'ultimo caso siamo autorizzati dalla legge 
a produrre una copia di riserva e si pone il problema 
segnalato dal nostro lettore: cosa si può fare se il supporto 
che contiene il software, per esempio il CD-ROM, è munito 
di un meccanismo di protezione, e quindi ci impedisce 
materialmente di effettuare la copia di riserva? 
Tale fatto potrebbe indurci a impiegare i programmi di 
"sprotezione", ovvero i cosiddetti "crack" spesso facilmente 
reperibili via Internet. Tuttavia la legge sul diritto d'autore, 
con il nuovo art. 17 'I-bis, punisce chi importa, distribuisce, 
vende, detiene a scopo commerciale o imprenditoriale, 
"qualsiasi mezzo inteso unicamente a consentire o facilitare 
la rimozione arbitraria o l'elusione funzionale di dispositivi 
applicati a protezione di un programma per elaboratori" 
e quindi fra le altre cose proprio i "crack". 
Le sanzioni per i trasgressori sono molto gravi: la 
reclusione da sei mesi a tre anni e la multa da 5 a 30 
milioni. Invero il reato sopra descritto ricorre solo se 
commesso "con il fine di trarne profitto", il che non sembra 
sussistere nel caso della copia di riserva, perché l'utente già 
possiede legittimamente una copia del software e l'ulteriore 
copia non gli darà alcun ulteriore profitto. 
Tuttavia, è indubbio che i "crack" sono strumenti destinati 
a favorire la pirateria, e non si vede perché il legittimo 
acquirente di un software debba essere costretto ad usarli, 
magari sottoponendosi al rischio di un 'accusa penale, per 
esercitare il suo diritto di copia di riserva espressamente 
previsto dalla legge. 

D 'altra parte, le alternative sono ben poche: l'utente 
potrebbe per esempio rivolgersi al produttore del software e 
pretendere la copia di riserva e, qualora il produttore la 
negasse senza valido motivo, potrebbe eventualmente 
ricorrere all'autorità giudiziaria per far valere il suo diritto. 
È chiaro però che questa soluzione è troppo lunga e costosa 
per il piccolo consumatore. 

Per questo motivo sarebbe forse opportuno che la legge, 
sempre sollecita nel tutelare i diritti dei produttori e degli 
sviluppatori di software, garantisse anche forme di tutela 
per i consumatori, con particolare riferimento 
all'esercizio del diritto alla copia di riserva. 
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C'è chi dice... Norton! 




Meglio mettersi al riparo dalle "infezioni informatiche" 
con Norton Antivirus 2002. 
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Non smetteremo mai di mettervi in guardia: la posta 
elettronica, l'applicazione più amata e utilizzata dai 
navigatori di mezzo mondo, è il primo strumento di 
trasmissione dei virus. 

Lungi da noi, però, l'intenzione di creare facili 
allarmismi: del resto basta un po' di malizia ed 
esperienza, e la maggior parte delle "infezioni" possono 
essere evitate. Quando ricevete un messaggio senza 
mittente né oggetto, e con un allegato sospetto, la prima 
cosa da fare è quella di buttare la lettera nel cestino. 
Pensateci un attimo: perché nessuno dovrebbe mandarvi 
niente? Sfortunatamente, però, non sempre la situazione 
è così chiara: spesso sono proprio gli amici a "tradirvi". 
Non si accorgono di aver contratto un virus e ve lo 
passano inconsapevolmente, o peggio ancora vi arriva 



una e-mail spedita da persone che conoscete, contro la 
loro volontà: alcuni virus agiscono proprio così, 
replicandosi da un PC all'altro via posta elettronica, 
auto-spedendosi a tutti gli indirizzi della rubrica del 
malcapitato. Come difendersi? Semplice: installando un 
buon antivirus. Del resto la prudenza, in questo campo, 
non è mai troppa: meglio installare un antivirus ora, che 
dover perdere tutti i dati con una formattazione 
"drastica" poi, non pensate? Sul mercato ormai ce ne 
sono diversi, c'è solo l'imbarazzo della scelta. Noi 
abbiamo deciso di spiegarvi come si installa, si 
configura e si aggiorna uno dei più amati e diffusi: 
quello di Symantec. Chiamato "confidenzialmente" 
NAV, il Norton Antivirus è attualmente disponibile nella 
versione 2002. 



O Norton AntiVirus 2002 



nl-*l 



^ symantec. 

Norton 

AntiVirls2002 




Sfoghi CD 

Visualizza offerte speciali 

Esci 




1 Prima di installare Norton Antivirus occorre disinstallare 
altri antivirus eventualmente presenti nel sistema: primo, è 
consigliato dal produttore; secondo, porterebbe a inutili 
conflitti. Una volta inserito nel lettore CD-ROM il disco di 
installazione, se il vostro sistema prevede la notifica di inserimento 
automatico, l'installazione parte immediatamente. 
Altrimenti aprite Esplora Risorse e cercate il file di Setup. In entram- 
bi i casi appare la finestra di installazione, un riquadro giallo. 
Scegliete la prima voce, "Installa Norton Antivirus": basta un clic 
del mouse. Nella schermata successiva (puramente informativa) 
fate clic su "Avanti". Poi scegliete l'opzione "Accetto il contratto di 
licenza", serve per accettare le condizioni d'uso del programma: è 
come firmare un contratto. Scegliete poi dove installare il program- 
ma, quindi partirà in automatico l'aggiornamento del sistema. 
Nell'ultima schermata premete il tasto Fine per terminare l'installa- 
zione, quindi rimuovete il CD e riavviate il computer. 



2 Dopo il riawio del sistema, si presenta a video una 
schermata di benvenuto. È il preludio alla fase di regi- 
strazione del prodotto. Dopo un clic su "Avanti", vi viene 
chiesto di indicare il paese (Italy), accettare le opzioni di 
contatto da parte di Norton nel pieno rispetto della privacy (e-mail, 
posta ordinaria o telefono) quindi di inserire i dati personali. 
Manca solo, a questo punto, l'indicazione del tipo di connessione 
utilizzato per la registrazione. 



™ Raccolta guidata informazioni Norton AntiVirus 



Benvenuti in 

Norton Ariti Vi r u s 2002 

la soluzione antivirus più affidabile. 

• Rimuove automati: amente i virus sema interrompere il lavoro 

• Esamina e ripulisce l'e-mail in arrivo e in uscita 

• Aggiornamenti automatici via Internet garantiscono la protezione 
contro i nuovi virus 




_^y0_ 



3 Dopo aver letto le informazioni relative al servizio di 
abbonamento, viene presentato a video il riepilogo delle 
operazioni che Norton Antivirus eseguirà in automatico a 
tempi regolari. Un'altra schermata serve per monitorare 
tutte le scelte effettuate durante l'installazione. Fate clic su "Avanti". 



> Aggiornamento contìnuo 



Come si attiva l'aggiornamento automatico della lista dei virus, il 
"LiveUpdate"? Nella finestra principale del programma, andate 
in Opzioni/LiveUpdate e selezionate la voce "Attiva LiveUpdate 
automatico". Impostate la modalità di applicazione degli aggior- 
namenti, scegliendo una delle opzioni proposte: automatica (sen- 
za intervento dell'utente) o tramite avviso e richiesta di conferma. 
Infine fate clic su "0K": in questo modo il programma sarà sem- 
pre all'avanguardia nella 
, otta ai virus iJBHDD 

Logicamente avete biso- 5 " i3wt ' 

gno di una connessione a "' 
internet attiva. 



™ Raccolta guidata informazioni Norton AntiVirus 
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1 Registrazione 

2 Abbonamento 

3 Attività 

4 Riepilogo 




Attività successive all'installazione 

W Esegui LiveUpdate 

Utilizza la connessione Internet per scaricare la protezione 
antivirus più recente e gli aggiornamenti del programma. 

W Crea un set di dischi di soccorso 

Copia i dati di configurazione critici e i file di avvio del 
computer su un set di dischi rimovibili. 

W Esegui scansione virus 

Esegue una scansione completa del sistema. 

W Pianifica scansioni settimanali delle unità a disco 
rigido locali 

Pianifica l'esecuzione settimanale di scansioni virus il venerdì 
notte. 
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LiveUpdate sta scaricando aggiornamenti per i 
seguenti prodotti Symantec: 

Prodotto Slato | 



Ji Definizioni virus di Norton AntiVirus 
SS Norton Antivirus 2002 
-l Symantec Redirector 



798.1 KB 
23.2 KB 
333.7 KB 



Definizioni virus di Norton Antivirus (2B2.0 KB di 1 080.1 KB) 



Aggiornamento 1 di 3 ( 282.0 KB di 1437.1 KB) 




4 A questo punto parte in automatico il procedimento defi- 
nito "LiveUpdate" (Aggiornamento in diretta). Dopo aver 
acconsentito all'aggiornamento, verranno prelevate dal- 
la Rete alcune informazioni indispensabili all'ottimale 
funzionamento del programma. 

Si tratta di "Symantec redirector", "Norton Antivirus 2002" e "De- 
finizioni virus di Norton Antivirus". Al termine dello scaricamento 
delle informazione aggiornate, occorre ancora una volta riavviare il 
computer (con un clic su "Fine") per rendere effettive le nuove 
impostazioni. Per impostare il programma in modo che questi 
aggiornamenti avvengano poi in automatico, vedi il riquadro nella 
pagina precedente. 



." * Rescue Disk 



-Jn|x| 




Soccorso base utilizza dischi floppy 
per l'avvio del sistema in DOS. 



Creazione del set di soccorso 
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5 Ora occorre predisporre dei dischetti floppy per even- 
tuali situazioni di emergenza, esattamente come accade 
quando si installa il sistema operativo. 
Viene anzitutto presentata una finestra di spiegazione 
della procedura, mettete un segno di spunta accanto a "Non visua- 
lizzare in futuro". Nella finestra "Rescue disk" occorre scegliere 
che tipo di disco di emergenza creare: se scegliete l'opzione "disco 
floppy", ne occorrono ben 8 (da etichettare come mostrato nella 
finestra "Elenco dischi di soccorso base"). 
Inserite il primo floppy e fate clic su "Crea". Quando richiesto, cam- 
biate il dischetto inserendone uno già formattato. 



> Funziona sul mio PC? 



I requisiti di sistema richiesti da Norton Antivirus 2002 non 
sono eccessivi: sistema operativo Windows 98 o successivo, 
32 Mb di RAM, 50 Mb disponibili su disco fisso e Internet 
Explorer 4.01 o successivi. 



7 A questo punto l'intera procedura di installazione e prima 
scansione ha termine. Vediamo invece come si utilizza 
correntemente Norton Antivirus 2002. In particolare ve- 
diamo quali sono le operazioni che consente di compie- 
re. L'accesso agli strumenti del programma è permessa non solo 
dalla finestra principale del programma (raggiungibile da 
Start/Programmi/Norton Antivirus/Norton Antivirus 2002) ma anche 
dalla Barra degli strumenti di ^^^^^^^^^^^^^^^ 
Esplora Risorse (vi troverete un 
nuovo pulsante ad hoc) e dall'ico- 
na di Norton che trovate nella 
Barra delle applicazioni, al fianco 
dell'orologio. 



^^^ Vi 

St 



-^l ^Vai M Norton AntiVirus 
Visualizza stato 
Visualizza quarantena 
Visuajizza registro delle attività 
ualizza enciclopedia dei virus 



na modifii 



Scansione virus 
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04/2002 
02/2002 
04/2002 
04/2002 



— bb2KB Paint Shop Pro / Im... 

8 Nella finestra principale del programma avete la possi- 
bilità di controllare lo stato dell'antivirus, utile per accor- 
gersi di anomalie nella scansione del computer o per 
accertarsi di aver eseguito il controllo di tutti gli elemen- 
ti del sistema. In questa schermata potete controllare anche lo sta- 
to della maggior parte delle altre impostazioni (scansione di e-mail 
e script) oppure verificare la data degli ultimi aggiornamenti. 
Per modificare la configurazione del programma andate in 
"Opzioni". Tra le tante funzionalità di Norton Antivirus facciamo 
cenno a "Auto protect", l'opzione che consente di tenere sempre 
sotto controllo il proprio PC: verificate che sia sempre attiva nella 
finestra principale del programma. Se non è attiva, selezionatela 
con un clic del mouse, e fate clic sul pulsante Attiva. 
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J Stato dei sistema: Attenzione ''' 
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Hiriziom ai scansione di sicurezza 
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Fornisce protezione 
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NortonAntÌVÌrUS2002 



6 Terminata anche questa procedura, il programma 
provvede alla prima scansione del sistema. Si tratta di 
tre fasi distinte. La prima è costituita dalla "caccia" ai 
virus vera e propria (operazione che può durare molto, 
a seconda della mole di dati contenuta sul computer), la seconda 
provvede a eventuali interventi sui file infetti e la terza consiste 
solo in un riepilogo dei file esaminati e di quelli infetti ed even- 
tualmente "ripuliti". È sempre possibile far cessare tutti i proces- 
si con un clic sul tasto "Interrompi scansione". 
Per chiudere la finestra, fate clic su "Fine". 




Avanzamento della scansione: Scansione 
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Oggi si cambia sfondo 

Cambiare l'aspetto della Scrivania ogni giorno? 
È possibile, con PaperQuote. 



Stufi del vostro desktop con il solito sfondo? Vi hanno 
stancato i rombi dorati, le mille righe, le bollicine, le nuvole, 
e il "pied-de-poule"? Stiamo proprio parlando dei graziosi 
sfondi tipici di Windows che, in effetti, dopo un po'... 
Perché non far comparire a monitor uno sfondo diverso ogni 



giorno? Vi accontentiamo. Andando a "zonzo" su Internet si 
possono trovare cose utili e curiose come PaperQuote, un 
programma da scaricare gratuitamente con il quale potrete 
divertirvi a scegliere e impostare immagini di sfondo, 
screensaver e massime di personaggi famosi. 



1 Avviate il vostro browser e digitate l'indirizzo 
http://tucows.iol.it/home/preview/194228.html, 
quindi date l'invio sulla tastiera. Il programma in questione 
si chiama "PaperQuote 0.1". Per scaricarlo fate clic sul 
link corrispondente al vostro sistema operativo (Windows95/98 o 
Windows 2000). L'operazione di scaricamento si awierà automati- 
camente. Quando si apre la finestra di dialogo "Download del 
file", selezionate l'opzione "Salva il file su disco", poi fate clic su 
"0K". Scegliete la cartella di destinazione e fate clic su "Salva". A 
fine scaricamento, quando si chiuderà la consueta finestra di dialo- 
go "Salvataggio", potete chiudere il browser e disconnettervi da 
Internet. Ora cercate il file "Pq01.exe" nella cartella in cui l'avevate 
salvato, e fateci doppio clic sopra per iniziare l'installazione. 
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2 Dopo la schermata di benvenuto (dove occorre fare 
clic su "Next" per proseguire) e quella sui termini del- 
la licenza (fate clic su "Yes" per accettarli), dovete 
selezionare la cartella di destinazione: automatica- 
mente il programma seleziona per voi la cartella Programmi che si 
trova sul disco "C:". Se non vi va, fate clic sul pulsante "Browse" 
(Sfoglia) e sceglietene un'altra. 
Fate infine clic sul pulsante "Instali" e, al mes- 
saggio di avvenuta installazione, un ultimo clic 
sul pulsante Finish. 
PaperQuote si awierà automaticamente. 




Cangrflhlsòùnfr! PapeiU uda 111 ha* besn iUG-casdu^i 
Frittami nri yiH u i:cTit|HJlr'i Vihj r:an i:k:k cpti ycxK 
PapeiO urta 'ù I ijiitwn Erajr icon [ned to the Windows 
iikidj 1u twyin ICtC:«wirig d-ifcr wa^4p«T «i> J UuQttt. 

Ckfc Fnidl I» *rf Sèlup. 

fV Vl^«l| f -RH. 1 ,||.lHf,H 



^^1 



3 La prima cosa 
che PaperQuo- 
te farà all'avvio, 
sarà la ricerca 
del server da cui scaricare 
sfondi e aforismi. 
Riceverete quindi il mes- 
saggio "Server not found" 
(Server non trovato): dove- 
te riconnettervi a Internet. 
Fatto ciò, accedete al menu 
principale di PaperQuote: 
fate clic con il tasto destro 
del mouse sul pulsante in 
alto a sinistra (se ci lasciate 
sopra per qualche secondo 
il puntatore del mouse, 
vedrete che si chiama 

"Change Channel") e selezionate "Channels" (Canali), poi a scelta 
uno dei tre presenti: "Miracle Planet", "PaperQuote Sampler" o 
"Today's Verse". Il programma si connetterà al sito www.paper- 

quote.com, scaricando lo 
sfondo e la massima del 
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mercoledì 27 mano 2002 

| slept and dreamt that lifewasjoy; 
I awoke and saw that lite was 
servite; I acted, and behold, 
was jcy. 




giorno. 

Se premete il primo pulsan- 
te a sinistra nella barra 
degli strumenti potete 
selezionare "1 Day Ago" o 
"2 Days Ago" per scaricare 
anche quelle dei due giorni 
precedenti. 



> La barra degli strumenti di PaperQuote 



14% di pq01.exe completati 




mini 



Tempo residuo stimato: 35 min 40 sec (1 28 KB di 1 ,00 MB copiati) 
Scarica in: C:\WIND0WSSDesktop\pq01.exe 

Velocità di trasferimento: 2,26 KB/sec 
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Annulla 



no, vi fa accedere alle funzioni più utilizzate. Per sapere a cosa serve un pul- 
sante, lasciatevi sopra il puntatore del mouse per pochi secondi e comparirà il 
suo nome. Questi pulsanti servono, rispettivamente in senso orario, a cambia- 
re il canale, vedere le immagini e le citazioni fino a due giorni prima, interrom- 
pere o riprendere la connessione, copiare la citazione corrente negli appunti, 
aggiungere la citazione corrente all'elenco delle citazioni preferite, vedere 
l'anteprima di sfondi e citazioni, vedere l'elenco delle immagini recentemente 
scaricate (quelle salvate nella cartella Cache, sottocartella di PaperQuote), o 
aprire l'elenco delle citazioni preferite. 
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> Lo sfondo mi arriva in e-mail! 



Glossario 



list. In pratica ogni giorno 
riceverete in posta elettro- 
nica un messaggio che alle- 
ga un nuovo sfondo. Il menu 
è vasto, e ogni giorno della 
settimana cambia l'argo- 
mento dell'immagine: il 
lunedì gli animali, il martedì 
la natura, il mercoledì lo 
sport e via dicendo. Questa 
è un'iniziativa di Buongiorno 
(www.buongiorno.it). 



4 A questo punto fate clic con il tasto destro del mouse sul pulsante "Change 
Channel", e andate in Tools/Options. Fate clic sulla scheda General. Qui, dal- 
l'alto verso il basso, trovate un'opzione per l'avvio: PaperQuote si può avviare 
con lo sfondo e la massima del canale selezionato, oppure farvi vedere un'an- 
teprima di tutte le immagini di quel canale. 

Più in basso, con l'opzione "Recent Images (Cache)" potete aumentare o diminuire il 
numero di immagini e massime salvate in una cartella di PaperQuote sul vostro PC (il 

massimo è 31). 
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Per eliminare tutti i file salvati fate clic sul 
pulsante "Empty" (Svuota). Quindi potete 
decidere di utilizzare gli sfondi anche come 
screensaver (salvaschermi). In questo caso 
mettere un segno di spunta nella casella 
di controllo "Enable screensaver". 
Se fate clic sul pulsante Setting (Im- 
postazione) accedete a una finestra di 
dialogo per l'impostazione dello screensa- 
ver. Questo sarà comunque costituito dal- 
la sequenza di tutte le singole immagini 
scaricate. Infine, se disponete di una 
scheda audio, potete abilitare i suoni di 
ciascun canale. 



m 



5 Ora vediamo quali sono questi canali. Dovete connettervi a Internet, più preci- 
samente al sito www.paperquote.com. Fate clic sul link "Wallpaper Channels" 
che trovate nella pagina principale, in alto. Si aprirà una pagina con l'elenco di 
canali disponibili gratuitamente. Sceglietene uno facendo clic sul link "Add 
Channel". Verrete indirizzati su un'altra pagina, che vi fornirà informazioni per aggiungere 
il nuovo canale a PaperQuote: segnatevi il "Channel code" (Codice del canale), la 
Password e l'indirizzo del server (Server Address). Poi, dal menu principale di PaperQuote 
(clic con il tasto destro sul pulsante "Change Channel"), selezionale Channels/"Add 
Channel". Inserite le 

informazioni richieste Mimr irwTWffTBTWTiirrninni 
e fate clic sul pulsante ai' à a 

OK. Il canale verrà 
aggiunto all'elenco 
dei canali nel menu 
principale di Paper- 
Quote. Se prima di 
aggiungere un nuovo 
canale volete vedere 
in anteprima quali 
immagini raccoglie, 
fate clic sul link"Sam- 
ples" della pagina 
Web dei canali. 
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Browser: Si tratta di programmi che 
permettono di visualizzare il contenuto di 
computer o cartelle. "Esplora risorse" è 
un tipico browser (dall'inglese "to brow- 
se", sfogliare). Il concetto su cui si basa 
il funzionamento di Netscape o Internet 
Explorer è lo stesso, ma questi ultimi ser- 
vono a visualizzare i contenuti del Web. 

Barra degli strumenti: Finestra conte- 
nente una serie di icone, che permettono 
un rapido accesso a diversi strumenti. 

Casella di controllo: Una piccola casel- 
la di forma quadrata che serve per sele- 
zionare un'opzione. Facendo clic con il 
mouse sulla casella appare un segno di 
spunta, a indicare che la relativa opzione 
è stata selezionata. 

Desktop: Letteralmente "scrivania", è 
l'area sul vostro computer che vi si pre- 
senta all'avvio del sistema. Vi si trovano 
generalmente i collegamenti alle 
"Risorse del computer", cioè alle varie 
unità (floppy, CD-ROM, Cestino, cartella 
Documenti). Si tratta in realtà di una vera 
e propria sottocartella contenuta nella 
cartella Windows. 

Finestra di dialogo: Piccola finestra 
che presenta all'utente un messaggio o 
un avviso, oppure che chiede all'utente 
alcune informazioni. In fondo a ogni fine- 
stra di dialogo ci sono di solito due pul- 
santi standard: "OK" e "Annulla". 

Link: Collegamento ipertestuale. 
Può essere costituito da una parola 
o un'immagine in una pagina Web. 
Facendoci clic sopra, si viene indirizzati 
a un'altra pagina. 

Puntatore: Piccolo oggetto che si sposta 
sullo schermo quando si muove il mouse. 
Di solito ha la forma di una freccia bian- 
ca che punta in alto a sinistra. 

Scaricare: È il processo di trasferimento 
di un file da Internet al proprio computer. 

Scheda audio: Dispositivo fisico instal- 
lato dentro il computer, necessario per 
generare e gestire gli effetti sonori. 

Screensaver: "Salvaschermo". Si avvia 
se il mouse o la tastiera non vengono 
toccati per un periodo di tempo prefissa- 
to, mostrando figure o forme attraenti e 
sempre in movimento. 

Server: Computer potenti e dedicati 
all'offerta di servizi agli utenti. 
Ospitano i siti Web. 
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Masterizziamo 



con Windows Xp 



Forse non lo sapete: il nuovo sistema 
operativo di casa Microsoft consente 
di masterizzare i CD senza disporre 
di un programma dedicato. 




Solitamente, quando si acquista un nuovo masterizzatore, 
nella confezione è incluso anche un programma di scrittura 
dei CD, per esempio Nero Burning Rom o Easy CD Creator. 
Se così non fosse, ma avete installato Windows Xp, potete 
ricorrere a una funzione "interna" del sistema operativo. 
Innanzitutto occorre premettere che questo sistema di scrittu- 
ra è piuttosto limitato, nel senso che non permette di sceglie- 

ILa prima operazione da effettuare, indipendentemente dal 
tipo di CD che volete creare, è abilitare la funzione di regi- 
strazione: andate su Risorse del Computer, fate clic col pul- 
sante destro del mouse sull'icona del masterizzatore, sele- 
zionate la voce Proprietà, e qui la scheda Registrazione. In questa 
finestra occorre mettere un segno di spunta alla dicitura "Abilita 
registrazione di CD su questa unità". Selezionate quindi il disco rigi- 
do sul quale salvare l'im- 
magine del CD e infine la 
velocità di scrittura. Ricor- 
date che aumentando la 
velocità di scrittura i tempi 
si riducono, ma aumenta- 
no le possibilità di errore: 
si rischia di "bruciare" il 
CD, che diventa inevitabil- 
mente poco più di un sot- 
tobicchiere. Come ultima 
opzione, potete decidere 
se rimuovere o meno il CD 
dal lettore al termine del- 
l'operazione. 
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re tutte le diverse opzioni che sono solitamente previste nei 
programmi appositi. Con questa funzione di Windows è 
comunque possibile creare CD musicali e dei normali CD 
dati, ovvero contenenti file di qualsiasi tipo. Scordatevi quin- 
di CD ibridi, oppure Video CD; la multisessione è consenti- 
ta, ma naturalmente solo con i CD dati. Vediamo quali sono 
i due procedimenti per creare le due tipologie di CD. 

2 Se dovete realizzare un CD audio, è sufficiente aprire la 
cartella dove si trovano i file musicali e selezionare tutte 
le canzoni che volete registrare. Tenete presente che 
Windows provvedere a convertire automaticamente i file 
selezionati, in modo da trasformarli in tracce audio, indipendente- 
mente dal fatto che siano MP3 o file di altro formato. Una volta sele- 
zionati, fate clic con il pulsante destro e scegliete la voce "Copia su 
CD audio". Ricordate che il procedimento inverso, ovvero estrarre 
delle tracce audio da un CD musicale, non è previsto; quindi se vole- 
te creare una "compilation", raccogliendo canzoni da dischi diversi, 
dovrete dotarvi di qualche altro software. 
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311 programma che viene utilizzato per masterizzare è il 
nuovo Windows Media Player. Attraverso un semplice 
clic sul pulsante "Copia musica", il programma provve- 
de prima alla conversione dei file nella lista e poi alla 
masterizzazione del CD audio. Nella finestra sono indicati tutti i det- 
tagli delle canzoni: oltre alla durata totale e ai minuti che restano 
disponibili sul CD vergine che avete inserito nel masterizzatore, 
sono visualizzati il nome e la durata di ogni brano. Terminato il pro- 
cesso di copia, il vostro CD audio è pronto per essere ascoltato con 
lo stereo di casa, o con il lettore CD del vostro computer. 

411 procedimento cambia leggermente, e a dire il vero si 
semplifica, se dovete copiare dei dati di qualsiasi genere 
sul CD vergine. In questo caso è sufficiente spostare tut- 
ti i file in una sola cartella e trascinarli direttamente sull'i- 
cona del Masterizzatore, nella finestra Risorse del computer: esatta- 
mente la stessa procedura che si utilizza per copiare dei dati dal PC 
al dischetto floppy. Con questo tipo di operazione non verrà utilizzato 
il Windows Media Player: non vedrete alcun tipo di interfaccia, al di 
là della finestra di dialogo che mostra il procedimento di copia. Se da 
un lato il procedimento è semplificato, dall'altro non è possibile inter- 
venire in nessun modo sul tipo di formato che si sta creando. 




5 In basso, sulla barra delle applicazioni, apparirà un mes- 
saggio: vi avverte che l'operazione è in fase di compi- 
mento ("Alcuni file sono in attesa di essere scritti sul 
CD"). Questo significa che i vostri file sono stati messi in 
una sorta di cartella temporanea, pronti per essere masterizzati o 
eliminati dalla lista. Facendo clic sul "fumetto", infatti, si aprire la 
schermata delle pro- 



prietà del CD registra- 
bile inserito nel maste- 
rizzatore, in cui vengo- 
no indicati nella parte 
bassa i file eventual- 



mente già presenti, e 
in alto quelli pronti per 
la scrittura. 




> Largo alle immagini 



Se avete intenzione di creare un CD pieno di immagini, il pro- 
cedimento è ancor più semplice rispetto a quello della crea- 
zione dei CD dati. Una volta copiate tutte le foto che intendete 
masterizzare nella cartella "Immagini" di Windows (precisa- 
mente all'interno della cartella "Documenti"), nel menu a sini- 
stra (chiamato "Operazioni immagine") fate clic sulla voce 
"Copia su CD": il procedimento partirà automaticamente. Si 
aprirà la finestra delle proprietà del CD vergine, nel quale ven- 
gono indicati i file temporanei pronti per la scrittura; una volta 
fatto clic su "Scrivi file su CD", il gioco è fatto. 




6 Se vi siete sbagliati nel selezionare qualche file, potete 
sempre eliminare quelli presenti nella lista superiore (li 
riconoscete anche per una piccola icona a forma di "+" 
alla loro base), selezionando la voce "Elimina file tem- 
poranei". Una volta pronti, per avviare il procedimento fate clic su 
"Scrivi file su CD", che trovate nel primo menu in alto, denominato 
"Operazioni scrittura su CD". Attendete ora che si apra la finestra di 
dialogo in cui è possibile indicare l'etichetta del CD: digitate il nome 
che preferite e fate clic sul pulsante Avanti. 

FI.- MiYtflr.i £gi-fc>7fl [refr* grixwrtl 1 fr 




7 Una volta che tutti i dati sono stati scritti sul CD, il pro- 
gramma vi avverte con una nuova schermata che il pro- 
cedimento è stato completato, chiedendovi poi se avete 
intenzione di creare un altro CD con gli stessi dati. 
Tra le altre funzioni supportate, è prevista la cancellazione dei CD- 
RW, ovvero quelli riscrivibili. Facendo clic con il pulsante destro del 
mouse sull'icona del masterizzatore in "Risorse del computer", è 
sufficiente selezionare l'apposita voce e tutti i dati presenti sul CD 
verranno cancellati. 




Software CD sviluppato su autorizzazione di Roxio. Ine, 
Per terminare la procedura guidata, scegliere Fine, 






Fine 
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Aggiungere una firma 
ai messaggi 

Aggiungiamo un tocco personale ai nostri messaggi di posta 
elettronica, inserendo automaticamente un motto o una firma. 



È molto facile fare in modo che tutti i messaggi di posta 
elettronica che scriviamo presentino automaticamente in 
calce una firma, un breve testo, un motto, un'avvertenza 
legale o qualsiasi altra cosa. Può essere una cosa utile, se 
avete un'azienda e volete includere sempre i vostri dati e i 



vostri recapiti, oppure può essere una cosa semplicemente 
divertente o sfiziosa, se al posto di un normale testo aggiun- 
gete qualcosa di più, come per esempio un piccolo file in 
formato HTML. Ma attenzione: prima di fare una cosa del 
genere, leggete le nostre avvertenze in fondo alla pagina! 



IPer questo passo a passo useremo 
Microsoft Outlook Express 5, ma la possi- 
bilità di aggiungere una firma ai messaggi 
è prevista da qualsiasi buon programma 
per la gestione della posta elettronica. Lanciamo 
dunque Outlook Express. Dalla finestra principale 
facciamo clic su "Strumenti" e poi su "Opzioni". 
Quindi facciamo clic sulla scheda Firma e poi sul 
pulsante Nuova. Infine selezioniamo (ponendovi un 
segno di spunta con un clic del mouse) la casella 
"Aggiungi la firma a tutti i messaggi in uscita". 
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Modifica fama 

'■ Pasta 




Glossario 



rio I 

e permette di 



Editor HTML: Un programma che permette 
visualizzare e modificare il codice HTML di una 
pagina Web. Usare un editor è molto più semplice 
che scrivere il codice HTML completamente da soli. 

HTML: Hypertext Mark-up Language, il linguaggio 
che definisce il modo in cui si presenta una pagi- 
na Web. 

Posta elettronica: Chiamata anche e-mail, 
abbreviazione di "Electronic Mail". Il sistema di 
invio di messaggi tra computer, attraverso una 
rete telematica. 



2 Facciamo clic all'interno del- 
la grande casella bianca di 
testo in basso, sotto la scritta 
"Modifica firma". In questa 
casella bisogna inserire il testo che si 
vuole far comparire come firma in coda 
a tutti i nostri messaggi. Questo testo può 
essere costituito dal nostro nome, dal 
nostro indirizzo, da un motto o da qual- 
siasi altra cosa. Non ci sono particolari 
convenzioni in materia, quindi siamo 
liberi di sbizzarrirci come vogliamo. 

3 Ora creiamo un nuovo mes- 
saggio. Indirizziamolo, per 
prova, a noi stessi. Possiamo 
vedere subito che la firma 
compare automaticamente in fondo al 
messaggio vuoto. Per sicurezza, spedia- 
molo e aspettiamo che il messaggio arri- 
vi, apriamolo e verifichiamo che conten- 
ga, in fondo, la firma che abbiamo appe- 
na impostato. 
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4 La firma può essere 
qualcosa di molto 
più elaborato e pro- 
fessionale: per e- 
sempio può essere costituita 
da un piccolo file in formato 
HTML. Attenzione però: la firma 
deve sempre essere breve e 

occupare poco spazio! Inoltre, inviare una firma in formati diversi dal semplice testo 
può creare problemi di visualizzazione ad altri utenti, oltre a essere considerata in 
alcuni ambienti come una cosa inutile e di cattivo gusto. In ogni caso, come molti 
sanno, il linguaggio HTML è quello usato dalle pagine Web e permette molti effetti 
grafici creativi. Preparate il file HTML e salvatelo sul disco. Naturalmente per com- 
piere questa operazione dovete conoscere i rudimenti di questo linguaggio e pro- 
babilmente dotarvi di un apposito editor (ma anche il comune Microsoft Word è in 
grado di scrivere documenti informato HTML). Ora ripetete il passo 1. Nel passo 2, 
anziché digitare la firma, andate in File/Sfoglia. Nella successiva finestra di dialogo, 
selezionate come tipo file HTML e cercate sul disco il documento che avete appe- 
na salvato. Selezionatelo, fate clic su Apri, poi su "OK" per chiudere la finestra di 
dialogo Opzioni. Ripetete il passo 3 per verificare che tutto funzioni come dovrebbe. 
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Il listino pieghevole 

Creare da zero un fistino prezzi pieghevole con Publisher. 




Grazie a Microsoft Publisher è possibile creare con il pro- 
prio computer un opuscolo pieghevole ben proporzionato 
e di bell'aspetto, senza ricorrere all'aiuto di un grafico 
professionista. In queste pagine vedremo un esempio con- 
creto: la realizzazione del listino prezzi di un locale. 



Ovviamente potete sfruttare queste istruzioni per brochu- 
re informative, menu nuziali e per tutte le situazioni in 
cui volete fare bella figura. Munitevi di Publisher e di una 
stampante a colori: vi accorgerete di quanto sarà semplice 
realizzare un foglio colorato e accattivante. 



1 Avviate Publisher e, sulla Barra del Menu, fate clic su "File" e poi su 
"Nuovo": nella schermata principale apparirà un nuovo foglio di lavo- 
ro. Prima di iniziare a creare, bisogna impostare la pagina: fate clic su 
File/Imposta Pagina. Nella sezione "Layout", selezionate "Pagina 
Intera" come tipo di pubblicazione e "Orizzontale" come orientamento della 
pagina. Poi andate nella sezione "Stampante e carta" e accedete alle 
"Proprietà" della stampante. La finestra di queste proprietà varia da stampan- 
te a stampante. 



quindi i comandi 
che seguono van- 
no ricercati con 
attenzione tra le 
differenti scher- 
mate. 

Dovete impostare 
al valore massimo 
l'area stampabile 
del foglio. 
Confermate que- 
ste modifiche fa- 
cendo clic sul pul- 
sante 0K. 
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Ldiruul | campante e carta | 
Tipo di pubblk:a£ÌDne 



Bigìctto da visfea 
Dialetto ;: -.-:.:'■ : 
Bu'Aii 

Cartata 

Frlrhprra 
i"p Krnln 
pagina web 
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Proprietà - EPSON Stylus COLOR 740 





EPSON 
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Copie |1 
V~ Fascicola 
i~~ Ordine inverso 



Orientamento — 
C Verticale (* Orizzontale 

r Rotazione di 180* 



Àrea stampabile- 
C~ Standard 

V Centrato 
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2 Per distribuire al meglio gli elementi grafici all'interno 
del pieghevole, è consigliabile servirsi delle guide, ossia 
delle linee immaginarie che segnano determinate aree e 
distanze all'interno del foglio (al termine del lavoro le 
guide non saranno stampate). Fate clic su "Disponi" e poi su 
"Guide". Impostate a centimetri i quattro valori per le guide dei 
margini, mentre per le "Guide griglia" impostate il valore 3 per le 
colonne e 1 per le righe. Fate clic su "OK" e il foglio apparirà suddi- 
viso da linee tratteggiate di colore rosa e azzurro. 
Se nella finestra principale le guide non sono visibili, fare clic su 
"Visualizza" e poi su "Limiti e Guide". Salvate il vostro lavoro: basta 
un clic su File/Salva con nome. ^^^ 



•Guide margini — 
Sinistra: | n cm 

Destra: |oi 



i cm 



Superiore: |0 cm 
Inferiore: | n cm 



Guide griglia - 
Colonne: 



Righe : 



Anteprima 




| Crea due sfondi 
pagine master con 
guide speculari 




I Suggerimento - 



Utilizzare queste guide per suddividere la pagina e semplificare il 
posizionamento degli oggetti, 
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Applicare uno sfondo 



Colori aggiuntivi, 



3 La prima cosa da fare è impostare il colore o il motivo 
dello sfondo del pieghevole. Publisher offre molte possi- 
bilità per personalizzare questo aspetto: ci si può servire 
di colori pieni presenti sulla tavolozza (questi colori pos- 
sono essere anche sfumati) oppure preferire motivi e trame presen- 
ti nel nutrito archivio del programma; infine possono anche essere 
aggiunte immagini memorizza- 
te sul disco fisso. Per inserire 
uno sfondo fate clic su "For- 
mato" e poi su "Sfondo fi- 
nestra attiva". Sulla sinistra 
dello schermo si aprirà una 
colonna per la selezione dello 
sfondo: facendo clic su "Colori 
aggiuntivi" apparirà una fine- 
stra contenente la tavolozza: 
fate un clic col tasto sinistro 
sul colore che preferite e poi 
confermatelo facendo clic su 
"OK". Nei riquadri sottostanti 
appariranno delle variazioni 
sfumate del colore seleziona- 
to; se una di queste è di vostro 
gradimento, adottatelo facen- 
dovi clic sopra con il tasto sini- 
stro. Se invece volete inserire 
un'immagine o una trama par- 
ticolare, seguite il prossimo 
passo. 



H 


T 1 



Sfondi aggiuntivi.,. 
Suono di sottofondo, 
Vedere anche 



Combinazioni colori, 



4 



Sempre all'interno della colonna di sinistra, concentrate- 
vi sull'opzione "Sfondi aggiuntivi", in cui sono disponibili 
dei motivi decorativi più articolati. Fate clic su questa 
opzio- 



ne e si aprirà la 
finestra "Effetti di 
riempimento". 
La sezione "Im- 
magine" permette 
di utilizzare come 
sfondo un'imma- 
gine memorizzata 
sul disco fisso; 
"Trama" e "Moti- 
vo" offrono varia- 
zioni colorate di 
motivi marmorei, 
finto legno e così 
via. Noi abbiamo 
scelto un marmo- 
rizzato rosa (fa- 
cendo clic sul mo- 
tivo e poi su "OK" 
per confermare). 



Immagine 
Sfumature 



Tinta 
Motivo 



[rama: 
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Esempio: 
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5 Poiché il listino pieghevole sarà stampato su due fac- 
ciate, e al momento ne abbiamo creato solo una, è giun- 
to il momento di porre le basi per la seconda facciata. 
Fate clic su "Inserisci" sulla Barra del Menu e poi su 
"Pagina". Nella finestra che il programma aprirà, inserite il numero 
1 accanto alla voce "Numero di pagine"; fate clic sull'opzione 
accanto a "Dopo la pagina corrente"; infine selezionate la voce 
"Duplica tutti gli oggetti a pagina 1 ". In questo modo verrà creata 
una seconda pagina uguale alla precedente (è stato duplicato 
anche lo sfondo). Notate come, nella fascia orizzontale bassa del- 
la finestra di Pu- 
blisher, sia indi- 
cata la presenza 
delle due pagi- 
ne: per spostar- 
si dall'una all'al- 
tra fate clic sui 
rispettivi simboli 
(evidenziati in 
immagine). 



Inserisci pagina 



^ 



Numero di pagine: |1 
C Prima della pagina corrente 
(• Dopo la pagina corrente 

•Opzioni — 
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[~ Inserisci pagine vuote 

[~ Crea una cornice di testo su ogni pagina 

fi" Duplica tutti gli oggetti a pagina:! |l 



I - Aggiungi collegamento alla barra di spostamento del Web 
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O Inserisci ClipArt 
Risultati: 
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Modifica 





6 Visualizzate la prima pagina, che contiene la copertina 
del pieghevole nella colonna di destra e informazioni a 
carattere generale su quella centrale. Curiamo la grafica 
della copertina inserendo un'immagine significativa. Fate 
clic su "Inserisci", e poi su "Immagine": il sottomenu offre la possi- 
bilità di inserire ClipArt (ossia i disegni contenuti all'interno del CD di 
Publisher, ideati per tutte le occa- 
sioni) e "Immagini Da File" (ossia 
immagini e disegni salvati sul 
disco fisso). Inseriamo una ClipArt 
facendo clic sull'omonima opzio- 
ne. Si aprirà una colonna con i 
disegni disponibili (sono moltissi- 
mi, e se siete al primo utilizzo di 
Publisher vi verrà richiesta la loro 
installazione e organizzazione in 
database per la ricerca attraverso 
parole chiave: questa procedura è 
molto lenta e richiede circa un 
quarto d'ora di tempo). Scegliete il 
disegno più adeguato al vostro 
listino pieghevole e inseritelo nel 
disegno facendovi doppio clic 
sopra. Oltre alla clipart, apparirà 
sul foglio una barra per la gestione 
di questa immagine (per modifi- 
carne dimensioni e colorazione). 



Vedere anche 

Ijjfj Raccolta multimediale.., 
^ Raccolta multimediale in linea 
[?l Suggerimenti per la ricerca di clip 
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7 L'immagine, come qualsiasi oggetto che verrà creato 
successivamente, viene visualizzata in un riquadro che 
ne permette lo spostamento, l'ingrandimento e la rotazio- 
ne. Trascinando i vertici del riquadro si modificano le 
dimensioni del contenuto; trascinando il cerchio verde si ruota il 
contenuto; infine facendo clic al centro del riquadro e trascinando il 
cursore del mouse, si sposta altrove tutto il riquadro. 
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8 Creare le scritte all'interno di un foglio di Publisher è mol- 
to semplice: fate clic su "Inserisci" e poi su "Casella di 
testo". II cursore si trasforma in una croce e da questo 
momento potrete creare un riquadro dentro cui scrivere 
il testo (premete il tasto sinistro del mouse, scorrete il cursore e rila- 
sciate il pulsante quando la casella raggiunge la dimensione desi- 
derata: in seguito potrà comunque essere ingrandita, rimpicciolita e 
spostata seguendo le istruzioni indicate al passo 7). Creato il riqua- 
dro si può scrivere al suo interno, come se si stesse utilizzando un 
programma di videoscrittura. Si possono cambiare i colori, lo stile, la 
dimensione, l'allineamento del testo all'interno del riquadro, utiliz- 
zando i classici comandi della relativa barra degli strumenti. 
Consigliamo di creare tante caselle di testo, una per ogni distinto 
elemento, al fine di gestirne al meglio la centratura e la disposizione 
nel foglio (nel caso in immagine abbiamo tre caselle per il testo e una 
per il disegno, e il fatto che siano quattro elementi distinti tra loro 
consente di gestirli in modo indipendente sul foglio). 



! ^ Normale 



Times New Roman 
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9 Ciascuno dei singoli riquadri (che sia di testo o di dise- 
gno) ha le rispettive proprietà: provate a fare un clic col 
tasto destro all'interno di una casella di testo, e selezio- 
nate la voce "Formato casella di testo": si aprirà la fine- 
stra di gestione del testo scritto in quella casella. Si potrà persona- 
lizzare l'allineamento del testo, decidere di mettere una cornice alla 
casella, assegnarle un colore di riempimento e così via. Se per qual- 
che errore volete cancellare la casella, fatevi clic col tasto destro 
all'interno e selezionate "Elimina oggetto". 



Formato casella di testo 



! Colori e linee j Dimensioni | Layout | mrnagine | Casella di testo | Web 
Riempimento 
Colore: Nessun riempimento 

Trasparenza: 
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Linea 
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P' Disegna bordo all'interno della cornice 
|~~ Impostazioni predefinite nuovi oggetti 
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Passiamo alla seconda pagina, facendo clic sul- 
l'icona che la rappresenta nella barra orizzonta- 
le in fondo alla finestra di Publisher (quella evi- 
denziata al passo 5) e inseriamo una variante 
colorata allo sfondo. Fate clic su Inserisci/Immagine/Forme e ancora 
"Forme": qui scegliete una delle forme proposte nel menu (quella che 
vedete in immagine è una mezzaluna) e createla all'interno della 
seconda pagina (con lo stesso sistema con cui avete creato la casel- 
la di testo: anche in questo caso la forma sarà modificabile come 
indicato al passo 7). Fate un clic col tasto destro all'interno della for- 
ma e selezionate la voce "Formato forma". In "Colori e linee" (sezio- 
ne "Riempimento") aprite il menu a tendina accanto a "Colore" e 
selezionate un colore o un effetto di riempimento di vostro gradimen- 
to. Una volta fatta questa selezione sarà possibile calibrare la tra- 
sparenza del colore di riempimento (ossia la sua intensità) livellando 
l'opzione "Trasparenza". Se non volete che la forma disegnata abbia 
una linea di contorno, nella sezione "Linea" (voce "Colore") sceglie- 
te la voce "Nessuna linea". 









Formato forme 
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Web | 
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Colore: Nessun riempimento _^J 
Trasparenza: j | lo % 






Colore: | T | Stile inizio 
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Spessore: 10,75 pt -j-- Dimensior 


Connettore: j j 

W Disegna bordo all'interno della cornice 
V Ioopo stazioni predefinite nuovi oggetti 






Annulla 




OK 









Compilate il testo del listino seguendo la suddivi- 
sione in colonne consigliata dalle guide. Tenete 
presente che le guide rosa indicano la linea lungo 
la quale il foglio sarà piegato, e quelle azzurre 
sono leggermente più distanziate per segnare un limite graficamen- 
te gradevole. Create tre caselle di testo che occupano rispettiva- 
mente ciascuna colonna e scrivete i contenuti osservando le stesse 
regole indicate al passo 8. Nell'immagine che vedete il testo è stato 
organizzato in sei colonne verticali e una casella orizzontale nella 
parte bassa. Come noterete, il testo è indipendente dal resto dei con- 
tenuti della pagina, e in particolare dalla forma a mezzaluna creata 
in precedenza: Publisher infatti lavora a "livelli sovrapponibili" 
(come se il risultato finale fosse la somma di tanti fogli trasparenti 
sovrapposti, su ciascuno dei quali sono disegnati elementi distinti). 
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Passiamo alla stampa: in questo caso una fase 
un po' più elaborata del solito. Verificate la resa 
del pieghevole attraverso PAnteprima di stam- 
pa" (clic su "File" e poi su "Anteprima di stam- 
pa"). Fate molta attenzione al margine destro, in quanto spesso le 
impostazioni predefinite della stampante tendono a "mangiarsi" più 
di mezzo centimetro dal bordo del foglio. 

Questo problema dovrebbe essere già stato aggirato se avete segui- 
to le indicazioni riportate al passo 1. 
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La stampa delle due facciate dovrà avvenire sul- 
lo stesso foglio; quindi, a meno che non abbiate 
una stampante fronte-retro, dovrete provvedere 
prima alla stampa di una singola facciata, girare 
il foglio e proseguire con la seconda facciata. Vi consigliamo di 
fare delle prove in modalità "Economy" per risparmiare inchiostro. 




Stampante — 

Nome: 

Stato: 






|EPSON Stylus COLOR 740 


" | Proprietà,.. 1 


Stampante predefinita; Pronta 




Tipo: 


EPSON Stylus COLOR 740 




Destinazione: 


LPT1: 




Commento: 




P Stampa su file 



Intervallo di stampa 
P lutte le 2 pagine 
(* Pagine da: fi 
<~ Pagina corrente 



-Copie — 
Numero di copie: 



~3 



'J\® 



Fascicola 



W Stampa sfondi pagina 



Impostazioni avanzate di stampa, , 



OK 



Annulla 



<y- 



Passo a passo60 e 25-01-2006 14*54 Pagina XIII 



o- 



La spia che venne 



da Internet 



Nel nostro PC si annidano dei programmi "Spyware"? 
Lo scopriremo, e li elimineremo, installando Ad-aware. 
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Nei film, spesso, le spie sono personaggi affascinanti, 
protagonisti di storie intriganti. Nel mondo del PC e di 
Internet non è esattamente la stessa cosa: i "programmi 
spia", comunemente definiti "Spyware", sono dei con- 
gegni informatici diabolici, realizzati al solo fine di cal- 
pestare la nostra privacy. Si acquattano nel computer, a 
nostra insaputa, e controllano tutto quel che facciamo, 
inviando al sito del loro "mandante" un dettagliato 
resoconto sulle nostre abitudini: i siti che visitiamo, le 
applicazioni che utilizzate, i documenti che visioniamo. 
Non certo a puro scopo informativo, ma per motivi 
commerciali. 

Come facciamo ad accorgerci che siamo spiati, vittime 
di un subdolo "grande fratello informatico"? Gli utenti 
più esperti sobbalzano quando vedono che la velocità di 
collegamento del proprio browser cala sensibilmente 

IPer recuperare Ad-aware occorre collegarsi all'indirizzo 
www.lavasoftusa.com/aaw.html. Nella parte alta del- 
la pagina, fate clic su "Download", quindi su "Download it 
now! (Scaricalo ora). Il programma non risiede sul server 
della casa produttrice, ma occorre scaricarlo dal sito Cnet. Quindi 
fate clic, ancora una volta, su "Download Now" e finalmente partirà 
lo scaricamento del file "Aaw.exe": un documento di 857 Kb che 
contiene la versione 5.7 del programma. 



dopo l'installazione di un nuovo programma, oppure 
quando qualche file sconosciuto tenta di connettersi 
autonomamente a un server remoto, o ancora quando 
ricevono una e-mail commerciale che li chiama per 
nome (sfruttando i cosiddetti "cookie"). Per tutti gli 
altri esiste un rimedio molto semplice: dotarsi di un 
guardiano, una sentinella che controlli chi abita il 
nostro PC. Un programma come Ad-aware, oltretutto 
distribuito gratuitamente. 

Il programma di Lavasoft viene costantemente aggior- 
nato al fine di individuare anche i programmi spia di 
più recente realizzazione, così come avviene per gli 
update (aggiornamento) degli antivirus. In queste pagi- 
ne vedremo dove si scarica il programma, come lo si 
installa e configura e, soprattutto, come si scovano ed 
eliminano i programmi "Spyware". 
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2 Fate doppio clic sul file appena salvato sul disco fisso, 
quindi parte l'installazione in cinque semplici mosse. 
Dopo una schermata di benvenuto, occorre accettare le 
condizioni d'uso del software, quindi si sceglie la cartel- 
la di destinazione e il nome da dare al programma. 
Basta un serie di clic sul tasto "Next" per concludere l'intera pro- 
cedura. 
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A questo punto torniamo nella finestra principale del pro- 
gramma, dove dobbiamo concentrarci sulla sezione sini- 
stra, quella che presenta tutte le risorse del sistema. 
Non si tratta solo 



delle unità locali come dischi 
fissi o al limite dischetti floppy, 
ma anche della memoria del PC 
(Memory) e del Registro di con- 
figurazione (Registry). 
Al momento di selezionare le 
unità da controllare, lasciate at- 
tive queste voci: è sempre bene 
effettuare un controllo genera- 
le. Con un clic del mouse ac- 
canto a "My computer" si sele- 
zionano o deselezionano tutte 
queste unità. A proposito di di- 
schi fissi, non sempre è neces- 
sario effettuare un controllo su 
tutte le unità disco: è sufficiente 
concentrarsi sull'hard disk (o 
partizione) che contiene il siste- 
ma operativo e i programmi. 
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311 programma è correttamente installato, ora occorre 
avviarlo. Andate in Start/Programmi/"LavasoftAd-aware 
5.7"/"Ad-aware 5.7". 
Prima però di lanciarsi nella caccia degli Spyware, 
occorre spendere qualche istante per la configurazione del pro- 
gramma. Fate clic sul pulsante "Configuration" che trovate nella 
schermata principale di Ad-aware. 
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4 Si apre automaticamente la finestra di configurazione, 
direttamente sulla scheda delle opzioni generali. 
Selezionando la prima voce ("Mark ali references by 
default") tutte le voci trovate durante la scansione ver- 
ranno selezionate in automatico, in modo da poterle eliminare con 
un solo clic. In alternativa, comunque, le voci potranno essere scel- 
te una a una. 

Volendo esagerare potete anche disporre che tutte le voci trovate 
vengano eliminate direttamente (con "Remove Spyware automati- 
cally") saltando un passaggio: scelta sconsigliata, è sempre bene 
controllare cosa si elimina. 

Si può decidere anche di effettuare un controllo anti-spyware tutte 
le volte che si avvia Windows: basta selezionare la voce "Scan on 
Windows startup". 

L'unica voce selezionata oltre a "autosave logfile", come potete 
vedere in figura, è "Safe mode"; si tratta della modalità protetta: pri- 
ma dell'esecuzione di ogni comando vi viene chiesto il permesso. 
Un clic su "Proceed" rende effettive tutte le modifiche effettuate. 



6 Ora è possibile passare al controllo vero e proprio. Nella 
pagina principale del programmavate clic sul pulsante 
"Scan now". Si avvia così la scansione delle unità sele- 
zionate, che può essere interrotta in qualsiasi momento 
con un clic su "Abort". La durata del processo può essere di pochi 
istanti, così come di diversi minuti: dipende dalla mole di informazio- 
ni che vengono controllate. 

Le barre di avanzamento che appaiono vi daranno un'idea su quan- 
to tempo occorre prima di avere il responso. 
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7 Una volta terminato il procedi- 
mento di scansione, nella fine- 
stra principale appare la scrit- 
ta "Done" (fatto). Controllate il 
valore che appare accanto alla voce di 
riepilogo "New components" (Nuovi com- 
ponenti): se questo è diverso da zero, allo- 
ra dei programmi spia si annidano nel 
vostro computer. Come potete vedere dal- 
l'immagine, il nostro test ha restituito il 
valore 31: va detto che prima di avviare la 
scansione di prova, avevamo installato il 
programma "Audiogalaxy satellite", noto- 
riamente un veicolo di programmi Spywa- 
re (quali Gator e Webhancer). Fate clic su 
"Continue" per visualizzare la lista degli 
Spyware scovati. 
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8 Se durante la scansione vengono individuati dei nuovi componenti (come nel 
nostro caso) appare una nuova finestra che mostra una lista di tutte le "spie": 
non solo file, ma anche elementi del Registro di configurazione o intere cartelle. 
Nella colonna "System" è indicato il sistema pubblicitario cui i componenti indi- 
viduati appartengono (per esempio "Doubleclick"). 
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> Cosa sono 
gli Spyware? 



i-mora aDDiamo p 
Spyware, contenut 
gratuiti (anche i più insospettabili). Ma 
cos'è uno Spyware? Sono programmi 
parassiti che si autoinstallano silenzio- 
samente assieme al programma princi- 
pale e da quel momento in poi sorve- 
gliano le nostre abitudini di navigazio- 
ne e le riferiscono ai loro "mandanti". 
In pratica si tratta di una tecnica com- 
merciale per raccogliere dati statistici, 
che verranno utilizzati dagli esperti di 
marketing per "raddrizzare il tiro" 
riguardo le proprie campagne pubblici- 
tarie. Il tutto in barba alla nostra pri- 
vacy, configurandosi in alcuni casi 
come un vero e proprio reato. 



3 Sigrcaturelile in use : 089.ffi.O3.2002 



9 Selezionate dalla lista gli 
elementi che intendete eli- 
minare. Nel caso in cui vo- 
gliate sbarazzarvi di tutti, 
fate clic sul tasto destro del mouse (su 
una qualsiasi delle voci) e selezionate 
l'opzione "Check ali" (Seleziona tutto). 
La voce "Move selected items to igno- 
relist" consente di spostare l'elemento 
selezionato in una particolare lista (la 
"ignorelist" appunto) che lo mette al 
riparo da cancellazioni indebite. 



X Uncheckall 



^f Jurnp to key 

(§] Export ReghanceBookrnarkfile 



Showproperties.. 



"^ Move selected items to ignorelist 
^0 Backup selected items 



» Continue. 



confirmation 



<3> 



Remove the selected components from your system? 



^fl M M Una volta se- 
lezionati gli 

I B elementi in- 

^■^F criminati (tutti 
o solo alcuni) possiamo procedere 
alla loro eliminazione. Basta fare 
un altro clic sul tasto "Continue". 
Appare a video un messaggio che chiede conferma: rispondente premendo su "0K". In tal 
modo tutti gli Spyware verranno eliminati, e potrete continuare a navigare senza più patemi. 



OK 



Cancel 







Detto cosa sono, vediamo come funzio- 
nano gli Spyware. Grazie ad alcuni file 
e componenti dell'applicazione incrimi- 
nata, gli Spyware trasmettono tramite 
Internet al sito del produttore alcuni 
dati del computer e della navigazione 
(per esempio l'indirizzo di posta o l'IP). 
Questo grazie a delle piccolo librerie di 
Windows che si installano sul vostro 
disco fisso: per esempio "Advert.dll", 
che si trova nella cartella System di 
Window. 
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Word sottosopra 

Personalizzare un documento di testo è semplice 
con Word 2002: impariamo a gestire gli inserimenti 
di intestazioni e pie di pagina. 




Oggigiorno gli strumenti messi a disposizione dai 
comuni programmi per l'elaborazione di testi 
permettono di creare delle piccole "opere d'arte" in 
modo molto semplice. È possibile, infatti, ottenere un 
livello di personalizzazione elevato grazie a una 
miriade di funzionalità, come per esempio 
l'inserimento di immagini, materiale audio/video, 
collegamenti ipertestuali e così via. Sulla stessa linea si 
pone naturalmente Word, l'applicativo più usato al 
mondo per la creazione e la modifica di documenti 
testuali. Il noto software di Microsoft, giunto alla 



versione 2002 stupisce l'utente con decine di strumenti 
utili alla produzione di layout accattivanti. Tra questi 
spicca la gestione di intestazioni e pie di pagina, ossia 
di particolari zone della pagina (rispettivamente nella 
parte superiore e inferiore) che contengono varie 
informazioni quali, per esempio, numeri di pagina, 
titoli, sommari e così via. 

Lo scopo di questo Passo a passo è quello di aprire una 
finestra su tali possibilità, senza restare "imbottigliati" 
tra le numerose opzioni messe a disposizione dalla 
punta di diamante di Office Xp. 



IUna volta avviato Word, viene presentata all'utente la pos- 
sibilità di lavorare su un documento vuoto. Nel nostro caso, 
comunque, risulta conveniente agire su un documento 
preesistente, in modo da notare la disposizione delle aree 
relative a intestazioni e pie di pagina rispetto al normale testo. 
Per aprire un documento, scegliere la voce Apri dal menu File (even- 
tualmente premere CTRL+F12 sulla tastiera). 
Tramite la successiva finestra è possibile localizzare il file da aprire, 
sfogliando le varie cartelle del proprio disco fisso: una volta termi- 
nata la ricerca, selezionate il file e premete il pulsante Apri. 
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2 Veniamo subito al dunque: come è possibile attivare le 
aree relative a intestazioni e pie di pagina e, di conse- 
guenza, avervi accesso? Nulla di più semplice e imme- 
diato: dal menu Visualizza è sufficiente scegliere la voce 
"Intestazione e pie di pagina". Automaticamente il cursore viene 
portato all'interno di una zona delimitata da una linea tratteggiata: 
stiamo parlando della zona riservata all'intestazione. Se si dà un'oc- 
chiata alla parte inferiore della pagina, si noterà la medesima linea 
tratteggiata, questa volta relativa al pie di pagina. Inoltre, verrà 
visualizzata la barra degli strumenti omonima. 



•^ prova Mcrowft word 




3 La barra degli strumenti citata precedentemente risulta 
comoda e permette di avere un controllo totale della si- 
tuazione. Per esempio, è possibile alternare la visualizza- 
zione, e di conseguenza la modifica, di intestazione e pie 
di pagina utilizzando un comodo pulsante. magari inserire dati 
quali ora, data e numeri di pagina in maniera del tutto automatica. 
Inoltre, è possibile nascondere il testo del documento con un sem- 
plice clic. Infine, cosa molto comoda, è presente un menu a tendina 
dal quale scegliere tra numerose informazioni (nome e percorso del 
file, nome dell'autore, data di creazione e molto altro) inseribili nelle 
aree selezionate. 



5 Se, per esempio, è stato inserito un valore di due centi- 
metri per la distanza dell'intestazione dal margine supe- 
riore della pagina, sicuramente si noterà che l'area deli- 
mitata della linea tratteggiata risulta "compressa", limi- 
tando il quantitativo di informazioni visualizzabili. 
Che fare? Niente paura: è sufficiente, dopo aver posizionato il cur- 
sore all'interno dell'area "incriminata", utilizzare il righello verticale 
posto sulla sinistra del documento, trascinandone il margine inferio- 
re quanto basta per ridimensionare in modo corretto l'area dell'inte- 
stazione. Lo stesso vale per l'area dedicata al pie di pagina. 



prova - Microsoft Word 
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4 Per default i riquadri di intestazione e pie di pagina ven- 
gono posti a poco più di un centimetro dal bordo della 
pagina. Per varie ragioni, come per esempio quella di 
ampliare l'area destinata all'intestazione, si potrebbe 
avere l'esigenza di modificare questo valore. A questo scopo sulla 
barra degli strumenti è presente un pulsante con l'icona di un libro 
aperto: facendovi clic sopra, è possibile modificare alcuni parametri 
relativi alla pagina. La finestra di dialogo che viene visualizzata è 
organizzata in menu a scheda, tra i quali bisogna scegliere quello 
con etichetta "Layout". 

Nella parte centrale sono presenti due valori numerici che rappre- 
sentano la distanza dal bordo di, rispettivamente, intestazione e pie 
di pagina. È sufficiente variare questi valori secondo le proprie esi- 
genze per osservare le effettive modifiche su tutto il documento. 
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Imposta pagina 



«argini | Carta Layout J 
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Pagina 
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Allineamento verticale: 
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6 Una volta inserite delle 
informazioni nelle aree 
dedicate a intestazione e 
pie di pagina, si può notare 
una cosa interessante. In sostanza i 
valori inseriti si ripetono su tutte le 
pagine che compongono il documen- 
to, uniformando tutti i fogli. È possibile 
intervenire facendo in modo di diversi- 
ficare alcuni contenuti, predisponen- 
do alcune informazioni per le pagine 
dispari e altre per quelle pari. Come di 
consueto, basta un clic sul pulsante 
con l'icona del libro aperto sulla barra 
degli strumenti. Nella scheda Layout 
della finestra di dialogo che verrà 
visualizzata, è sufficiente spuntare 
l'opzione relativa alla voce "Diversi 
per pari e dispari". 



7 Tornando al documento, si noterà che il box relativo all'a- 
rea dell'intestazione sarà sovrastato dalla scritta 
"Intestazione pagine dispari" (dato che si parla della pri- 
ma pagina): simmetricamente, avremo "Pie di pagina 
pagine dispari" nella parte finale della pagina. Ora non resta che 
inserire le informazioni di intestazione e pie di pagina per le pagine 
dispari: in seguito, basterà aggiungere al documento un'altra pagina 
(la seconda, pari) e ripetere l'operazione per le pagine pari. 
In questo modo è possibile ottenere intestazioni e pie di pagina 
diversificate (in tutto o in parte). 
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È possibile differenziare i contenuti 
di intestazioni e pie di pagina su 
pagine diverse in modo ancora più 
netto. Infatti, Word permette di 
applicare a una specifica parte del documento 
varie impostazioni riguardanti la formattazione, 
lo stile del testo e, tra l'altro, i dati contenuti in 
intestazione e pie di pagina. In gergo si parla di 
sezioni distinte, ossia di parti di documento "a 
tenuta stagna", con impostazioni proprie e non 
dipendenti dalle altre. Ma come si crea in pra- 
tica una sezione? Un esempio pratico può 
chiarire le idee. Supponiamo che il nostro 
documento sia composto semplicemente da 
due pagine. Il nostro scopo sarà quello di crea- 
re una sezione comprendente la seconda 
pagina. A tal fine, basta porre il cursore al ter- 
mine della prima pagina e, dal menu Inserisci, 
scegliere la voce Interruzione. 
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Glossario 



Default: Predefinito. Le impo- 
stazioni di default vengono 
definite o proposte automati- 
camente da programmi e siti, 
in modo da non doverle impo- 
stare, ogni volta, daccapo. 

Layout: Letteralmente "dispo- 
sizione". È un termine che 
viene utilizzato spesso per 
indicare la struttura di un 
documento. 

Pie di pagina: Area del docu- 
mento di testo, predisposta 
nella parte inferiore, nella 
quale generalmente viene 
inserito il numero della pagina 
e altre informazioni persona- 
lizzabili. 



Interruzione 



Wì 



9 La finestra di dialogo che viene caricata per- 
mette all'utente di determinare il punto in cui 
iniziare una nuova sezione. Nel nostro caso 
poniamo che la sezione debba partire dalla 
pagina successiva (la seconda). A questo punto il cursore 
verrà automaticamente portato all'inizio della seconda 
pagina e, quindi, della sezione. Abbiamo creato un'unità 
indipendente? Verifichiamolo subito: scegliamo la voce 
"Intestazione e pie di pagina" dal menu Visualizza e, sulla 
barra degli strumenti, facciamo clic sul pulsante "Come 
sezione precedente". In questo modo è possibile rendere 
indipendenti i contenuti di intestazione e pie di pagina di 
questa sezione da quelli del resto del documento. Fatto ciò non resta che modificare liberamente i 
contenuti, per esempio dell'intestazione, per verificare che tali cambiamenti non si ripercuotano sul- 
l'intero documento. Semplice, vero? Finalmente siamo padroni di uno strumento flessibile e potente 
che permetterà di produrre documenti altamente personalizzati 



Inserisci interruzione 

(~ Di pagina 

C D[ colonna 

C Di testo 
Interruzioni di sezione 

(* Pagina successiva 

C Continua 

C Pagina pari 

(~ Pagina dispari 
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!|Ciao a tutti! 
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Righe e colonne 

sotto controllo 

State usando Excel come archivio? Ecco una comoda 
soluzione per bloccare la visualizzazione delle intestazioni 
delle tabelle. 



Un foglio elettronico come Microsoft Excel si presta a 
innumerevoli usi. Tra le tante cose che si possono fare con 
un programma di questo tipo, compare anche la gestione di 
lunghi elenchi di dati. In questo caso l'uso è simile a quello 
di un database, ma i dati rimangono visualizzati nella forma 
di un foglio di lavoro, vale a dire suddivisi in righe e 
colonne. Di solito il significato delle varie colonne viene 
scritto nella prima riga del foglio, mentre il significato delle 



righe viene scritto nella prima colonna. Questa forma di 
visualizzazione dei dati risulta a volte un po' scomoda, 
perché scorrendo il foglio vengono fatte scorrere, e quindi 
scompaiono alla vista, anche la prima riga o la prima 
colonna con i nomi dei vari campi. Confusi? Seguite questi 
pochi passi e vedrete che la soluzione è semplicissima e a 
portata di mano. Negli esempi abbiamo usato Microsoft 
Excel 2000. 



Ili nostro primo esempio riguarda l'uso di Excel per gestire 
un semplice elenco di libri. Il nostro foglio di lavoro è sud- 
diviso in oggetto: ogni colonna riporta un'informazione sul 
libro in questione: la prima colonna riguarda l'autore, la 
seconda il titolo, la terza l'editore e la quarta l'anno di pubblicazione. 
Come si può vedere nella figura, i nomi delle colonne sono scritti sul- 
la riga 1 e servono semplicemente per ricordarci il loro contenuto. 
Dalla seconda riga in avanti abbiamo inserito i dati veri e propri sui 
nostri libri. 
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2 Dopo aver inserito i primi libri, per immetterne di nuovi 
dobbiamo ovviamente scorrere l'elenco verso il basso. 
In questo modo però esce dalla nostra visuale anche la 
prima riga, che contiene i nomi delle colonne. Questo 
può risultare fastidioso, ma porvi rimedio è semplicissimo: selezio- 
niamo la cella A2, facciamo clic sul menu Finestra e poi su "Blocca 
riquadri". Ora proviamo a scorrere nuovamente l'elenco: la prima 
riga rimane bloccata e visibile. Per sbloccarla, basta fare nuova- 
mente clic sul menu Finestra, poi su "Sblocca riquadri". 
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3 Nel passo precedente abbiamo bloccato solo la prima 
riga. In realtà è possibile bloccare contemporaneamen- 
te righe e colonne. Ecco un esempio un po' più comples- 
so: il foglio di lavoro mostrato in figura contiene tutte le 
nostre spese, suddivise per giorno (sulle righe troviamo i giorni da 1 
a 31 di ogni mese) e 
per mese (sulle colon- 
ne troviamo i mesi da 
gennaio a dicembre). 
Per bloccare contem- 
poraneamente la pri- 
ma riga e la prima co- 
lonna, basta selezio- 
nare la cella B2 e poi 
fare come al solito 
clic su Finestra/ Bloc- 
ca riquadri. 
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Le tappe del pensiero sociologjco 



Mondadori 



4 Come potete verificare, la riga e la colonna bloccate 
sono evidenziate da una linea in grassetto e ora è possi- 
bile scorrere il foglio di lavoro fino ad arrivare alla cella 
M32 (che contiene le spese per il giorno 31 dicembre) 
conservando sul monitor i riferimenti al mese e al giorno selezionati. 
Come al solito, per sbloccare il riquadro basta fare clic su Fi- 
nestra/Sblocca riquadri. Volendo, è addirittura possibile bloccare 
più righe e più colonne insieme: nel nostro caso non è molto utile, ma 
potete fare una pro- 



va ripetendo il pas- 
so 3 dopo aver sele- 
zionato la cella D4 
(o una qualsiasi al- 
tra cella) invece 
della cella B2. 
Come vedete, ven- 
gono sempre bloc- 
cate le righe sopra 
e le colonne a sini- 
stra della cella sele- 
zionata. 
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(piccoli passi) 



> Microsoft Word 



> Trucchi sulia tastiera 



Selezionare un paragrafo 

C'è sempre qualcosa da imparare sui truc- 
chi di formattazione veloce di Microsoft 
Word. Probabilmente avete già scoperto 
che se fate clic due volte su una parola in un 
documento, l'intera parola viene seleziona- 
ta. Esiste un sistema simile per selezionare 
un intero paragrafo. Basta fare clic due vol- 
te sul bordo sinistro del paragrafo che 
vogliamo selezionare. 0, in alternativa, 
basta fare clic tre volte su una parola qual- 
siasi all'interno del paragrafo. 
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Fate clic due volte sul margine sinistro per 
selezionare automaticamente un intero paragrafo 



> Microsoft Word 



Testo più grande 

Microsoft Word fa del suo meglio per fare in 
modo che il testo che state leggendo sia del- 
la grandezza ottimale, ridimensionandolo a 
seconda della grandezza della finestra. Ma 
se volete provare a ingrandirlo o renderlo 
più piccolo a vostro piacimento, fate clic sul 
menu Visualizza e quindi su "Zoom". Compa- 
rirà una finestra di dialogo in cui potete 
variare a piacimento la percentuale di 
ingrandimento del testo. Fate qualche prova, 
ma ricordate che modificando lo zoom non 
modificherete la dimensione dei caratteri 
quando verranno stampati: lo zoom è solo 
uno strumento di visualizzazione sul monitor 
e non influisce in alcun modo sulla stampa. 
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Usate lo zoom per rendere un documento 
più comodo e facile da leggere sul monitor 
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Allarme sonoro 

Sicuramente anche la vostra tastiera 
contiene delle piccole spie luminose 
che indicano quando avete premuto il 
tasto di blocco maiuscole o di blocco 
del tastierino numerico. 
Quando si digita molto velocemente è 
facile (anche per i dattilografi esperti) 
premere inavvertitamente uno di questi 
tasti, trovandosi poi magari a dover 
riscrivere interi blocchi di testo. 
Tuttavia esiste il modo per essere avvi- 
sati con un segnale sonoro nel caso di 
pressione di questi tasti. Fate clic sul 
pulsante Start, quindi su Imposta- 
zioni/Pannello di controllo. 
Qui fate clic due volte su "Accesso 
facilitato". Infine selezionate (ponen- 
dovi un segno di spunta con il mouse) 

la casella "Usa segnali acustici" e quindi fate clic su "0K". D'ora in avanti il vostro com- 
puter vi avviserà con un "beep" ogni volta che verrà premuto uno dei tasti "critici". 
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Una soluzione per evitare di scrivere 
in maiuscolo senza accorgersene 



> Windows 98 



Liberiamo memoria 

Windows riserva una certa quantità di memoria per il lettore di CD-ROM, in modo che 
riesca a leggere blocchi interi di informazioni e a conservarli pronti per futuri utilizzi. 
Tuttavia questo non è sempre necessario. Possiamo provare a liberare un po' di que- 
sta memoria per gli altri programmi. Facciamo clic con il tasto destro del mouse sull'i- 
cona "Risorse del computer" sul desktop e quindi facciamo clic su "Proprietà" (in 
alternativa possiamo fare clic su Starl/lmpostazioni/Pannello di controllo/Sistema). 
Dalla finestra di dialogo "Proprietà - Sistema" facciamo clic sulla scheda Prestazioni e 
quindi sul pulsante "File sys- 
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tem" in basso. Nella successi- 
va finestra di dialogo, facciamo 
clic sulla scheda CD-ROM e 
riduciamo (trascinando la bar- 
ra graduata) la dimensione del- 
la memoria cache supplemen- 
tare fino a circa 250 Kb. 
Facciamo clic su "Applica", 
quindi su "0K" e poi su "Chiu- 
di". Se le prestazioni non mi- 
gliorano, possiamo sempre tor- 
nare alle impostazioni di par- 
tenza, ripetendo l'operazione e 
ripristinando i valori iniziali. 
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Windows utilizzerei 2 79 VB di m d moria tisica por ottimizzalo la prestazioni del 
CD-ROM durante l'oLLyitu ai doli 



Liberare memoria dal CD-ROM 
a favore di altri programmi 



>Nel prossimo numero 



> Connettersi a Internet 
con Windows Xp 

> Partecipare 

ai gruppi di Google 



> Fotorito 
un persi 
di gruppo 

> Impostare le date 
e le ore in Excel 
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'-> parole semplici per capire 




di Elena Avesani 



Ecco I segreti per 
installare con successo e 
senza problemi un secondo 
sistema operativo sul 



computer. 



D 



uè sistemi operativi 

su un unico 

computer 

potrebbero far 
storcere il naso a più di una 
persona: perché complicarsi 
la vita con un secondo 
sistema quando già il primo 




causa tanti blocchi, problemi 
di configurazione e 
terrificanti schermate blu? 
La spiegazione, come al 
solito, non è a senso unico 
ma avere due sistemi 
operativi installati 
contemporaneamente sul 
proprio PC può essere una 
scelta ragionevole per motivi 
lavorativi, tecnici e 
(addirittura) sentimentali. 
Prendiamo per esempio la 
recente pubblicazione di 
Windows Xp, il nuovo 
sistema operativo di 
Microsoft che, oltre 
a presentarsi con 
una nuova e 
accattivante veste 
grafica, sembra 
davvero, per 
novità di 
funzioni e 
facilità di 
accesso, 
innovativo 
rispetto ai suoi 
predecessori. 
Vale la pena 
gettare dalla 
finestra il vecchio 
Windows 98 e 
affidarsi 
ciecamente al 
nuovo prodotto? 
La risposta è sibillina: 
sì e no. Sì, perché per 
alcuni aspetti Windows Xp 
è davvero efficiente (il 
riconoscimento plug & play 
delle periferiche, il supporto 
facilitato per reti locali, la 
tanto decantata applicazione 
di masterizzazione e così 
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l'esperto > parole semplici per capire 



via); no, perché in alcuni casi 
i programmi con cui eravamo 
abituati a lavorare in 
ambiente Windows 98 non 
funzionano con Windows 
Xp, oppure peggio ancora, 
alcune componenti hardware 
non dialogano al meglio col 
nuovo sistema operativo 
perché l'azienda produttrice 
non ha ancora messo a 
disposizione i driver 
compatibili. 
La soluzione a questo 
problema potrebbe essere 
proprio quella di dividere il 
computer in due: da una 
parte il vecchio e "rodato" 
Windows 98, e dall'altra 
Windows Xp, con cui si può 
iniziare a familiarizzare 
senza rimpianti e con la 
certezza che "se qualcosa 
non va bene si può sempre 
tornare sulla vecchia strada". 
Esiste poi il caso di molte 
persone che nel tempo hanno 
preferito far "girare" tutte le 
applicazioni in ambiente 
Windows NT, per la sua 
maggiore stabilità rispetto a 
Windows 98: peccato che 
NT non supporti le DirectX, 
quindi per poter utilizzare 
programmi come i 
videogiochi sia d'obbligo 
affiancare Windows 98 a 
Windows NT. 
Non mancano poi ragioni 
accademiche, quelle di 
studio vero e proprio e, in 
ultima, anche quelle un po' 
"particolari": sono molti 
coloro che amano mettere 
alla prova se stessi e il 
proprio computer, che 
vogliono imparare a 
utilizzare Linux (un sistema 
operativo che rappresenta la 
prova del nove per questa 
categoria di utenti) senza 
rinunciare alla comodità di 
Windows, oppure 
semplicemente coloro che 
vogliono dire "Ce l'ho fatta, 



> / ferri del mestiere e la fase preparatoria 



Da dove si parte e quali strumenti servono per 
installare due sistemi operativi? 
Oltre a dover per forza possedere i CD originali dei 
sistemi operativi, è necessario avere Partition 
Magic 7 di PowerQuest (e l'inclusa utility Boot 
Magic): questo programma facilita enormemente 
tutte le procedure preparatorie per l'installazione 
del secondo sistema operativo, in particolare la 
creazione delle partizioni, la loro formattazione, il 
loro posizionamento all'interno del disco fisso, la 
gestione del doppio avvio. 
Grazie alle procedure guidate di Partition Magic 
sarà possibile installare il secondo sistema operati- 
vo senza cancellare nessun dato già presente nel 
computer. 

È quasi superfluo aggiungere che il vostro disco 
fisso dovrà avere spazio vuoto sufficiente per crea- 
re una partizione in grado di accogliere tutti i dati 
del nuovo sistema (per conoscerli fate riferimento 
alla tabella nel paragrafo "Le partizioni", inoltre, 
tenete come margine ulteriore circa 800/1.000 Mb 
per eventuali aggiornamenti e comunque per man- 
tenere snella l'operatività del sistema, poiché alcu- 
ni processi si appoggiano sempre allo spazio libero 
su disco). 

L'installazione del secondo sistema operativo con- 
sta di sei fasi essenziali, qui elencate schematica- 
mente al fine di darvi un'idea dei passi da affronta- 
re in successione per portare a buon fine l'opera- 
zione: 

ILa maggior parte dei PC con un solo sistema 
operativo ha il disco fisso strutturato in un'uni- 
ca partizione in cui alloggiano dati del sistema e 
documenti di lavoro. 
La prima cosa da fare, dopo aver installato Partition 



Magic, è creare una partizione logica in cui depo- 
sitare tutti i dati che non vogliamo che vengano 
persi. Il punto di partenza di questo schema, quindi, 
è un PC con un sistema operativo in una partizione 
primaria, e i dati memorizzati in una partizione 
logica separata; 

2 Con l'ausilio di Partition Magic create una se- 
conda partizione primaria e formattatela (esiste 
una procedura guidata apposita per l'installazione 
del secondo sistema operativo che vi consigliamo 
caldamente di utilizzare). 

Impostate come attiva questa nuova partizione; 
inserite il CD del secondo sistema operativo nel let- 
tore e riavviate il PC; 

3 Al riavvio è consigliabile accedere immediata- 
mente al BIOS del computer e impostare la let- 
tura del CD-ROM come prima ricerca di dati: in que- 
sto modo il PC leggerà subito il CD del sistema ope- 
rativo senza porre strane domande all'utente. Dopo 
questa modifica riavviare ancora; 

411 computer riconosce a questo punto il CD del 
nuovo sistema operativo, avviando così la pro- 
cedura guidata di installazione del sistema; 

5 Copiato il secondo sistema dovete subito pro- 
cedere all'installazione del programma per 
l'avvio dei due sistemi (si consiglia l'utilizzo di Boot 
Magic, programma contenuto in Partition Magic 7). 
Tale programma avverte della presenza di due 
sistemi operativi e va a creare una schermata vi- 
sualizzabile all'accensione del computer per chie- 
dere con quale sistema procedere alla fase di 
avvio; 

6 È necessario installare nella nuova partizione 
tutti i driver hardware e i programmi che si 
intendono utilizzare col nuovo sistema operativo. 



il mio computer ha due 
sistemi operativi!". 
Se per uno qualsiasi di questi 
motivi avete scelto di 
intraprendere la strada del 
sistema "dual boot" (è così 
che si chiama in gergo il 
computer con doppio sistema 
operativo) dovete possedere 
delle conoscenze tecniche di 
base molto importanti senza 
le quali rischiereste di 
combinare qualche malanno. 
In queste pagine, quindi, vi 
daremo la classica spolverata 
sulle nozioni fondamentali, 



> Già visto su Computer Idea 

Nei numeri precedenti abbiamo trattato argomenti che in queste 

pagine sono dati per acquisiti, soprattutto riguardo le partizioni. 

Esperto: "Fate a fette il disco fisso": N.52 pag. 28 

Passo a passo: "Una nuova partizione" N.53 pag. XIII 

Passo a passo: Installare due sistemi operativi "Fateli convivere" 

N° 56 pagina IX 



la teoria da studiare prima di 
passare alla pratica! 
È comunque sottinteso che 
per entrambi i sistemi 
operativi l'utente debba 
comunque essere in possesso 
delle due licenze operative. 

Le partizioni 

La prima cosa da fare 
quando si vuole installare il 
secondo sistema operativo 
sul computer è creare una 
partizione per contenerlo 
(con "partizioni" si intende 
suddividere il disco fisso in 
unità fisiche separate tra loro 
come se fossero tanti dischi 
fissi indipendenti) e decidere 
che tipo di formattazione 
assegnarle. 

Due sistemi non possono 
assolutamente alloggiare 
nella medesima partizione, 
pena il mancato 
funzionamento di entrambi: 



per questo motivo è 
necessario "dividere" il disco 
fisso in volumi indipendenti. 
Le partizioni possono essere 
di tre tipi: primaria, logica, 
estesa. 

Le partizioni primarie sono 
deputate a contenere i sistemi 
operativi, e possono godere 
dello stato attivo e non attivo. 
Questo stato è importante 
perché determina quale dei 
tanti sistemi si awierà 
all'accensione del computer: 
infatti il PC awierà solo il 
sistema che risiede nella 
partizione primaria attiva in 
quel momento, mentre le 
altre partizioni primarie 
inattive resteranno "inerti" e 
nascoste (invisibili nella 
finestra delle Risorse del 
Computer). 

Di solito si procede creando 
tante partizioni primarie 
quanti sono i sistemi 
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operativi; le partizioni 
primarie avranno le 
dimensioni necessarie per 
contenere solo i dati del 
sistema operativo, mentre 
per conservare i dati delle 
applicazioni e i documenti 
consigliamo di creare delle 
partizioni logiche all'interno 
di una partizione estesa. 
Per sapere quanto spazio 
dedicare alle partizioni pri- 
marie a seconda del sistema 
che volete installare, fate 
riferimento alla seguente 
tabella. 



Glossario 



File System: File che memo- 
rizza la struttura della format- 
tazione di un volume. 

Driver: Piccolo programma che 
amministra il funzionamento 
della periferica con il sistema 
operativo. 

Plug & Play: Periferiche che, 
una volta collegate al PC sono 
facilmente riconoscibili dal 
sistema operativo e pronte a 
funzionare. 

Partizione: Suddivisione di un 
disco fisso in più unità logiche. 

Partizione primaria: partizio- 
ne predisposta per ospitare un 
sistema operativo. 

Partizione estesa: partizione 
predisposta per accogliere una 
o più partizioni logiche. 

Partizione logica: partizioni 
utilizzate per archiviare dati e 
in alcuni casi anche sistemi 
operativi. 

FAT: Acronimo di File Allocation 
Table, indica una tipologia di 
file system. 

FAT32: Acronimo di File 
Allocation Table a 32 bit, indica 
una tipologia di file system. 

NTFS: Acronimo di New 
Technology file System, indica 
una tipologia di file system. 



Sistema Operativo 


Spazio necessario 


Windows Xp 


Oltre 1 Gb (consigliati 2 Gb) 


Windows 2000 

Windows Me 

Windows NT 

Windows 98 Second Edition 

Windows 98 

Windows 95a e 95b 


650 Mb 


300 Mb 


120 Mb 


190 Mb 


175 Mb 


90 Mb 


DOS 6.22 e precedenti 
Linux 


8 Mb 


Oltre 250 Mb 



È importante sapere che non 
tutti i sistemi richiedono 
obbligatoriamente di essere 
"alloggiati" in partizioni 
primarie: in particolare 
Windows NT, 2000 e Xp 
possono essere installati in 
una partizione logica, a 
patto che i relativi file di 
avvio si trovino in una 
partizione primaria attiva 
(in questo modo il sistema 
sarà allocato con i suoi file 
di avvio in una partizione 
primaria, mentre il resto dei 
suoi dati potranno trovarsi in 
una partizione logica 
separata). 

I file system: 
la formattazione 
della partizione 

Dopo la creazione delle 
partizioni è necessario 
formattarle. 

Con questa operazione si 
decide in che modo e con 
quale struttura, i documenti 
saranno memorizzati sul 
disco fisso; pensate la 
formattazione come una 
scaffalatura componibile: 
esistono tanti modi per 
posizionare i ripiani, e sta a 
noi scegliere quello ottimale 
per le nostre esigenze. 
Le diverse formattazioni 
prendono denominazione 
diversa a seconda del file 
system che le amministra (è 
nel file system che è 
memorizzata la struttura): 
esistono quindi formattazioni 
FAT (indicata anche come 
FAT16),FAT32, NTFS. 
La scelta della formattazione 
non è del tutto libera: essa è 
strettamente legata al sistema 
operativo che si vuole 
installare. 



FAT32. La scelta del file 
system, però, è condizionata 
anche da un altro fattore da 
cui non si può prescindere 
quando sul computer sono 
presenti molte partizioni: 
infatti i file system non sono 
tutti compatibili tra loro. 
Tenete sempre presente i 
seguenti rapporti per i sistemi 
Windows: 

• un sistema operativo su 
NTFS è in grado di 
riconoscere (cioè vedere) 
partizioni NTFS, FAT32 e 
Infatti non tutti i sistemi FAT; 

supportano tutte le tipologie • un sistema operativo su 
di file system, come si può FAT32 riconosce partizioni 

notare nella seguente tabella. FAT32 e FAT Non riconosce 



Sistema Operativo 


File System 


Windows Xp 

Windows 2000 

Windows Me 


FAT - FAT32 - NTFS 


FAT - FAT32 - NTFS 


FAT - FAT32 


Windows NT 

Windows 98 e 98 

Second Edition 

Windows 95a 

Windows 95b 

Dos 6.22 e precedenti 

Linux 


FAT- NTFS 


FAT - FAT32 


FAT 


FAT - FAT32 


FAT 


FAT - FAT32 - NTFS 



Come interpretare questi 
dati? Quale formattazione 
scegliere nei molti casi in cui 
il sistema operativo supporta 
più di una tipologia di file 
system? 

In un'ipotetica classifica "di 
merito" dei vari file system, 
il migliore in assoluto (per 



(quindi non è in grado di 
leggere e accedere a) 
partizioni NTFS; 
• un sistema operativo su FAT 
riconosce partizioni FAT e 
non accede a FAT32 e NTFS. 
Ecco un esempio che 
chiarisce quanto appena 
descritto: immaginate un PC 



La scelta della formattazione 
è legata al sistema operativo 
che si vuole installare. 



sicurezza e risparmio di 
spazio) è NTFS; segue 
FAT32 e infine FAT Di 
conseguenza, in relazione al 
singolo sistema operativo, 
dovrete sempre scegliere la 
migliore formattazione 
possibile per la partizione che 
lo ospiterà: per Windows Xp, 
NTFS; con Windows 98, 



con tre partizioni (due 
primarie e una logica): in una 
partizione primaria FAT32 
alloggia Windows 98; nella 
seconda partizione primaria 
NTFS c'è Windows Xp; la 
restante partizione logica è 
destinata a ospitare 
documenti, file di programmi 
che è sempre consigliato 
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tenere separati dai sistemi 
operativi. 

Se quest'ultima partizione 
fosse NTFS, essa sarebbe 
accessibile solo da Windows 
Xp; se la partizione fosse 
FAT32 (soluzione preferibile 
nella prospettiva di 
condivisione dei documenti), 
i dati in essa contenuti 
sarebbero disponibili per 
entrambi i sistemi operativi. 

L'installazione 

Il momento dell'installa- 
zione vera e propria del 
secondo sistema operativo è 
delicata: essa avviene dopo 
aver preparato "il fondo" 



costituito da una partizione 
primaria contenente il primo 
sistema e una seconda 
partizione primaria 
formattata e ancora vuota, 
pronta ad accogliere il 
nuovo sistema. 
Per procedere alla sua 
installazione è necessario 
attivare la seconda 
partizione primaria 
(comando semplice da dare 
con l'ausilio di Partition 
Magic). 

Al riavvio che segue questa 
attivazione il computer si 
dimenticherà dell'esistenza 
dell'altro sistema operativo 
(la sua partizione è stata 



disattivata) e cercherà nella 
nuova partizione i file del 
sistema operativo (che non è 
ancora stato installato). 
È in questo momento che 
bisogna inserire il CD nel 
lettore: il computer 
riconoscerà i file 
dell'installazione e 
procederà a copiare tutti 



i dati nella partizione 
dedicata. 

Ricordiamo che installare 
due sistemi operativi 
significa dividere 
letteralmente in due il disco 
fisso, quindi tutto quello che 
avverrà in una partizione 
non influirà sugli altri 
volumi dell'hard disk. 



Installare due sistemi operativi 
significa dividere letteralmente 
in due il disco fisso. 



_> Dinu 1 - 19313 MB 
















□ 


16.3G3..1MB FAT32 




D: 

11.005.4 MB FAT32 









> La gestione del doppio avvio 



Dopo aver installato il secondo 
sistema è necessario automa- 
tizzare la gestione del doppio 
avvio, perché il computer deve 
essere in grado di sapere quale 
dei due caricare all'accensione, ed eventual- 
mente fornire un metodo semplice per passare 
agilmente dall'uno all'altro. Per questa opera- 
zione è necessario installare sul computer un 
programma in grado di gestire il "multi-boot" 
(l'avvio multiplo) come per esempio Boot Magic 
(software incluso nel CD di Partition Magic). 
Durante l'installazione que- 




sti programmi analizzano il disco fisso alla 
ricerca dei sistemi operativi memorizzati; al 
riavvio del computer propongono all'utente l'e- 
lenco dei sistemi da cui si può selezionare 
quello che si vuole utilizzare in quel momento. 
Boot Magic è consigliato a chi deve alternare 
molto spesso l'utilizzo dei due sistemi 
(Attenzione: al momento è possibile installare 
Boot Magic solo in una partizione FAT o FAT32). 
Nel caso in cui uno dei due sistemi debba 



essere usato solo saltuariamente è sufficiente 
servirsi del programmino PQBoot (sempre 
incluso in Partition Magic): questa utility non 
crea una schermata di avvio ma si limita a 
modificare la partizione primaria attiva al riav- 
vio successivo. 

/ limiti del codice di avvio 

Per complessi motivi tecnici le partizioni prima- 
rie contenenti un sistema operativo devo- 
no trovarsi entro i primi 2 o 8 
Gigabyte del disco fisso, a 
seconda del sistema installato 
sul PC. 

Questo è dovuto al fatto che il 
codice di avvio principale del 
computer (il codice che gestisce 
le prime fasi di accensione del PC, 
chiamato MBR), deve dialogare con 
le singole partizioni contenenti i file 
di avvio di ciascun sistema. Per dia- 
logare con l'MBR tali file di avvio 
devono obbligatoriamente trovarsi 
entro i primi 2 (o 8) Gb del disco fisso. 
, Le edizioni suc- 
cessive a Windows 
95b (incluso) devo- 
no trovarsi entro gli 8 Gb. 
Windows NT, Windows 95a 
e DOS, invece patiscono il 
limite dei 2 Gb. Non deve 
destare particolare preoc- 
cupazione il problema del 
posizionamento della parti- 
zione, soprattutto se si uti- 
lizza Partition Magic: una 



delle funzioni principali di questo programma è 
proprio quello di spostare le partizioni e creare 
spazio libero entro i primi 2 Gb del disco; inol- 
tre la mappa dei dischi visualizza un indicatore 
sul limite dei 2 Gb, al fine di facilitare il posi- 
zionamento delle partizioni. 

La semplicità di PQBoot 

Se Boot Magic è troppo impegnativo per le 
vostre esigenze e non dovete passare spesso 
da un sistema operativo all'altro, vi consiglia- 
mo di utilizzare PQboot (anch'esso contenuto 
in Partition Magic). 

La sua funzione è quella di modificare la parti- 
zione primaria attiva al riawio successivo. 
Ecco le brevi istruzioni per utilizzarlo. 

IFate clic sul pulsante Start, poi Programmi, 
PowerQuest Partition Magic 7.0 e infine 
PQBoot. Apparirà una finestra di esecuzione 
di MS-DOS come quella in figura che mostrerà un 
elenco di tutte le partizioni attivabili. 

2 In corrispondenza di "Enter ID" inserite 
tramite la tastiera il numero della parti- 
zione che volete attiva al prossimo riav- 
vio (fate riferimento alla numerazione dell'e- 
lenco in finestra), e premete il pulsante "Invio". 
Il computer si riavvierà automaticamente. 



PQ Boat — Ucraian 7,9 

Copyright i??4-200i PauerGuest Corporation 

Ali Right a rtcserued 

. Diali 1 ' 

ID M i | ii ., Tjppe Status 
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Le regole da seguire 

Analizziamo pregi e difetti di una configurazione 
con doppio sistema operativo, riassumendo 
i concetti espressi in queste pagine. 



La partizione corrispondente al volume G:/ ha la funzione di 
archivio per tutti i dati, e occupa la maggior parte dello spazio 
del disco fisso (circa 30 Gb su 38 totali): essa è formattata 
FAT32 per essere accessibile sia dal sistema Windows Xp che 
da Windows 98. La lettera di unità che le è stata assegnata è 
G:\ perché sul PC sono presenti altre unità di lettura dati. 




La partizione che contiene 
Windows 98 (nominata 
"WIND0WS98"), avente format- 
tazione FAT32, è al momento 
nascosta e disattivata: questo 
implica che non abbia una let- 
tera di unità assegnata e non 
possa essere raggiunta attra- 
verso Risorse del Computer. 
Tali dati trovano conferma nel 
fatto che al momento dello 
scatto dell'immagine il sistema 
operativo era Windows Xp. 
Le sue dimensioni sono di 2 
Gb, anche se in realtà potreb- 
bero essere maggiormente 
ridotte. Notate come le due 
partizioni contenenti i sistemi 
operativi iniziano entro i primi 
8 Gb del disco fisso. 



La partizione primaria correntemente attiva è quella nomi- 
nata "WINDOWSXP": questo lo si capisce dall'indicazione di 
stato Attivo riportata nella schermata. Tale partizione è for- 
mattata con file system NTFS. Le sue dimensioni sono poco 
più di 6 Gb, il che non è ottimale: infatti è sempre consiglia- 
bile limitare le dimensioni delle partizioni primarie allo spa- 
zio necessario per memorizzarvi solo i dati del sistema ope- 
rativo (in questo caso sarebbero stati sufficienti 2 Gb). 



Installazione 
di hardware 
e programmi 

L'ultima operazione da 
svolgere è l'installazione 
di hardware e software. 
In particolare tutte le 
componenti hardware (scheda 
video, audio, modem, scheda 
di rete, stampante, scanner e 
comunque tutto ciò che è 
collegato al PC) devono 
essere installati per ogni 
sistema operativo con i 
rispettivi driver dedicati. 
Uno dei problemi più 
frequenti che si può verificare 
in questo frangente è che 



l'azienda produttrice non 
abbia sviluppato driver per il 
sistema operativo installato: 
quindi vi consigliamo di 
verificare sempre l'esistenza 
dei driver prima di accorgervi 
che l'hardware è 
inutilizzabile. 
Per quanto riguarda il 
software vale anche in questo 
caso il principio della 
doppia installazione: ogni 
programma deve essere 
installato nel sistema 
operativo in cui vuole 
essere utilizzato. 
Per esempio se avete 
Windows 98 e Windows Xp 



e su entrambi volete scrivere 
con Word, dovrete installare 
il programma in entrambi i 
sistemi operativi, 
raddoppiando quindi il suo 
ingombro complessivo nel 
disco fisso. 

Dovete sempre fare molta 
attenzione alle cartelle 
dell'installazione (ossia le 
cartelle dove l'installazione 
memorizzerà i file del 
programma): consigliamo di 
evitare di fare la doppia 
installazione nella medesima 
cartella, perché in questo 
modo i dati della seconda 
installazione si sovrascrivono 



a quelli della prima, e questo 
potrebbe causare il mancato 
funzionamento del 
programma con uno dei due 
sistemi operativi. 
In realtà può capitare che un 
programma funzioni con 
entrambi i sistemi 
condividendo la medesima 
cartella di installazione, ma 
non si può stabilire una 
regola precisa per cui in 
alcuni casi questo 
stratagemma funziona e in 
altri no: in linea di massima è 
consigliabile installare 
sempre il software in cartelle 
distinte. 
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> Come convertire il File System con Partition Magic 



Avete una partizione FAT32 e avete l'esigenza 
di trasformarla in NTFS? Volete passare da FAT 
a FAT32 o viceversa? Il metodo più semplice è 
quello di formattare la partizione con Partition 
Magic, impostando il file system desiderato. 
Con la formattazione, però, tutti i dati del volu- 



me vengono cancellati. Per aggirare questo 
problema è possibile utilizzare la funzione di 
Conversione di Partition Magic, che provvede a 
modificare il file system di un volume senza 
intaccare i dati in esso contenuti. Ricordiamo 
che per convertire da FAT32 a NTFS: il sistema 



operativo in esecuzione deve essere Windows 
2000 o Xp. Nelle successive righe procediamo 
alla descrizione di una conversione di partizio- 
ne da FAT32 a FAT, un procedimento che al lato 
pratico risulta utile nel momento in cui si 
vogliono condividere dei dati con Windows NT. 



1 



Avviate Partition Magic 7 e, nella schermata principale, fate un 
clic col tasto sinistro del mouse sulla partizione che volete 
convertire. 
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2 Fate un clic sulla voce "Operazioni" sulla Barra del Menu e 
poi su "Converti". Si aprirà una piccola finestra di selezione 
dei comandi di conversione: di solito il programma provvede 
a evidenziare i comandi disponibili per quella partizione e 
per il sistema operativo in uso, quindi in linea di principio non c'è il 
rischio di commettere errori facendo conversioni inopportune. Nel nostro 
caso, trattandosi di una partizione FAT32 in ambiente Windows 98 avete 
la possibilità di effettuare una conversione a FAT o FAT32-4K allineati 
(una particolare opzione di Partition Magic per ottimizzare l'ingombro 
dello spazio su disco). È anche possibile rendere questa partizione "pri- 
maria" (al momento è logica). Notate infine che il programma sottolinea 
che un'eventuale partizione FAT di dimensione superiore ai 2 Gb può 
essere accessibile solo da Windows NT/2000/XP (sono quindi esclusi 
DOS, Windows 95 e 98!). Selezionate l'opzione "FAT" e poi fate clic su 
"OK". Il programma ritornerà alla finestra principale. 
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Per rendere definitiva la modifica dovete cliccare sul pulsan- 
te "Applica modifiche" nella barra orizzontale sul fondo della 
finestra del 



programma: 
cliccandolo apparirà una 
finestra per confermare 
il comando (cliccate su 
"Sì" per confermare; 
"NO" per sospendere). 
Il programma convertirà 
il volume da FAT32 a FAT. 
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Converti partizione - D: STORE (FAT 32) 
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File Systerin 


Primaria/logica 


r7 jFAT I 


•T" Partizione primaria 


r FAT 32 (4 K allineati) 


C Partizione logica 


r NTFS 





Alle partizioni FAT superiori a 2GB si può accedere solo tramite 
Windows NT, Windows 2000 o Windows XP 



0K 



Annulla 



4 



Al termine dell'operazione è molto importante riavviare il 
computer, per aggiornare il sistema operativo sulla conver- 
sione. 



iFine della sessione di lavoro 



Scegliere una delle seguenti opzioni: 

C" Standby 

("■ Arresta il sistema 

f*" iRJavvia il sistema: 

C Riavvia il sistema in modalità MS-DOS 



OK 



Annulla 
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> conti correnti on-line 



Metti s 



nella 





di Matteo Prioschi 



«t 







Scoprite insieme a noi 
i come, quando e 

perché conviene 
aprire un conto 
l corrente 
on-line. 



Non occorre essere 
geni della finanza 
o maghi di 
Internet per gesti- 
re il proprio conto corrente 
dal computer di casa o del- 
l'ufficio. Infatti, un numero 
sempre maggiore di italiani 
sta "salutando" le code agli 
sportelli affidandosi al cana- 
le telematico: le ultime stime 
parlano di un 30% di rispar- 
miatori che nel corso degli 
ultimi due anni ha scoperto i 
vantaggi di gestire il proprio 
conto corrente senza recarsi 
fisicamente in banca. 
Del resto ormai quasi tutti 
gli istituti di credito offrono 
questa possibilità, anche se a 
ben vedere le varie soluzioni 
[ sono molto diverse tra loro. 
C'è infatti differenza tra un 
conto on-line e uno multica- 
nale, oppure tra un conto tra- 
dizionale accessibile in parte 
anche tramite Internet e un 
conto specifico per il trading 
on-line. Ognuna di queste 
soluzioni ha caratteristiche 
particolari, con vantaggi e 
difetti specifici e quindi 
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> Per saperne di più: i termini che dovete conoscere 



Bonifico: Trasferimento diretto di denaro da 
un conto corrente a un altro conto corrente, 
anche di altra banca situato sia in Italia che 
all'estero. 

Commissione di massimo scoperto: Nel ca- 
so in cui il conto vada in "rosso", la banca ap- 
plica una penale. Questa penale si ottiene uti- 
lizzando una percentuale (la commissione di 
massimo scoperto) che viene applicata sulla 
base del massimo livello di debito raggiunto 
nei confronti della banca. 

Coordinate bancarie: Sono i dati che servono 
a identificare un conto corrente. 
Comprendono il numero di conto corrente, l'ABI 
che identifica la banca presso cui è stato aper- 
to il conto corrente, e il CAB, che identifica la 
singola filiale di una banca. 



Domiciliazione bollette: Servizio che consen- 
te di pagare le principali bollette (tra cui ener- 
gia elettrica, acqua, gas) addebitandole diretta- 
mente sul proprio conto corrente. 
In questo modo non ci si deve recare personal- 
mente in posta o in banca per svolgere l'opera- 
zione. Alcuni istituti di credito offrono questo 
servizio gratuitamente, altri richiedono una 
commissione. 

Euribor: Media dei tassi di interesse applicati 
dalle principali banche dell'Unione europea. 

Fido: È il prestito che viene concesso dalla 
banca. Più un cliente è credibile dal punto di 
vista della banca, maggiore è il prestito che 
può ottenere. 

Il limite massimo di prestito ottenibile viene 
detto limite di fido. 



Prime rate: Identifica la media dei tassi di 
interesse più vantaggiosi per la clientela appli- 
cato dai principali istituti di credito italiani. 
Viene calcolato dall'ABI, Associazione Bancaria 
italiana, e quindi detto anche prime rate ABI. 

Tasso di interesse creditore: La percentuale 
di rivalutazione delle somme depositate in banca. 

Tasso di interesse debitore: Quando si chie- 
de un prestito alla banca, la somma prestata va 
restituita maggiorata di una determinata per- 
centuale. Il tasso di interesse debitore è proprio 
questa percentuale. 

Trading (on-line): Attività di compravendita di 
titoli che può essere compiuta tramite un inter- 
mediario (l'impiegato di banca) o direttamente 
tramite Internet o via telefono (on-line). 



prima di decidere se chiudere 
o meno il proprio conto cor- 
rente e sostituirlo con uno 
"digitale" è meglio avere le 
idee chiare. 

Un conto 
per tutti 

La maggior parte degli istitu- 
ti di credito offre ormai la 
possibilità di accedere al pro- 
prio conto corrente tradizio- 
nale utilizzando il collega- 
mento Internet. In alcuni casi 
operando da casa si possono 
fare tutte le operazioni che si 
compiono normalmente allo 
sportello. Altre volte l'opera- 
tività è limitata. Inoltre, la 
maggior parte di queste solu- 
zioni prevede dei costi fissi 
aggiuntivi per i risparmiatori. 
In altre parole, per poter 
accedere da casa al proprio 
conto corrente si deve pagare 
un canone mensile o annuale 
alla banca in 
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"trading". Sono conti corren- 
ti dalle caratteristiche parti- 
colari, che offrono commis- 
sioni ridotte sulle operazioni 
di compravendita di titoli e 
magari non prevedono nem- 
meno la possibilità di ottene- 
re strumenti di pagamento 
ormai comuni come il ban- 
comat, la carta di credito e 
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aggiunta alle spese già appli- 
cate al conto tradizionale. 
Vi sono poi conti nati per 
essere gestiti solo ed esclusi- 
vamente tramite Internet. 
Caratteristica di questi pro- 
dotti è quella di avere poche 
spese e condizioni particolar- 
mente favorevoli per tutte le 
operazioni che vengono svol- 
te on-line: bonifici, invio 

dell'estratto conto, 
richiesta movi- 
menti, compra- 
vendita di titoli 
azionari. Se si 
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Conto 121 NET 
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Promozioni 
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121 Inteinel banking 



800-121-121 




sceglie questa soluzione, in 
pratica, si dice addio al tradi- 
zionale sportello bancario 
per trasferirsi quasi comple- 
tamente on-line. In caso di 
necessità, comunque, c'è 
sempre la possibilità di con- 
tattare un cali center 
(letteralmente "cen- 
tro chiamate") per 
ottenere assistenza o 
effettuare le operazioni 
desiderate. 
Sempre nel mondo 
"virtuale" vi sono conti 
corrente specifici per chi 
investe con assiduità in 
Borsa: si tratta dei conti 



gli assegni. A causa di queste 
limitazioni i conti trading 
devono essere abbinati a 
conti correnti tradizionali o 
prodotti più completi presen- 
ti su Internet. Il conto della 
Banca di Roma presente in 
tabella rientra in questa cate- 
goria, ma questo istituto di 
credito offre anche la possi- 
bilità di abbinare il servizio 
di home banking a tutti i 
conti tradizionali. 
Infine negli ultimi tempi 
sono sempre più diffusi i 
conti correnti multicanale 
cioè accessibili secondo 
diverse modalità: tramite 
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Banca 


Fineco 


Mediolanum 


Banca 121 


Banca 
della Rete 


Banca Sella 


On Banca 




Nome conto 

corrente 

Indirizzo Internet 

Numero verde 

Importo minimo 
per apertura 

Canone 

e spese fisse 

Costo chiusura 

conto 

tasso di interesse 

lordo 

Tasso debitore 

Libretto assegni 

Carta bancomat 

Costo prelievo atm 

Costo prelievo atm 

altra banca 

Costo estratto conto 

Costo bonifico verso 

altra banca 

Commissione 

massimo scoperto 

Servizi phone ban- 

klng 

Trading on-line 

* 3,5% con almeno 3 od 


Conto 
Remunerato 


Conto Profit 


Conto 121 Net 


Conto Oro 


Conto Zero Spese 


Conto On The Net 




www.fineco.it 


www.mediolanum.it 


www.banca121.it 


www.bancadellarete.it 


www.sella.it 


www.onbanca.it 




800-929292 


800-107107 


800-121121 


800-100900 


800-142142 


800-101101 




Non previsto 


3.000 euro o 500 
euro se con accre- 
dito stipendio 


Non previsto 




Non previsto 


Non previsto 


1 .550 euro, oppure 

accredito stipendio, 

oppure 2.600 euro di 

investimenti 




Gratis 


36 euro 


Gratis 




5 euro mensili 


Gratis 


30,96 euro 




Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 




3,29% 


Euribor 3 mesi 
meno 3 punti 


3,5 o 2%* 




3,50% 


0% 


0% / 3,5% / 2%** 




5,35% per credito 

- 7,45% per 

sconfinamento 


Prime rate Abi 

entro il fido; prime 

rate Abi più 3 punti 

oltre il fido 


7,0% 


8,5% 


11,19% 


6,5% entro il fido; 
9,5% oltre il fido 




Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 




Gratis 


Gratis primo anno, 
poi 10,33 euro 


Gratis 


Gratis 


12,91 euro 


Gratis 




Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 




Gratis 


36 Gratis, poi 1,03 
euro ogni prelievo 


1 euro 




Gratis 


1 ,49 euro 


50 Gratis, poi 1 ,55 
euro ogni prelievo 




Gratis 


0,77 euro (trimestrale) 


Gratis (trimestrale) 


Gratis (2 euro su carta) 


1,55 euro 


Gratis 




Gratis 


1 ,55 euro 


Gratis 




Gratis 


Gratis 


Gratis 




Non prevista 


Non prevista 


Non prevista 


Non prevista 


Non prevista 


Non prevista entro 
il fido; oltre 0,25% 




Sì 
(GSM per trading) 


Sì - cali center 


Sì 


In fase 
di attivazione 


Sì (GSM, WAP, 
palmare) 


Sì - cali center 




Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 




erazioni dispositive tram 


te Internet a trimestre e p 


er giacenze fino a 104.00 


leu 
iace 


nze superiori 








2% con meno di 3 oneri 
** 0% per giacenze fino 


izioni a trimestre e per w 


acenze oltre 104.000 euro 
ir giacenze tra 1.549.37 e 


25.822.84 euro; 2% per g 




a 1.549.37 euro; 3,5% pi 















sportello, via Internet, via 
telefono (cali center) o tra- 
mite telefono cellulare (mes- 
saggi SMS, navigazione 
WAP o GPRS). In tabella 
troviamo i prodotti di 
Cariplo che è in realtà un 
conto tradizionale a cui 
abbinare canali di accesso 
diversi, Bnl che ha anche 
un sito dedicato a questo tipo 
di conto e Credito Italiano. 
Tanta scelta in genere si 
paga: o con un canone 
mensile fisso piuttosto 
consistente che include 
l'utilizzo di tutti i servizi 
o con canoni specifici per 
ogni canale alternativo 
attivato su richiesta. 



Come orientarsi 
tra le offerte 

Per scegliere in un panorama 
così vasto e differenziato è 
bene sapere quali sono le 
proprie esigenze e le proprie 
preferenze. I conti correnti 
on-line hanno conquistato 
popolarità perché in passato 
offrivano interessi molto più 
alti di quelli tradizionali. 
Oggi i tassi sono diminuiti, 
ma restano comunque inte- 
ressanti. Tuttavia la gestione 
di un conto di questo tipo 
può presentare delle difficol- 
tà e delle controindicazioni. 
Se da una parte, infatti, si ha 
la possibilità di risparmiare e 
ottenere condizioni più favo- 



bailCd Q rQte la banco si fa vìva 




revoli, dall'altra si deve esse- 
re in grado di compiere da 
soli almeno le principali ope- 
razioni. Inoltre, nel caso in 
cui si prelevi spesso denaro 
utilizzando il bancomat o si 



effettuino numerosi versa- 
menti in contanti, la conve- 
nienza di questi conti può 
venire meno, sia in termini 
di risparmio di soldi che di 
tempo. 
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Banca 
Generali 


Imi web 


We@bank 


Bnl 


Banca Intesa 


Credito 


Banca 


BCI 


Italiano 


di Roma 


Conto Smart 


Profilo Home 
Banking 


Conto @me 


Conto per te 
Family 


In Famiglia 


Genius Smart 


Conto Trading 


www.bancagenerali.it 


www.imiweb.it 


www.webank.it 


www.bnl.it 


www.intesabci.it 


www.credit.it 


www.bancaroma.it 


800-155155 


800-991188 


800-060070 
800-880088 (clienti) 


800-999898 
(clienti) 


800-013939 
(clienti) 


800-323285 


800-676001 


Non previsto 


Non previsto 


Non previsto 


Non previsto 


Non previsto 


Non previsto 


Non previsto 


Gratis*** 


Gratis 


Gratis 


10 euro mensili 


Gratis***** 


7,75 euro mensili 


Gratis 


o 30,99 euro 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


0% fino a 2.582,28 
euro; oltre 60% 
euribor 1 mese 


3% 


4% / 5% / 3%**** 


da 0,25 a 2,5% 

(giacenze oltre 

50.000 euro) 


da a 0,5% 
(giacenze oltre 
15.493,71 euro) 


0,0625% 


2,75% 


prime rateAbi + 1% 
entro il fido; 

prime rate Abi +5% 
oltre il fido 


8,50% 


13,75% 


8,5% se autorizza- 
to; 9,5% per 
sconfinamento 


7,75% 


14,0% 


Prime rate Abi 


Gratis 


2 Gratis, poi 7,75 
euro ognuno 


0,52 euro 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


Non previsto 


Gratis primo anno, 
poi 7,75 euro 


Gratis (versamento 
minimo 2.500 euro) 


Gratis 


Gratis 


10,32 euro 


Gratis 


Non previsto 


25 gratis poi 1,55 euro 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


Non previsto 


Compreso nel costo 
prelievo atm 
indicato sopra 


Gratis 


50 gratis, poi 1 ,03 
euro ogni prelievo 


1,81 euro 


1 ,80 euro 


2,06 euro 


Non previsto 


Gratis (trimestrale) 


2,58 euro 


Gratis (trimestrale) 


Gratis 


1 ,03 euro 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


Gratis 


1,55/ 3,10 euro 


3,09 euro 


4,13 euro, oppure 

3,10 euro se per 

via telematica 


Gratis 


Non prevista entro 
il fido -oltre 0,125% 


0,50% 


Non prevista 


0,125% se autoriz- 
zato; altrimenti 0,25% 


0,60% 


1% 


Non prevista 


Sì (GSM) 


Sì (WAP) 


Sì (GSM, WAP) 


Sì (cali center) 


Sì (GSM) 


Sì (cali center) 


Sì (cali center) 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


*** Spese di chiusura ai 
**** Giacenze lino a 50. 


muale: gratuite con aiacei 
000 euro tasso 4%; stessa 


uà media superiore a 1.21 


11. 15 euro, altrimenti 30.9 


9 euro 

isso 5%; piacenze oltre 5C 


.OOO Comi 


Fonte: elaborazione di 

wter Idea su indicazioni 

fornite dalle società 


giacenza ma con 18 esea 


uiti di borsa a trimestre, U 


euro 3% 









Uno degli aspetti positivi, 
invece, è che i conti correnti 
on-line sono molto più tra- 
sparenti e permettono di 
effettuare facilmente dei 
veloci confronti tra di loro. 



Basta visitare i siti Internet 
delle banche per vedere le 
condizioni applicate e le 
diverse soluzioni possibili. 
In tabella sono presenti solo 
alcuni esempi ma le proposte 
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tra cui scegliere sono molte 
più numerose. Certo, tante 
informazioni possono risul- 
tare difficili da gestire e 
quindi prima di prendere una 
decisione è meglio procedere 
con cautela. Non è raro, 
infatti, che una stessa banca 
offra anche 4 o 5 conti cor- 
renti differenti, ognuno con 
caratteristiche specifiche. 
Per fare la scelta giusta è 
necessario conoscere le pro- 
prie abitudini e le proprie 
esigenze: quante operazioni 
si compiono ogni mese, di 
che tipo, quanto si opera con 
titoli borsistici, che tipo di 
carta di credito si vuole uti- 
lizzare ecc. 



Dal Web 
ma non solo 

La multicanalità, di cui 
abbiamo già parlato, sta 
diventando sempre più 
importante anche per i conti 
correnti on-line. Ecco così 
che a fianco del canale 
Internet e all'ormai classico 
cali-center, numerosi istituti 
di credito hanno attivato o 
stanno per attivare un canale 
di accesso dedicato ai telefo- 
ni cellulari. In questo caso le 
operazioni che si possono 
svolgere sono piuttosto limi- 
tate e sono principalmente di 
tipo informativo, cioè con- 
sentono di conoscere alcuni 
dati relativi al proprio conto 
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> Aprire un conto on-line? La parola all'esperto 



Roberto Grazioli, responsabile di Banca 121, ha 
gentilmente risposto alle nostre domande, per 
aiutarci a scoprire quando, come e perché con- 
viene aprire un conto on-line. 

Dottor Grazioli, perché è conveniene aprire un 
conto on-line? 

I vantaggi offerti da un conto corrente on-line 
variano naturalmente da prodotto a prodotto, e 
quindi da banca a banca. In generale, i conti 
Internet presentano spese di tenuta conto più 
basse rispetto a quelle di un conto "tradiziona- 
le", o persino pari a zero (come nel caso del 
nostro conto 121 Net), e commissioni di nego- 
ziazione titoli via Internet particolarmente van- 
taggiose. Inoltre, garantiscono un tasso di inte- 
resse attivo più alto della media del mercato, 
spesso differenziato per ammontare di giacen- 
za media. 

/ conti on-line sono destinati a un tipo speci- 
fico di risparmiatori o si rivolgono a tutti? 

Proprio perché on-line sono destinati prevalen- 
temente a una clientela "evoluta", o quantome- 
no dotata di una certa dimestichezza con le 
nuove tecnologie e che utilizza prevalentemen- 
te il canale telematico per effettuare operazio- 
ni di negoziazione titoli e su fondi, bonifici, ecc. 
Un cliente particolarmente "autonomo" e ben 
informato. Si tratta comunque di un identikit 
tipo, perché la scelta definitiva deve essere 
frutto di un'attenta analisi delle proprie esigen- 
ze, oltre che delle caratteristiche del conto. 



Faccio un esempio: i nostri 
conti package "121 Club" 
prevedono commissioni di 
negoziazione titoli via Internet 
identiche a quelle del conto 
on-line "121 Net", ma con- 
sentono, a fronte di un cano- 
ne mensile variabile dai 2,5 a 
7,5 euro, di effettuare un 
numero illimitato di operazio- 
ni bancarie allo sportello e di 
accedere a servizi bancari ed 
extrabancari a condizioni 
vantaggiose. 

La scelta tra le due soluzioni 
dipende perciò non tanto dal- 
l'essere o meno tecnologica- 
mente evoluti e informati, 
quanto dal tipo di canale (Internet o filiale) che 
il cliente utilizza prevalentemente e dall'inte- 
resse per altri servizi. 

Quando conviene aprire un conto on-line 
e rinunciare a un conto "tradizionale"? 

L'apertura di un conto on-line non implica 
necessariamente la rinuncia al conto tradizio- 
nale. Anzi è in costante aumento il numero di 
clienti titolari sia di un conto on-line puro che 
di un conto tradizionale, o meglio ancora pac- 
kage (cioè a canone fisso). Le due tipologie di 
conto offrono infatti vantaggi talmente diffe- 
renti da renderli complementari. 
Naturalmente, se il cliente è interessato quasi 




esclusivamente all'attività 
di trading e utilizza sporadi- 
camente i canali fisici, la 
scelta non può che essere 
quella di avere solo il conto 
corrente Internet. 

Che cosa occorre valutare 
nella scelta di un nuovo 
conto corrente? 

Innanzitutto occorre presta- 
re attenzione alle condizio- 
ni: tasso attivo, spese di 
tenuta conto, costo dei boni- 
fici e prelievi bancomat, 
commissioni di negoziazio- 
ne titoli, nonché l'eventuale 
presenza di un canone di 
abbonamento al servizio di Internet Banking 
(ricordo che è gratuito per i clienti di Banca 121). 
Nella scelta di un conto on-line contano anche 
fattori come l'usabilità del sito, la gamma delle 
funzionalità e dei supporti disponibili (quali ana- 
lisi tecnica e/o fondamentale, e livelli del book), 
la possibilità di operare via Internet anche su 
prodotti di risparmio gestito, ecc. 

C'è sicurezza nelle transazioni? 

Su questo fronte, sono stati raggiunti standard 
di mercato elevatissimi. La sicurezza dell'ope- 
ratività attraverso il sito Banca 121, per esem- 
pio, è garantita dall'utilizzo di una chiave a 128 
bit e dalla certificazione Verisign. 



corrente come il saldo o 
l'accredito di un bonifico. 
La tendenza del settore, 
comunque, è quella di offri- 
re sempre più la possibilità 
di accedere al proprio conto 
corrente attraverso diversi 
canali. Quindi in futuro 
sarà sempre più 
diffusa la possibi- 
lità di utilizzare 



Internet piuttosto che il tele- 
fono o il cellulare per com- 
piere operazioni informative 
e dispositive, indipendente- 
mente dal tipo di conto cor- 
rente che si è sottoscritto, 



tradizionale o on-line. Un 
altro aspetto che non va sot- 
tovalutato riguarda la presen- 
za di servizi di informazione 
e di consulenza 
on-line, proprio 
perché operan- 
do via Internet 
l viene meno il 
rapporto con 
gli impiegati 
presenti nelle 
filiali tradi- 
zionali. 
Sempre più 
banche 




stanno potenziando questa 
forma di interazione con i 
clienti e mettono a disposi- 
zione analisi riguardanti 
l'andamento dell'economia, 
dei mercati finanziari e 
danno suggerimenti riguar- 
danti le diverse possibilità di 
investire i propri risparmi, 
magari differenziando i pro- 
pri investimenti tramite la 
sottoscrizione di prodotti 
come le polizze assicurative 
o i fondi pensione. 
In altre parole stanno trasfe- 
rendo in Internet il lavoro 
tradizionalmente svolto dal- 
l'impiegato presente allo 
sportello bancario. 
Soprattutto per quanto 
riguarda i titoli di Borsa gli 
aggiornamenti sono giorna- 
lieri se non anche più fre- 
quenti e sono completati da 
analisi approfondite in grado 
di fornire una quantità consi- 
stente di informazioni. ^»^ 
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Un miraggio 
chiamato 

Africa 

Luogo di incomparabile fascino, 
il Sahara ha colpito il cuore di 
molti internauti che pubblicano 
sul Web I loro diari di viaggio e le 
istantanee scattate più con il cuore 
che con l'occhio della macchina 
fotografica. 



Ituareg sostengono che il deserto fu dato agli uomini da Dio 
perché vi ritrovassero la loro anima. Forse per questo 
motivo un luogo talmente immenso come il Sahara, fatto 
d'infinite distese e lunghe attese per arrivare ai pochi luoghi 
abitati, affascina ogni anno migliaia e migliaia di viaggiatori. 
Molti riescono ad andarci e anche a ritornare, ma per chi 
ancora lo tiene come sogno nel cassetto, la grande Rete 
spalanca le porte alle sue storie, ai suoi percorsi, per regalarci 
frammenti di emozioni e invitarci a prendere parte a questa 
infinita avventura. La passione per il deserto accomuna il 

gruppo di persone che hanno 
dato vita al portale 
www.sahara.it. Dopo 
avergli dato un'occhiata Libia, 
Tunisia, Algeria, Mali, 
Mauritania, Marocco, Egitto, 
Chad e gli altri paesi toccati dal 
Sahara non saranno più un mito 
lontano. Nell'intento di 
raccogliere e rendere accessibili 
informazioni utili ai futuri 
viaggiatori, i curatori del sito 
hanno messo a disposizione degli 
internauti resoconti tecnici con 
addirittura i riferimenti per i GPS, 
diari di viaggio, reportage 
fotografici e una "lista della 
spesa" delle cose da non lasciare 
assolutamente a casa. 
Non mancano le cartine ad alta 
definizione da scaricare on-line, 
il mercatino dell'usato, le 
indicazioni sulle ambasciate in 
Italia dei Paesi dell'Africa sahariana e sui tour operator che 
offrono viaggi in questa parte del mondo. Cerca invece di offrire 
un punto di vista non solo strettamente turistico l'articolatissimo 
www.continentenero.it, segnalando i siti di 
associazioni volontarie e riviste, che "spiegano una cultura 
millenaria nata prima dei Romani, dei Greci o dei Fenici e che 
ci mostrano come l'Europa non sia al centro del mondo, pur 
avendo contribuito, anche troppo, a plasmarlo a propria 
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// fascino della cultura africana 


su Africa e Mediterraneo 



// portale italiano dedicato 
al deserto del Sahara 



somiglianza", come as- 
seriscono i suoi creatori 
Roberto Barat e Francesca 
Zannoni. Oltre agli interessanti 
diari di viaggio (molti 
riguardanti il Sahara, ma 
altrettanti su zone diverse 
dell'Africa) e alle segnalazioni 
di libri sull'argomento, vale la 
pena mettere nell'elenco delle pagine 

preferite la loro lista di collegamenti, dove troverete gli indirizzi 

dei giornali africani on-line. Nelle loro peregrinazioni per le 

piste sconosciute del Sahara i promotori di Programma Sahara 

(digilander.iol.it/programmasahara/index.htm) 

hanno realizzato un itinerario scientifico per coloro che 

desiderano approfondire la conoscenza del deserto e della 

complessa cultura degli 

uomini che lo abitano. 

Riflesso di un ricchissimo 

patrimonio di documenti 

e studi su lingue, culture, 

oasi, pozzi, sorgenti, flora 

e fauna disponibili su 

supporto cartaceo, questo 

sito offre un contributo alla 

salvaguardia della storia, 

della tradizione e della 

cultura locale che, ancor 

prima di essere rivelata 

interamente, rischia di 

scomparire. Di arte e 

architettura dell'Africa 

sahariana parla anche 

Itinerari Africani 
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(www.itinerariafricani.net) che ha come scopo 
primario la salvaguardia del patrimonio culturale africano e la 
sua promozione attraverso svariate forme, come l'allestimento 
di mostre etnografiche, la presentazione di libri e 
l'organizzazione di conferenze che recano testimonianze di 
quel mondo. Di tutto questo se ne ha traccia sul Web, accanto 
a un ricco repertorio di foto, notizie, progetti di solidarietà e 
perfino poesie. Se è l'archeologia che vi appassiona digitate 
subito www.lucia.it/CSAA per collegarvi al sito del 
milanese Centro Studi Archeologia Africana. Alle sue 
ricerche, descritte con dovizia di particolari nelle pagine 
elettroniche, collaborano importanti istituti e studiosi italiani 
e stranieri esperti di ricerca preistorica, conoscenza antica, 
antropologia, archeologia sperimentale, geografia umana, 
storia dell'arte e del restauro e della conservazione. 
Un esempio tra tutti l'individuazione di uno straordinario 
complesso di incisioni rupestri, riferibili all'ultimo periodo 
libico-berbero a Taouardei, nel Mali. All'arte africana, 
ai suoi collezionisti, a mostre e libri sul tema è 
dedicato il ricco sito www.arteafricana.com, 
che segnala i musei in Italia e nel mondo con sezioni 
specifiche, nonché quelli africani. 



internet 



Di taglio più culturale e sociologico (ma anche con riferimenti 
all'arte) sono le riviste bolognesi Africa e Mediterraneo 
(www.africaemediterraneo.it) e Africa 
e Oriente (www.comune.bologna.it/iperbole/ 

af richeorienti) che cercano d'offrire un'analisi della 
realtà contemporanea dell'Africa, del Mediterraneo e del 
Vicino e Medio Oriente e di temi quali l'immigrazione, lo 
sviluppo, la cooperazione, la multiculturalità e i diritti umani. 
Su quest'ultimo punto occorrerebbe citare i tanti siti delle 
organizzazioni che si occupano di solidarietà e sviluppo, ma 
per ragioni di spazio ricordiamo solo Mani Tese 
(www.manitese.it, dove tra l'altro si possono comprare 
esemplari d'artigianato tuareg), Medici Senza Frontiere 
(www.msf.it) e Nigrizia (www.nigrizia.it), la rivista 
dei Missionari comboniani che da 120 anni (qualcuno in 
meno sul Web...) racconta i fatti e problemi, le conquiste e le 
speranze dell'Africa. 

Se infine volete avere notizie di prima mano collegatevi ad 
Africa News On Line (www.allafrica.com), portale in 
inglese con un continuo aggiornamento di notizie su ogni 
nazione di questo continente. 

Arte e architettura africana sul sito Itinerari Africani 
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La rivista comboniana Nigrizia è ora on-line 
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a cura di Elena Avesani 



Valle di Maddaloni on-line 



http://www.vallenews.it 



"Vi contattiamo per 
segnalarvi il portale 
che noi dell' associazione 
di volontariato A.D.I. 
abbiamo realizzato su Valle 
di Maddaloni (CE). 
Contiene storia, cultura, 
arte, attualità, sondaggi, 
links... insomma, tutto 
quello che c'è da sapere 
su Valle ma anche sulla 
Provincia di Caserta". 

A.D.I. 
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Colorato e aggiornato 
(tranne alcune sezioni 
ancora in costruzione), 
il sito dedicato a Valle 
di Maddaloni è creato 
dalla Associazione Di Idee, 
un 'associazione di 
promozione sociale sorta 



come punto di aggregazione 
per i giovani del luogo. 
Il sito è ricco di 
informazioni sui servizi 
legati alla Provincia di 
Caserta (meteo, cinema, 
farmacie e così via). 
Inoltre, numerosi articoli 
di approfondimento sulla 
società e cultura locale e 
concorsi letterari per 
stimolare la creatività. 




"Vorrei segnalare il sito 
ufficiale dell'artista 
Roberto Fabbretti dove 
potrete trovare una galleria 
delle sue opere divise per 
categoria: pittura, affresco, 
calcografia, illustrazione, 
fumetto. 

Nella sezione del fumetto è 
possibile scaricare l'intera 
storia del fumetto fantasy 
"2700" in formato PDF 
disegnata dall'autore". 

Roberto Fabbretti 

Roberto Fabbretti gode di 
notorietà presso gli 
appassionati di fumetti 
grazie alla testata "2700": 
ora, grazie alla sua pagina 



personale, si presenta a tutti 
suoi fan facendo conoscere 
anche le altre attività 
artistiche in cui è coinvolto. 
Scopriamo così che, oltre 
che pittore a olio, è 
appassionato di computer 
grafica e Web designer di 
professione. 




Giovani Webmaster 



http://www.olivieri.3000.it 



"È on-line il mio nuovo 
sito!". 

William 

Per un giovane studente 
universitario di Informatica, 
il modo migliore per farsi 
conoscere è creare la 
propria pagina e utilizzarla 
come vetrina per i propri 
lavori. 
William l'ha fatto, e ha 



Olivieri. 3000 
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realizzato un sito ordinato, 
dall 'aspetto professionale, 
dove presenta tutti i siti che 
finora ha sviluppato. 



Rock trentino 



www.hivvip.com 



"Siamo un gruppo di Trento 
proiettato verso il successo 
internazionale con la nostra 
formula di new-glam- 
punk'n'roll. Sul nostro 
"bellissimo" sito in Flash 
troverete tutte le 
informazioni su di noi 
e anche qualche MP3. 
Arrivederci su MTV!" 

Flavio 

Internet ha portato nuova 
linfa vitale per le band 
musicali emergenti che ora 
possono distribuire la loro 
musica senza alti costi, 
nella speranza che qualcuno 




li noti: questi simpatici 
(e velleitari) ragazzi trentini 
cantano in inglese e si 
ispirano ai gruppi punk 
di ultima generazione. 
Il sito è brillante e modaiolo, 
e presenta tutti i giovani 
componenti del gruppo, 
date dei concerti e il pezzo 
di punta "Everything". 



Collezionisti di Barbie 



http://members.xoom.virgilio.it/barbieitalia 



"Per i collezionisti di Barbie 
che navigano in Rete, 
abbiamo ideato la Comunità 
Virtuale Barbie Italia, un 
punto di partenza per chi 
cerca informazioni e vuole 
fare amicizia con altri 
collezionisti on-line". 

Elena e Taty 

Il sito è gestito da un 
nutrito gruppo di 
collezionisti italiani di 
Barbie: rubriche, 
fotografie, segnalazioni di 
eventi, racconti, una chat, 
guide all'acquisto on-line 
e tanta passione per questa 




. 



bambola che, oltre a essere 
un gioco, è anche oggetto 
di collezione in tutto il 
mondo. Ricco di consigli 
per tutti, il sito trova la sua 
ragione di vita nella 
mailing list che ormai 
raccoglie più di 60 
partecipanti. 
Grazioso e accogliente. 
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di Elena Avesani 



Word riserva continue sorprese. Può scambiare 
dati con gli altri programmi, spedire messaggi o lettere 
personalizzate, impaginare giornalini 
e automatizzare il vostro lavoro. 




Utilizzare il 
computer come 
macchina da 
scrivere è ormai 
pacifico come la Nutella 
sulla fetta di pane, ma 
servirsi di Microsoft Word 
con padronanza è un'impresa 
meno scontata: il programma 
nel tempo si è evoluto, 
fornendo funzioni sempre più 
complesse in risposta a 
esigenze sempre più 
professionali. Se ormai avete 
capito come impostare il 
grassetto, la centratura, la 
selezione dei paragrafi e i 
rientri, significa che avete 
una buona conoscenza base 
di Word e siete pronti a 
passare al "livello superiore", 
quello che vi permette di 
adattare l'elaboratore di testo 
alle vostre necessità. 
Nelle prossime pagine vi 
introdurremo alle sue più 
diffuse applicazioni "da 
esperti", alla scoperta di 
alcuni comandi a cui forse 
non avete mai osato 
avvicinarvi. Muniti della 
solita dose di impegno, 
scoprirete che con Word si 
possono fare tante operazioni 
che vanno oltre la solita 
lettera commerciale ben 
impaginata. 
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> Tanti indirizzi senza fatica! 



9 Ho la necessità di stampare una 
lettera da inviare a cinquanta 
#. indirizzi diversi: devo modificare a 
mano ogni volta l'intestazione del messaggio 
oppure esiste un sistema automatizzato per 
aggirare il problema? 



E3 2000 
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La risposta a questa domanda è 
"Stampa unione", un procedimento un 
.0 po' complesso che, una volta appreso, 
risolve i problemi di chi deve inviare spesso il 
medesimo documento a indirizzi diversi (altro 
caso scolastico di Stampa unione è la stampa di 
buste e etichette). 

Partiamo dal presupposto che possediate un file 
in cui sono già stati organizzati tutti gli indirizzi 
(per esempio un documento di Excel, un 
database di Access oppure la rubrica di Outlook 
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Express o Outlook): dopo aver scritto la lettera 
fate clic sulla voce Strumenti, Stampa unione e 
accederete alla finestra di dialogo "Prepara 
Stampa unione". 

Il primo punto serve per individuare il do- 
cumento su cui sarà applicata la funzione di 
Stampa unione: fate clic su "Crea" e selezionate 
"Lettere tipo". 

Dopo questa selezione verrà chiesto se operare 
sul documento corrente oppure se è necessario 
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aprire un nuovo documento: selezionate "Fi- 
nestra attiva" per scegliere il documento 
corrente. 

Il secondo punto è predisposto per la selezione 
della sorgente dei dati (nel nostro caso degli 
indirizzi): fate clic su "Dati" e poi su "Apri origi- 
ne dati". Si aprirà la classica finestra per la 
scelta del documento e da cui dovrete selezio- 
nare il file contenente gli indirizzi; fate clic su 
Apri per procedere. 

A seconda della natura del documento che 
avete aperto si sovrapporrà una nuova finestra 
di dialogo per specificare da quale tabel- 
la/foglio del documento estrarre i dati. 
Infine apparirà una finestra che notificherà 
l'assenza di campi unione sul documento che 



si sta scrivendo: fate clic su "Modifica docu- 
mento principale" e preparatevi a inserire i 
campi unione. Nel frattempo, al di sotto della 
Barra degli Strumenti è apparsa una nuova 
barra (chiamata "Barra degli strumenti Stampa 
unione"): fate clic su "Inserisci campo unione" 
e nel menu a tendina ritroverete le voci dei 
campi contenuti nel file di origine dati. Fate clic 
sulle voci che vi interessa vengano riportate sul 
documento. 

Sono questi i "campi unione", che si contraddi- 
stinguono dalle altre porzioni di testo perché 
racchiusi dalle virgolette. 
Essi possono alternarsi a testo normale: nella 
successiva fase di stampa verranno sostituiti 
dai dati corrispondenti nel documento origine. 
La Barra degli strumenti Stampa unione pos- 
siede altri comandi importanti: la sezione 
"Record" permette di visualizzare a monitor 
ogni singolo documento risultante dalla 
Stampa unione; il pulsante "Individua errori" 
ricerca eventuali errori di connessione tra i 
documenti; "Unisci alla stampante" procede 
alla stampa di tutti i 
fogli; "Unisci in nuovo 
documento" crea un 
unico documento in 
cui sono presenti tut- 
te le copie della lette- 
ra con gli indirizzi di- 
versi. 



> Stampa unione con Word 2002 



In Word 2002 il comando Stampa unione si trova alla voce Strumenti, 
Lettere e indirizzi, "Creazione guidata Stampa e unione". La procedura è 
stata semplificata con una procedura guidata che ha una interfaccia diver- 
sa da quella qui descritta, ma si basa sulla stessa logica: ricerca di un 
documento origine da cui estrarre gli indirizzi, selezione dei campi di unio- 
ne, loro inserimento nella lettera e, infine, stampa. 



■£> & Stampa unione 
Selezione del tipo di documenta 



Specificare ti tipo di documento al quale 
si sto lavorando. 

Lettere 

Q Messaggi cu posta elettronica 

O Buste 

O Etichette 

O Elenco 



Consente di inviare lettere a un gruppo 
di persone. È possibile personafezare 
ciascuna lettera in base al destinatario. 



Scegfere Successivo per continuare. 
Pass aggi o 1 di 6 



i£ Successivo; Documento di partenza 



> Giornalisti con Word 



ZI 2000 • 2002 



O-^ Word può essere utilizzato per 








l'impaginazione con i modelli proposti nella 


1 Interruzione | 1 


. 4P creare l'impaginazione di un gior- 


schermata stessa, con le opzioni grafiche e di 


.... 


#. nalino? 






distanza. 

Interruttori di sezione: gli interruttori di sezione 


(* ;Di pagina j 


Mf 


(~ Di colonna 


sono un ottimo strumento per variare l'aspetto 


.W Pur non essendo un programma di 


C Di testo 


della pagina. 


W' impaginazione, Word può essere utiliz- 




Essi infatti suddividono il foglio in porzioni 


• ^ zato per fare piccoli giornalini con tanto 


(~ Pagina successiva 


indipendenti entro cui è possibile variare il 


di testata, colonne e immagini. 


posizionamento e la distribuzione di testo, 


Vediamo quali sono gli strumenti principali per 


<~ Continua 


immagini e in generale tutti gli oggetti che 


sfruttare a questo fine il programma. 


<~ Pagina pari 


possono essere inclusi in un documento Word. 


Le colonne: alla voce Formato, Colonne si 


<~ Pagina dispari 


E consigliabile non abusare delle sezioni per 


accede alla finestra "Colonne" per strutturare 








segue a pag. 80 




OK 


Annulla | 
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Segue 



due motivi: troppa varietà di formattazione di 

un documento genera confusione in chi legge e 

troppe sezioni sono complicate da gestire per 

chi scrive. 

Gli Interruttori di sezione sono selezionabili a 

partire dalla voce Inserisci/Interruzione e sono 

quattro: 

• "Pagina successiva": interrompe la pagina. 
Ciò che è scritto dopo si posiziona nella pagina 
seguente; 

• "Continua": interrompe la pagina. Tutto ciò 
che viene digitato dopo l'interruzione prosegue 



però sulla stessa pagina: si utilizza quando si 
desidera modificare la formattazione dal punto 
dell'interruzione in poi; 

• "Pagina pari" e "Pagina dispari": ciò che 
segue questa interruzione inizia rispet- 
tivamente nella successiva pagina pari o 
dispari. 

Gli altri interruttori presenti nella finestra 
"Interruzione" sono: 

• "Di pagina": interrompe la pagina. Da 
utilizzare quando si vuole cambiare pagina, per 
esempio al termine di un capitolo. 



• "Di colonna": interrompe la colonna, mandando 
a capo i caratteri che seguono. Utilizzato 
soprattutto per inserire immagini, tabelle e altri 
elementi. 

• "Di testo": interrompe la riga, mandando a 
capo i caratteri che seguono. Utilizzato 
soprattutto per inserire immagini, tabelle e altri 
elementi. 

Gli interruttori di pagina non "si vedono" nel 
corpo del documento, a meno di attivare il 
pulsante Mostra/Nascondi che si trova sulla 
Barra degli Strumenti. 



> Diventate Webmaster 
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<? 



i 



Voglio utilizzare Word per creare 
pagine Web, cosa devo fare per 
scrivere e pubblicare la pagina? 



Word può essere utilizzato anche come 
editor di pagine Web, con il vantaggio che 
. ^ non richiede la conoscenza del linguaggio 
HTML. Pur non dando la possibilità di creare siti 
troppo elaborati, Word consente di inserire 
trame, musica, filmati e anche moduli da 
compilare all'interno delle pagine: un buon 
sistema per ideare un sito amatoriale senza 
impegnarsi nell'apprendimento di un software 
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più sofisticato e, allo stesso tempo, un sistema 
semplice per avvicinarsi al mondo delle pub- 
blicazioni Web. Esistono tre metodi per iniziare a 
creare una pagina Web con Word: quello più 
semplice si serve dei Modelli, una serie di pagine 
predefinite in cui l'utente si deve limitare solo a 
inserire il testo dove necessario, a fianco delle 
eventuali immagini. Il tutto genera pagine molto 
spartane e semplici. I modelli (Sommario, Pagina 
Personale, Colonna allineata a sinistra e così via) 
sono selezionabili alla voce File/Nuovo/ cartella 
"Pagine Web". Un po' più articolata è invece la 
creazione del sito attraverso la Creazione Guidata 
di Pagina Web, che in cinque passaggi imposta i 
parametri principali: titolo, layout (con o 
senza trame), quantità di pagine pre- 
senti, struttura del sito (i collegamenti tra 
le pagine in esso contenute), la pos- 
sibilità di aggiungere un tema grafico a 
scelta tra alcuni proposti. In sostanza è 
un sistema di creazione di modelli 
personalizzati. 

Per avviarla fate clic su File/Nuovo/ 
Cartella Pagine Web, infine doppio clic su 
"Creazione guidata Pagina Web". Infine, 
per chi vuole sviluppare in totale 
autonomia la propria pagina, è possibile 




Boa» 



il nume d<s Aicyriore jl mIii Wc4j. 



bpeofoorc il percorsi dove salvate li sito Web. 
^Mintiti fRoMMlt 



scrivere sul foglio bianco di Word tutto quel che 
si vuole, utilizzando tutti gli strumenti di cui si è 
a conoscenza (inserimento di immagini, tabelle, 
suddivisione in sezioni, elenchi puntati e nu- 
merati) e poi effettuare il salvataggio del file in 
formato HTML (File/Salva con nome; in "Tipi di 
File" selezionate "Pagina Web"). In tutta libertà 
sarà possibile inserire i numerosi elementi Web 
che Word mette a disposizione. 
In Word Xp sono presenti le medesime opzioni 
sopra descritte nella colonna che viene aperta 
sulla destra dello schermo quando si attiva 
l'opzione File/Nuovo. La sezione "Modelli ge- 
nerali" propone gli stessi modelli e la Creazione 
Guidata di Pagina Web. 



SI 
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> / collegamenti tra le pagine □ 2000 • 2002 



<s> 



Posso fare dei collegamenti tra un 
documento e un altro? Vorrei, per 
#. esempio, creare delle parole sotto- 
lineate in blu: facendoci clic sopra si dovrebbe 
aprire una pagina Web. 



t 



Per aggiungere un collegamento iper- 
testuale a un documento o a una pagina 
■ Q Web selezionate l'oggetto che volete 
rappresenti il link (può essere una parola o 
un'immagine) e fate clic sul pulsante "Inserisci 



collegamento ipertestuale" situato sulla Barra 
degli strumenti. 

Nella finestra successiva sarà possibile 
selezionare i documenti e gli indirizzi da 
collegare, sia Web sia e-mail. 
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> Arricchire un documento con ie immagini E2 2000 • 2002 



<? 



» 



Vorrei inserire una immagine nel 
mio documento. Come devo fare? 



Basta fare clic sulla voce Inserisci, poi 
su Immagine. Si apre una finestra, nella 
quale bisogna selezionare "Da file" e 



quindi scegliere l'immagine che si trova sul 
nostro disco fisso o su un altro supporto (per 
esempio un CD-ROM). 

Word supporta i più diffusi formati grafici, 
compresi quelli utilizzati su Internet, cioè GIF e 
JPEG. Una volta inserita un'immagine, se- 
lezionandola viene visualizzata la barra degli 



strumenti Immagine, in cui sono disponibili 
opzioni per ritagliare la figura, aggiungere 
bordi e modificare la luminosità e il contrasto. 
Word contiene anche una collezione di 
immagini predefinite, pronte all'uso, chiamata 
Selezionando "ClipArt" potrete attingere 
dall'archivio di immagini del programma. 



Disegno - [^ l 



Forme 



\ ^ □ O H 41 HI ^^i'A 
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> Excel e Word finalmente assieme! 



9» 



1 



Come posso includere una tabella 
di Excel all'interno di un documento 
Word? 



Il procedimento di inclusione di una 
tabella di Excel nel documento di Word 
. non è complesso, ma è necessario prima 
comprendere le esigenze legate all'inclusione: 
Word infatti distingue il foglio collegato dal 
foglio incorporato. Nel primo caso il documento 
Excel viene visualizzato all'interno del foglio di 
Word ma ne resta comunque separato: il 
vantaggio è che qualsiasi modifica di dati 
all'interno della tabella sarà riportata anche 
all'interno del documento 
di Word. 

Il foglio incorporato, in- 
vece, si memorizza diret- 
tamente all'interno del 
documento Word e qui si 
fisserà (pur con la pos- 
sibilità di modificarne i 
contenuti). 

Per includere un foglio 
collegato: aprite sia il 
foglio di Excel sia il 
documento di Word. In 
Excel selezionate le celle o 



il foglio che volete collegare e poi fate clic su 
Modifica/Copia. Tornate in Word, fate clic con il 
tasto sinistro del mouse nel punto in cui volete 
fare l'inserimento e poi selezionate Modifica, 
Incolla speciale. Nella finestra "Incolla speciale" 
selezionate l'opzione "Incolla collegamento"; 
nel riquadro "Come" potete scegliere in che 
modalità grafica sarà incollato il foglio nel 
documento. Qualsiasi sia la modalità, tutte le 
volte che il foglio Excel sarà modificato, le 
modifiche saranno aggiornate nel documento 
Word collegato. 

Per includere un foglio incorporato: procedete 
come per il foglio collegato fino all'apertura 



Incolla speciale 



Origine: 



Foglio di lavoro Microsoft Excel 
softXmast,!R2Cl:R8C2 
Come: 
C Incolla 

* Im i'i_ iìega er 




Testo non formattato 

Immagine 

Bitrnap 

Word Hyperlink 

Testo Unicode non formattato 



zi 



I - Visualizza come icona 



Risultato 

Inserisce il contenuto degli Appunti come testo con 
fjj^l-^rT 1 ^ formattazione dei caratteri e delle tabelle. 

Incolla collegamento crea un collegamento con il file 
d'origine, Qualsiasi modifica al file d'origine sarà riflessa nel 
documento. 
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della finestra "Incolla speciale". Questa volta 
dovete selezionare "Incolla" e nel riquadro 
"Come" selezionate "Oggetto foglio di lavoro 
Microsoft". In questo modo le celle (o il foglio) 
saranno incollate nel documento Word con tutte 
le proprietà caratteristiche che avevano dentro 
Excel (conservando anche le funzioni associate). 
Facendo doppio clic all'interno del foglio 
incorporato sarà possibile interagire con quanto 
incollato come in un normale elaboratore di 
foglio di calcolo. 



> Tutto automatico con le macroi E3 2000 • 2002 



<s> 



I 



Cosa sono e a cosa servono le macro? 
Possono facilitare l'automazione di alcune 
procedure ripetitive? 



Le macro sono strumenti avanzati di Word 
che, una volta programmati, consentono di 
^ associare alla pressione di alcuni tasti (o di 
un'icona dedicata) l'esecuzione automatica di 
sequenze di comandi. Immaginate di dover applicare 
spesso a una porzione di testo una determinata 
formattazione: colore blu, corpo 16, sottolineatura, 



corsivo, grassetto. Tali proprietà sono semplici da 
applicare (basta premere poche icone della Barra 
degli Strumenti), ma alla lunga potrebbe risultare 
frustrante e disordinato dover provvedere ogni volta 
manualmente. Per creare macro esistono due me- 
todi: utilizzare l'editor Visual Basic di Word oppure il 
registratore di macro. Il primo sistema consente di 
creare macro complesse ma è territorio riservato a 
chi conosce il linguaggio di programmazione Visual 
Basic; il secondo sistema, invece, è alla portata 

segue a pag. 82 



Glossario 



Frame: Particolare struttura di 
pagina Web suddivisa in riqua- 
dri indipendenti tra loro. 

HTML: Hypertext Markup 
Language. Indica il linguaggio 
in cui sono scritte le pagine 
Web. 
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Segue 



di tutti. Procediamo con un esempio semplice 
di macro di formattazione per comprendere 
tutte le dinamiche della registrazione: al 
termine avremo creato una macro che, alla 
pressione dei tasti ALT e S, trasformerà in 
sottolineato, grassetto, arancione, font Tahoma 
e ombreggiato qualsiasi testo selezionato. 
In un documento di lavoro (non necessa- 
riamente vuoto) fate clic su Strumenti/Macro/ 
Registra nuova macro. 

Si accede alla finestra di gestione della 
registrazione. In corrispondenza di "Nome" 
inserite l'etichetta che volete dare alla 
sequenza di comandi; in "Memorizza macro 
in" dovete decidere se la macro sarà 
applicabile solo al documento corrente 
("Nuovo documento di Microsoft Word"), 
oppure a tutti i nuovi documenti "Tutti i 
documenti (normal.dot)". 
Selezionate quest'ultima opzione. Infine la 
sezione "Assegna macro a" serve per deter- 
minare quale sarà il comando che avvierà la 
macro. Premendo su "Barre strumenti" la 
macro sarà associata a un'icona o voce di 



Registra macro 



Nome macro: 
Formattazione 



-Assegna la macro a 



Barre strumenti Tastiera 



iMernoréza la macro in; 



Tutti i documenti (Normat.dot) 



~3 



Macro registrata i 24/94/02 da VMU Business Publications 



menu accessibile dalla Barra degli strumenti; 
"Tastiera" associa il comando alla pressione di 
determinati tasti (per esempio ALT+S). 
Scegliamo l'associazione da un comando da 
tastiera, quindi fate clic sul pulsante "Tastiera" 
e nella nuova finestra, casella "Nuova 
combinazione", premete ALT assieme a S 
(verrà notificato se la combinazione è già 
assegnata a un altro comando: in questi casi la 
macro si sovrascriverebbe). 
Fate clic sul pulsante Assegna e poi su Chiudi 
e ritornerete al foglio di Word con qualche 



novità: è apparsa una piccola finestra per la 
registrazione e accanto al cursore del mouse c'è 
il simbolo di una cassettina che indica lo stato 
di registrazione in corso. Prima di iniziare a re- 
gistrare i comandi un'importante nota: la re- 
gistrazione di macro non memorizza gli 
spostamenti del mouse all'interno del docu- 
mento (mentre si registra il solo con i menu e i 
comandi e non con il testo). 
Da questo momento qualsiasi comando che 
impartirete sarà memorizzato nella macro: uti- 
lizzate la finestra di registrazione per sos- 
pendere temporaneamente la memorizzazione 
(tasto Pausa di destra), oppure per arrestarla 
(tasto Stop di sinistra). 

Fate clic sulla voce Formato, Carattere, sele- 
zionate il tipo di carattere Tahoma, il colore 
arancione, l'effetto ombreggiato e qualsiasi 
altra proprietà di vostro interesse, e poi 
confermate facendo clic su "OK". Terminata 
la registrazione (clic su Stop) la macro di 
formattazione potrà essere lanciata premendo 
la sequenza di pulsanti scelta in precedenza e 
applicata a qualsiasi selezione di testo. 



>ll traduttore incorporato E3 2000 • 2002 



9 Devo lavorare su un documento di 
Word in lingua straniera e vorrei 
#. evitare di consultare continua- 
mente il dizionario: esiste qualche sistema di 
traduzione automatica integrato nel pro- 
gramma? 



t 



La versione italiana di Word 2002 include 
un dizionario italiano/inglese inglese/ita- 
. ^ Nano alla voce Strumenti/Lingua/Traduci. 
Si aprirà una colonna tutta dedicata al dizionario 
nella sezione sinistra della finestra. Selezionando 
la parola da tradurre e facendo clic su "Vai" se 
ne otterrà una traduzione orientativa. 



. 
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> Carta intestata 
con filigrana 



□ 2002 



<? 



I 



Come posso inserire un'immagine di sfondo alla 
lettera che venga stampato assieme a essa? 



Word 2002 dà la possibilità di stampare un'immagine in 
filigrana lungo tutta la pagina, per creare carta intestata 
• 9 personalizzata. L'opzione si trova alla voce Formato/Sfondo/ 
Filigrana stampata. La finestra di gestione permette di inserire 
un'immagine oppu- 
re del testo prede- 
finito come sfondo 
della lettera. 
Nel caso del testo 
è possibile anche 
scegliere l'orienta- 
mento, il carattere 
e il colore della 
scritta. 
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> Lasciamo 
scrivere Word 



□ 2000 • 2002 



9 Devo scrivere spesso delle formule 
predefinite nei documenti: posso 
#. memorizzarle una volta per tutte e 
richiamarle quando ne ho bisogno? 



t 
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Per questa necessità è disponibile la 

funzione Glossario di Word Xp e 2000, in cui 
■ Q si possono scrivere delle frasi predefinite, 
classificarle per genere e poi richiamarle con pochi 
clic di mouse. Per creare una nuova voce di 
Glossario fate clic su Inserisci/Glossario/Glossario: 
si aprirà la finestra Correzione automatica. Nella 
cartella Glossario, nello spazio per l'inserimento di nuova voce, scrivete le 
parole che volete aggiungere e poi fate clic su Aggiungi e poi su "OK". 
La voce sarà aggiunta all'interno del Glossario. Per richiamarla dovrete avere 
visibile la Barra del Glossario (per averla in primo piano fate clic su 
Visualizza, Barre degli strumenti, Glossario). Nel menu a discesa 
denominato "Tutte le voci" selezionate la vostra voce di glossario. 
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0PEN0FFICE.ORG 1.0 




Sfida al 
dell'ufficio 

Allo scoccare della sospirata versione 1.0, OpenOffice.org 

scende nel difficile ring delle applicazioni da ufficio con un asso 
nella manica: è gratis! 



Con il termine "office 
suite" si intende un 
insieme coordinato 
di programmi per il normale 
lavoro d'ufficio: scrivere, 
fare conti e così via. 
Già a questo punto non si 
può evitare di pensare a 
Microsoft Office, leader 
assoluto del mercato: nomi 
come Word ed Excel 
richiamano strumenti così 
diffusi da essere diventati, 
per molti, quasi sinomini di 
elaboratore di testi e foglio 
elettronico. 
La concorrenza è stata finora 




Produttore: 0pen0ffice.org 
(www.openoffice.org) 

Prezzo: Gratuito, scaricabile 
liberamente dal sito. 



Requisiti 

Processore: Pentium 166 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/NT/2000/XR Linux e altri 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: SVGA 




praticamente inesistente, ma 
oggi si presenta uno sfidante 
interessante: OpenOffice.org 
(dal nome del sito Web; si 
raccomanda di non 
dimenticare mai il dominio 
"org" per evitare collisioni 
con nomi di marchi altrui). 
Si tratta di un progetto 
comunitario aperto, sulla scia 
di quelle epiche imprese 
collettive di 
programmazione 
che hanno 
prodotto, tra gli 
altri, software 
famosi e "liberi" 
come Apache, 
Mozilla e lo 
stesso Linux. 
Con l'uscita in 
questi giorni 
della fatidica 
versione 1.0, 
le luci della 
ribalta si 
accendono 
su OpenOf- 

fice.org e sulla sua storia 
un po' complicata. 
Nasce come StarOffice, 
pacchetto poi acquistato 
da Sun Microsystems, 
azienda tradizionalmente in 
competizione con Microsoft. 
La strategia di Sun punta a 
mettere a disposizione due 
versioni dello stesso 
prodotto: quella a pagamento 
mantiene il nome di 
StarOffice e presenta alcuni 




Con Impress si 

possono preparare presentazioni 

animate ricche di elementi 

componenti extra: migliore 
documentazione, librerie 
grafiche, supporto utente e 
servizi a valore aggiunto 
(per esempio corsi on-line); 
nel complesso, punta a 
conquistare il mercato 
aziendale. In parallelo viene 



// foglio elettronico 

di OpenOffice.org 

si chiama Cale: 

qui lo vediamo 

vittoriosamente 

alle prese con un 

documento di esempio 

fornito con Excel 

sviluppata e 
distribuita una 
versione "aperta", 
secondo la filosofia 
liberale dell'operi 
SOlirce tanto cara al mondo 
di Linux: è OpenOffice.org, 
un prodotto completamente 
gratuito che si può scaricare 
da Internet, usare a volontà 
(anche in ambito 
commerciale) e distribuire 
a chi si vuole. 

Come hanno già dimostrato 
molti esperimenti simili, 
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libertà non vuol dire 
mancanza di qualità. 
OpenOffice.org è un ottimo 
software con diversi punti di 
forza. Il primo, 
assolutamente fondamentale, 
è un'eccellente compatibilità 
con i formati di Microsoft 
Office: si possono aprire e 
salvare senza problemi 
documenti nei consueti 
formati di Word, Excel e 
PowerPoint. 
In questo modo si può 
utilizzare OpenOffice.org 
senza paura di rimanere 
tagliati fuori dal resto del 



quattro diversi applicativi: 
un elaboratore di testi con 
funzione anche di Web editor 
(Writer), un foglio di calcolo 
(Cale), un programma per le 
presentazioni (Impress) e 
uno per la grafica vettoriale 
(Draw). 

A differenza di altre "suite", 
qui i quattro programmi sono 
davvero ben integrati tra 
loro, al punto che spesso non 
ci si accorge di quale sia 
quello con cui si sta 
lavorando: è come avere un 
unico programma al quale 
vengono aggiunti strumenti e 
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Outlook, ma niente impe- 
disce di usare un'alternativa, 
magari anch'essa gratuita. 
Niente da fare invece per il 
database: chi usa Access non 
troverà qui un sostituto. 
All'inizio si rimane un po' 
spaesati per la lunga 
abitudine ad altri ambienti, 
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Writer è l'elaboratore di testi: qui abbiamo importato 
un documento complesso prodotto con Word, 
senza comprometterne l'impaginazione 



mondo. Altro vantaggio 
del pacchetto è l'essere 
disponibile per molti sistemi 
diversi: non solo Windows, 
ma anche Linux e Solaris 
(lo Unix di Sun); altre 
versioni sono in 
preparazione, come quelle 
per Mac OS X, FreeBSD e 
Irix: davvero un sistema 
aperto da ogni punto di vista. 
In pratica il pacchetto offre 



menu a secon- 
da del contesto, 
cosa davvero 
ottima, anche 
perché non 
richiede all'uten- 
te di apprendere 
quattro ambienti 
differenti. 

Manca un'applicazione per 
la posta elettronica e la 
gestione del calendario come 




> Dove si trova? 



OpenOffice.org può essere liberamente distribuito, quindi non è impro- 
babile che nei prossimi tempi lo vedremo apparire incluso in più di un 
CD. In alternativa si può sempre scaricare da Internet, avendo un colle- 
gamento veloce oppure molta pazienza: il file è di ben 49 Mb. 
Nel momento in cui scriviamo, la nuovissima versione 1.0 è ancora dis- 
ponibile soltanto in inglese, ma a breve dovrebbero essere pronte 
anche le versioni per una ventina di altre lingue, tra cui l'italiano. Lo 
stesso sito di OpenOffice.org dispone di una sezione in lingua italiana, 
all'indirizzo http://lang.openoffice.org/it 



La versione per 

Windows, che comprende tutti 

i programmi, "pesa" 49 Mb. 

Se pensate di scaricarla dal Web 

contate più di due ore 

di tempo necessario 

ma OpenOffice.org si 

dimostra di utilizzo 

sorprendentemente 

comprensibile. 

In più è ricco di funzioni 

e molto stabile. 

A parte qualche problema 

che abbiamo riscontrato 

importando dei fogli di 

Excel particolarmente 

oscuri, la compatibilità con 

i formati di Microsoft Office 

si è dimostrata ottima, come 



La base del progetto è il sito 

www.openoffice.org, dal quale 

si può scaricare liberamente 

il programma 

ottimo abbiamo trovato 
anche l'aiuto in linea, 
esaustivo e ben organizzato 
(e senza assistenti 
animati!). Il pacchetto 
forse non eguaglia 
ancora in tutti i 
dettagli più raffinati 
il suo nobile 
concorrente, ma è 
dotato di tutto ciò 
che serve per l'uso 
quotidiano e di 
molto altro ancora. 
Non va dunque 
visto come una 
soluzione di 
ripiego per chi 
non può permettersi 
l'acquisto di un prodotto 
Microsoft, ma come un 
prodotto valido che, 
considerato anche il 
prezzo... inesistente, 
costituisce una validissima 
alternativa. 

Giovanni Gigante 

Glossario 



Open source: Software che 
viene distribuito assieme al 
"codice sorgente", cioè alle 
istruzioni con cui è costruito, 
permettendo a qualsiasi pro- 
grammatore di modificarlo o 
migliorarlo. 
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I N C M E D I A 



KINUPIX WEB EDITION 



Presentazioni 

in e-mail 



Un semplice programma 
per creare presentazioni 
multimediali. 



Le presentazioni multime- 
diali che spesso accom- 
pagnano conferenze o 
lezioni universitarie (e che 
ormai si sono quasi sostituite 
ai vecchi lucidi) sono molto 
comode per trasmettere un'in- 
formazione associando imma- 
gini, musica e messaggi. Il 
programma più diffuso per 
creare tali presentazioni è 
senza ombra di dubbio 
Microsoft PowerPoint, ma se 
non avete bisogno di un soft- 
ware così elaborato e profes- 
sionale potete anche volgere lo 
sguardo su altri prodotti, come 
KinuPix Web Edition. 
Questo programma nasce per 



soddisfare l'esigen- 
za particolare di 
chi vuole creare una presenta- 
zione multimediale da recapi- 
tare nella casella di posta elet- 
tronica del destinatario: è suffi- 
ciente avere già le immagini 
che vi si vogliono inserire 
(possono essere collegate in 
sequenza più di 40 fotografie) 
selezionare il tipo di transizio- 
ne tra l'ima e l'altra, aggiunge- 
re un eventuale testo di com- 
mento e l'accompagnamento 
musicale (in formato .mid). 
Il tutto viene automaticamente 
montato dal programma e 
compresso in un documento 
eseguibile .exe che potrà essere 




visualizzato su un qualsiasi 
PC. L'alta compressione dei 
dati contenuti nel documento, 
permette il suo agile invio 
come allegato in posta elettro- 
nica, ma purtroppo limita la 
qualità delle immagini. Tutte le 
presentazioni create sono 
visualizzate all'interno di 
"skin" predefinite contenute 
nel CD oppure prelevabili dal 
sito del prodotto (si potrà quin- 
di scegliere una cornice dai 
colori psichedelici piuttosto 
che un contorno con effetti 



EVVIVA 



IN CUCINA CON WINDOWS 



ricettario diaitale 



// computer invade le cucine! 



i 



i 



£ ( || n cucina con 

Windows" non nasce 
con l'intenzione di 
sostituirsi alle bibbie della 
cucina italiana come la Artusi 
o la Gavotti, ma è comunque 
un discreto raccoglitore di 
ricette italiane e internazionali. 
La banca dati delle delizie è 
suddivisa per portate (cocktail, 
antipasti, primi e secondi 
di pesce e carne, contorni 
e dessert) e disposta in 
ordine alfabetico. Pur 
nell'essenzialità dei con- 
tenuti, ogni ricetta è com- 
pleta e fornisce l'elenco 
degli ingredienti, tempi e 
istruzioni per la prepara- 
zione, il livello di difficoltà 
e i vini consigliati. Per chi è 



abituato a fare attenzione alle 
calorie è presente una tabella 
nutrizionale per frutta e ortag- 
gi, mentre un comodo glossa- 
rio dà spiegazione dei termini 
più diffusi nel mondo degli 
chef (come la mantecatura, 
passaggio essenziale per la 
buona riuscita di un risotto). 
Tutte le ricette possono 
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essere stampate e un semplice 
motore di ricerca interno aiuta 
nella scelta del menu del gior- 
no. Grazie anche al prezzo non 
esorbitante che contraddistin- 
gue tutti i prodotti della colla- 
na di Evviva! Software (solo 
4,99 euro), possiamo dire che 
il rapporto tra il costo e la qua- 
lità complessiva dell'opera è 
buono. Sospendiamo il giudi- 
zio sull'affidabilità delle 
ricette, in quanto siamo con- 
vinti che, qualsiasi sia la 
fonte d'ispirazione, la diffe- 
renza in cucina proviene 
^ dalla bravura del cuoco: 
ne riparleremo quando 
i computer sforneranno 
succulenti manicaretti! 

E. A. 




Produttore: Incomedia 
(Tel. 0125/252629; 
www.incomedia.it) 

Prezzo: 25,31 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 200 MMX MHz 
Sistema: Windows 
95/98/Me/NT/2000 

Memoria RAM: 32 Mb 
Grafica: SVGA 



> Voto: 



metallici). Purtroppo, però, 
non è contemplata la possibili- 
tà di personalizzare tali cornici, 
gli effetti di transizione oppure 
le caratteristiche delle note di 
testo inserite. Consigliato a chi 
vuole fare delle presentazioni 
un simpatico gioco. 
E. A. 
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itorno 



Le prime anticipazioni sulla 
prossima puntata di Lara Croft. 





Dove eravamo rima- 
sti?... fino aTomb 
Raider The Last 
Revelation il quarto e ultimo 
"vero" capitolo di una delle 
più giovani serie di videogio- 
chi, ma già celebre come i 
veterani Mario e Final 
Fantasy. Lara Croft e le sue 
avventure da Indiana Jones in 
attillatissimi pantaloncini non 
hanno compiuto neppure dieci 
anni, ma hanno già riscosso 
incredibile successo, dando a 
Lara una fama mondiale che 
solo pochi per- 
sonaggi possono 
vantare. In Tomb 
Raider The Last 
Revelation la 
gelosia del 
paterno 
amico/nemico 
Von Croy aveva 
sepolto Lara nel 
cuore di una 
tempio egizio. 
Lara era morta? 
La riposta di 
Tomb Raider 
Chronicles, il 
quinto episodio, 
sembrava essere 
un maliconico 
"sì", tanto che in 
questo si narrava 
nuove e inedite 
avventure di 
Lara solo attra- 
verso il ricordo 



dei suoi cari, incontratisi per 
commemorarla dopo il suo 
funerale. La risposta vera e 
scontata non poteva però 
essere altro che un secco e 
deciso "no". A sancire la 
"resurrezione" di Lara in 
grande stile, Eidos (produttore 
della famosa serie) ha annun- 
ciato a Londra (dove 
Computer Idea era natural- 
mente presente) il ritorno 
della serie con "Lara Croft 
Tomb Raider: The Angel of 
Darkness", nei negozi di tutto 
il mondo il prossimo 15 
novembre 2002. Non si può 
dimenticare che nel 2001, 
anno privo di nuove uscite 
importanti per questa saga 
(tranne il discreto episodio per 
Game Boy Color intitolato 
Tomb Raider: Curse of the 
Sword) è stato lanciato, e con 
un buon successo commercia- 
le, il primo film per il grande 
schermo ispirato alle avventu- 
re della prosperosa 
archeologa con 
protagonista la bel- 
lissima Angelina 
Jolie. "Lara Croft Tomb 
Raider", questo il titolo del 
film, è stato ripreso anche per 
il nuovo videogioco, segno 
che in futuro i punti di contat- 
to fra la serie cinematografica 
e quella videoludica saranno 
sempre più importanti. 
Il sottotitolo "The Angel of 



Darkness" ci introduce invece 
alle cupe e misteriose atmo- 
sfere che faranno da sfondo 
all'azione di gioco: Lara, 
sconvolta dal pericolo mortale 
scampato in terra d'Egitto, 
tornerà in azione con una per- 
sonalità più dura, cinica, dis- 
incantata e avrà a che fare con 
enigmi misteriosi ed esoterici, 
ben lontane dalle passate 
esperienze vissute nei capitoli 
precedenti. 

Mistero e brivido 
nel cuore 
dell'Europa 

La trama si svolgerà principal- 
mente in Europa, fra Parigi e 
Praga, riprodotte in parte 
come nel caso de Museo del 
Louvre, con dovizia di parti- 
colari: all'interno di questi 
ambienti ritroveremo Lara 
braccata dalle forze dell'ordi- 
ne e alle prese con azioni e 



situazioni da agente segreto. 
Questo tipo di ambientazione 
e atmosfera porterà con gran- 
de probabilità a un sistema di 
gioco rinnovato, simile a quel- 
lo del "best seller" Metal Gear 
Solid 2: Sons of Liberty, usci- 
to di recente su PlayStation 2 
permeato da uno stile di gioco 
unico e caratteristico, fatto di 
azione, tattica, infiltrazione, 
suspance e spettacolarità cine- 
matografica. Sotto il profilo 
tecnico gli sviluppatori di 
Core Design promettono di 
utilizzare al meglio le possibi- 
lità delle ultime sche- 
de grafiche per PC. 
Sinceramente non 
crediamo che Lara 
Croft Tomb Raider: 
The Angel of 
Darkness verrà 
ricordato 
come un 
titolo che 



Dopo le bellissime modelle Rhona Mitra. Neil McAndrew 
o la giovanissima Lucy Clarkson, l'evento è stato anche 
l'occasione per presentare la nuova bellezza chiamata 
a impersonare Lara Croft: Jill De Jong 
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> Lara e la sua storia 




Nata il 14 febbraio (giorno di San Valentino, si sa l'anno alle signore 
non si chiede mai), Lara ha una lunga storia di successi alle spalle. 

Tomb Haider I - 

novembre 1996 (PC, PSX, SAT) 

Il primo inarrivabile gioco di Lara: Tomb 
Raider I. Pantere, leoni, mummie e 
terribili sosia tra piramidi sommer- 
se, caverne misteriose e labirinti 
mortali alla ricerca di un terribile 
segreto. Bellissimo e unico! 



Tomb Raider Gold - giugno 1997 (PC) 

Il primo gioco con un po' di quadri (gli add-on Unfinished Business 
e The Shadow of the Cat) in più, qualche ritocco grafico e nulla più. 
Classico caso di buon sfruttamento del business... 

Tomb Raider II - novembre 1997 (PC, PSX) 

Lara ritorna e fa anche una visita a Venezia, con inseguimenti tra 
i canali e sparatorie tra le gondole! Ricompare il pericolosissimo 
Tirannosauro insieme al suo fratellino gemello. In questo episodio gli 
elementi legati all'esplorazione e all'avventura cedono il passo all'azio- 
ne. Un buon gioco sebbene con una Lara un po' troppo aggressiva. 

Tomb Raider III Adventures of Lara Croft - 
novembre 1998 (PC, PSX) 

Il gioco comincia a sentire il peso del tempo che passa: troppo poche 
le modifiche introdotte dai tempi del titoli originario. Il gioco è comun- 
que divertente e vede la nostra Lara dedita al recupero di misteriosi 
artefatti e a risolvere il mistero di un meteorite 
dotato di strani poteri. Tanti enigmi e molti 
ambienti da esplorare. Per alcuni addirittura 
meglio del secondo episodio. 

Tomb Raider - 

maggio 1999 Top Cow (fumetto) 

Esce il primo numero del fumetto dedicato 
all'archeologa più famosa del mondo, dalla 
Top Cow del geniale Marc Silvestri. 
La serie è edita anche nel nostro 
Paese grazie alla Kult Comics, marchio ■ 
della Marvel Italia. Si tratta di nuove 
avventure inedite in cui la nostra 
Lara affronta nuovi nemici e avven- 
ture. Ben fatto anche se non origi- 
nalissimo per disegni e tematiche. 

Tomb Raider IV the last revelation - 
novembre 1999 (PC, PSX, DC) 

Le avventure di Lara arrivano in Egitto, precisamente al Cairo, 
Alessandria, Karnak e Giza. All'ombra delle piramidi la bella 
archeologa dovrà "saltare" e combattere come al solito e risolve- 
re degli enigmi collegati a un misterioso e potentissimo amuleto. 





Tomb Raider - 
giugno 2000 (GBC) 

Lara arriva anche sulla 
console portatile di casa 
Nintendo, con un buon 
gioco in cui l'archeologa 
salta tra caverne, templi 
e mostri. 



Tomb Raider Chronicles - dicembre 2000 (PC, PSX) 

Lara è morta, o così almeno sembra. Non resta che ricordarla con le 
avventura che ha vissuto da piccola... Lara è ringiovanita ma anche 
così non solleva le sorti di un gioco fiacco e monocorde oramai un tito- 
lo come tanti, e lontano parente del capolavoro che fu! 

Lara Croft Tomb Raider - settembre 2001 

Esce il film con la super star Angiolina Jolie nei panni di Tomb Raider. 
Quella che appare sul grande schermo è una Lara più dura e decisa, 
simile più a James 
Bond che a Indiana 
Jones. La Jolie 
e Lara si integrano 
alla perfezione, 
(forse le hanno 
separate da piccole), 
ma il film tra effetti 
speciali, e una trama 
debole non è certo 
un capolavoro. 
Comunque un suc- 
cesso al botteghino 
con più di 300.000 
dollari incassati. 

Un film da consumarsi con un mare di pop-corn per la classica 
serata in cui non c'è niente da fare! 

Lara Croft: Curse of the Sword - ottobre 2001 (GBC) 

Bis di Lara sulla "mini" console di Nintendo con un gioco stile 
"platform" senza molte complicazioni con nemici un po' sciocchi 
e il mistero di una spada rubata da svelare. Discreto, ma solo per 
i super appassionati. 

Lara Croft Tomb Raider: 
the Angel of Darkness - 
novembre 2002 (PC, PS2) 

Con una grafica rinnovata, 

una personalità più 
aggressiva e un look più 
snello stile Angiolina Jolie 
Lara vi aspetta negli 
scaffali di tutti i / 

negozi a partire da 
metà novembre. 
LG 





sfrutta al limite le capacità dei 
moderni processori grafici, 
vista la necessità di uscire 
oltre che su PC anche su 
PlayStation 2 (con un debutto 
esclusivo per la nuova console 



Sony, anche se si vocifera insi- 
stentemente di versioni Xbox 
e GameCube in arrivo all'ini- 
zio del 2003). Fa comunque 
una certa impressione pensare 
che per disegnare il solo 



modello di Lara verranno uti- 
lizzati nel gioco oltre 5000 
poligoni, contro i soli 500 che 
componevano la bella archeo- 
loga nei titoli precedenti. 
Nuovi e antichi fan sono avvi- 



sati: il prossimo 15 novembre 
2002 è una data da annotare 
sull'agenda, perché il ritorno 
di Lara Croft sarà un appunta- 
mento da non perdere! 

Matteo Camisasca 
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Virtua Tenni 



Game, set, match! Non è mai stato così divertente 
giocare a Tennis con il PC. 



Virtua Tennis è la conver- 
sione per PC dell'omo- 
nimo e, mai troppo elo- 
giato, titolo per Dreamcast, 
probabilmente il miglior gioco 
di Tennis nella storia dei video- 
giochi. Per immediatezza, faci- 
lità e intuitività del sistema di 
controllo e una straordinaria 
giocabilità il titolo della oramai 
defunta console di Sega era ed 
è un'autentica gioia per gli oc- 
chi. Fatta questa premessa, la 
versione di Virtua Tennis per 
PC si rivela sicuramente un 
buon gioco, di sicuro il miglior 
titolo di tennis mai esistito per 
computer, ma non quel capola- 
voro che era lecito attendersi: 



> In dettaglio 



Genere: Simulazione sportiva 

Produttore: Empire/Strangelite 
(www.empireinteractive.com) 

Distributore: Leader 
(Tel. 800-821177; 
www.leaderspa.it) 

Prezzo: 56,70 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 



perché molte, forse troppe, 
delle ottime qualità del suo 
predecessore sono andate per- 
dute. L'impatto grafico e visivo 
del gioco è identico alla con- 
troparte per console: stesso 
menu, stesse voci e colori. 
Lo stesso discorso vale per gli 
effetti audio e il sonoro. 
A disposizione avete una serie 
di atleti del circuito professio- 
nistico ciascuno con le sue abi- 
liti e i suoi colpi preferiti: 
Courier, Kafelnikov, Henman, 
Johansson, Haas, Pioline. Le 
modalità di gioco da affrontare 
in singolo o in doppio, sono 
tre: Arcade, Exhibition e World 
circuit oltre alla possibilità di 
giocare on-line. La prima è una 
sorta di sfida a eliminazione 
nel classico stile dei tornei del 
circuito tennistico. La seconda 
modalità di gioco è invece una 
gara singola con un avversario 
scelto in precedenza. La terza è 
invece il gioco vero e proprio 
che dà la possibilità di gareg- 
giare nei tornei di tutto il 
mondo, affrontando vecchi e 
nuovi avversari, cimentandosi 
in allenamenti sempre più 
complessi per affinare le pro- 



prie abilità e i propri colpi e 
acquistando con i soldi guada- 
gnati racchette migliori e più 
efficienti. Mano a mano che 
completerete i tornei sblocche- 
rete nuovi tennisti, dai nomi 
fantasiosi ma che ricordano per 
look, movenze e colpi altri 
campioni del circuito interna- 
zionale. Con due tasti, uno per 
il pallonetto e l'altro per il 
colpo normale e le frecce di 
movimento scenderete in 
campo per vincere le gare e 
incrementare il vostro, virtuale, 
conto in banca. Dalla vicinanza 
del giocatore alla palla, il colpo 
susseguente può essere una 
palla lunga, un colpo piatto e 
violento o una palla liftata. 
La giocabilità rimane su livelli 
altissimi ma è inficiata da un 
motore grafico non ottimizzato 
al meglio, che solo con confi- 
gurazione hardware ultra-ele- 
vate non produce scatti o ral- 
lentamenti. Alcune delle quali- 
tà dell'originario titolo per con- 
sole sono andate perdute. Sono 
purtroppo un ricordo la fluidi- 
tà, l'eccellente immediatezza e 
la spiccata naturalezza di gioco 
che caratterizzavano fortemen- 







3t ^ 

te la versione per Dreamcast e 
che lo rendevano un autentico 
capolavoro sopra la tradiziona- 
le divisione arcade e simula- 
zione. Dopo qualche anno dal- 
la sua prima uscita per conso- 
le, Empire e Strangelite pote- 
vano certo fare qualcosa di più 
di una pedissequa traduzione 
del gioco per PC. Va bene che 
compaiano gli stessi giocatori 
e che menu e sistema dei 
comandi siano i medesimi, ma 
calibrare un po' meglio il 
motore grafico, abbassare i 
requisiti hardware e mostrare 
un maggior impegno per una 
versione finale che non sfrutti 
solo il logo e la fama di Virtua 
Tennis era lecito attenderselo. 
Peccato, poteva essere un 
capolavoro ma si rivela invece 
"solo" un bel gioco per chi si 
può permettere un PC dalla 
configurazione hardware ele- 
vata. 

Lorenzo Cavalca 
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Command 

& Conquer: 

Yuri s Reveng 



Siete voi l'unico baluardo 
contro la vendetta di Yuri. 




> In dettaglio 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: Electronic Arts / 
Westwood Studios 
(www.xicat.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/6166771; www.cto.it) 

Prezzo: 46,43 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: SVGA 



Raramente un'espansione 
ufficiale ha aggiunto 
tanto al gioco originale, 
quanto questo Yuri 's Revenge 
fa nei confronti di Red Alert 2, 
un classico della strategia in 
tempo reale. All'esercito sovie- 
tico si sostituisce un manipolo 
di soldati al soldo di questo 
Yuri, un rinnegato dotato di 
poteri psichici e in cerca di 
vendetta nei confronti delle 
forze alleate e degli stessi rus- 
si. Le spaventose capacità 
mentali di Yuri, richiedono una 
strategia basta sulla lunga di- 
stanza e sulle fortificazioni, 



dato che sul piano dello scon- 
tro diretto il suo manipolo di 
psionici ha ben pochi rivali. 
Tra le carte migliori di Yuri i 
carri armati Gatling (che spa- 
rano a velocità crescente sul 
nemico), i mostruosi Bruti 
(una specie di Hulk che attac- 
cano a mani nude anche i 
mezzi corazzati), sottomarini 
nucleari, e strutture in grado di 
prendere il controllo mentale 
dei nemici che attraversano la 
loro zona di influenza. Anche 
per i Alleati e Sovietici e c'è 
qualche simpatica novità. 
I primi possono contare, tra gli 



altri, sul Battle Bunker, un 
carro enorme che schiaccia i 
panzer nemici, e sul Robot 
Tank, che attraversa qualun- 
que superficie. Ai russi invece 
l'Elicottero da Assedio (che si 
trasforma in un cannone a 
lunga gittata) e Boris, un eroe 
in grado di fronteggiare interi 
eserciti e di guidare l'attacco 
dei Mig con il proprio puntato- 
re laser. Il gioco si dimostra 
ben bilanciato (anche perché 
l'intelligenza artificiale non 
sfrutta appieno le risorse di 
Yuri), caratterizzato da una 
buona grafica e sufficiente- 
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mente longevo. Un vero pecca- 
to non vi sia anche un campa- 
gna che ci permetta di vestire i 
panni del pazzo Yuri. 
Comunque, un'espansione di 
prim'ordine. 

Andrea Maselli 



Rogue Spear: Black Thorn 



Tornano i vostri "incursori" preferiti... 



Genere: Sparatutto tattico 3D 

Produttore: Ubi Soft / Red Storm 

Entertainmente 

(www.redstorm.com) 

Distributore: Ubi Soft 

(Tel. 02/813031; www.ubisoft.it) 

Prezzo: 46,43 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 266 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/Me/2000 

Memoria RAM: 64 Mb 

Grafica: Direct3D 
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lack Thorn è l'ultimo 
"mission pack" del 
celeberrimo gioco tat- 
tico d'azione Rogue Spear. 
Questa volta si tratta di un 
prodotto "stand alone", ossia 
che non richiede il prodotto 
originale della serie per 
poter essere giocato di nuovo 
in questo pacchetto c'è poco 
o nulla. Le modalità di gioco 
sono sempre le medesime: si 
pianifica l'azione sulla 
mappa tattica e poi la si svi- 
luppa in tempo reale negli 
scenari tridimensionali, 
coordinando le attività di 
una o più squadre di uomini. 
Anche la grafica è rimasta 
del tutto invariata (bug com- 
presi) e proprio per questo 
mostra tutti i segni dell'età, 
se confrontata con quella del 



più nuovo Ghost Recon, l'e- 
voluzione della specie, sem- 
pre made in "Red Storm". 
Buona la varietà delle mis- 
sioni antiterrorismo: si va 
dal salvataggio di un amba- 
sciatore giapponese, alla 
liberazione di una nave da 
crociera da un manipolo di 
terroristi, fino all' eliminazio- 
ne di un soggetto pericoloso 
alla guida di un autobus 
(questa una vera "missione 
impossibile"!). Black 
Thorn include una dozzina 
di nuove armi, tra le quali 
FAMAS G2, l'FNC, il FAL, 
il fucile di precisione 
SSG3000, le pistole 4 
P-288 e SPP. 
n pacchetto 
comprende 
sei mappe 



per il gioco in multiplayer, e 
una nuova modalità di gioco, 
denominata Lupo Solitario, 
tutti-contro-uno. In definiti- 
va tutti gli appassionati di 
Rogue Spear troveranno di 
che divertirsi, anche se 
dovranno confrontarsi con i 
soliti problemi, a cominciare 
dalla complicata interfaccia 
di pianificazione, qualche 
bug e alcune missioni piutto- 
sto frustranti. Gli altri si 
f buttino sull'impareggia- 
bile Ghost Recon. 
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Kit portatile 

Per trasportare il computer portatile non basta solo la 
borsa: secondo Targus servono anche altri strumenti 
che ottimizzino la produttività. Per questo motivo 
l'azienda distributrice di accessori dedicati ai 
notebook propone i tre Essential Kit della linea 
Trademark: i kit contengono un cavo telefonico 
riavvolgibile di oltre 2,4 metri, un mini-mouse ottico o 
tradizionale con connessione USB-PS/2. Il tutto 
contenuto in una borsa ricca di scomparti e tasche 
richiudibili con un lucchetto a combinazione. 

La tastiera per 

giocare 

E in arrivo da Thrustmaster 
una nuova tastiera 
dedicata ai videogiocatori 
più incalliti, che spesso 
pagano con dolorosi 
crampi alle mani, le lunghe 
sessioni di gioco sulle 
tradizionali tastiere. 
Pensata in particolare per 
gli "sparatutto" in prima 
persona e gli strategici, Tactical Board è 
composta da 42 tasti in posizione 
ergonomica (le cui funzioni possono essere 
liberamente programmate) e da un morbido 
poggia-polso. L'innovativa tastiera da gioco 
si connette alla porta USB del computer e 
farà sicuramente gola a tutti gli appassionati 
dei videogiochi. 

La comunicazione 

su PC 

Dialog-501 di Labtec 
nasce con l'idea di 
unificare la comu- 
nicazione telefo- 
nica con quella del 
PC: premendo pochi 
tasti è possibile passare 
dalla videoconferenza 
alla telefonata in viva 
voce, senza alzare la 
cornetta o spostarsi in un'altra 
stanza. Requisito necessario è un 
modem con funzione vocale. 
La confezione include la comoda 
cuffia con microfono incorporato, 
la centralina con alimentatore (fun- 
zionante anche a pile) e i cavi necessari. 



a cura di Elena Avesani 





Thrustmaster 
Tactical Board 

www.thrustmaster.it 
Prezzo: 79,00 euro 



Labtec 
Dialog-501 

www.labtec.com 
Prezzo: 89,99 euro 



Targus 
Essential Kit 

www.targus.it 

Prezzo: da 99,00 

a 149,00 euro 




Super Box 

www.infomaniak.it 
Prezzo: 23,20 euro 






Cassetto 

w _,a sorpresa 

',# ^L Tra i tanti anfratti della 
-^ftfj *^^L vostra scrivania non 

l^v«^L^ c'è più spazio? 

Mettete un 
cassetto dentro 
al computer, 
magari tra il 
lettore CD-ROM e 
il floppy drive. Super Box 
è la simpatica cassettiera che si 
inserisce direttamente all'interno del 
case del PC recuperando così lo spazio 
inutilizzato. Distribuita nel colore neutro tipico dei 
computer, Super Box è facile da installare ed è distribuita 
assieme al suo alloggiamento a scorrimento e le viti 
necessarie per fissarlo. 

Foto, video, audio e... 
Web cam 

La Web cam DS-3888 di Oregon Scientific 
fa proprio di tutto, mettendo quasi in 
secondo piano la sua tradizionale funzione 
di telecamera dedicata alla Rete. 
In primo luogo può essere utilizzata 
come macchina fotografica (con flash 
incorporato removibile) in grado di 
archiviare 26 immagini con risoluzione 
640x480 pixel (107 a 320x240); 
un registratore audio memorizza 
3 minuti di conversazione, oppure 
si possono registrare filmati in 
formato AVI da 10 secondi. Fornita 
con CD software di fotoritocco, 
cavo USB e batterie, questa Web 
cam è dedicata a chi ama le 
periferiche che fanno un po' di tutto. 
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^ Le vacanze estive si avvicinano e possedere una fotocamera 
digitale non è più un sogno irraggiungibile! A confronto 

le migliori digitali da 2 Megapixel con 
un prezzo non superiore agli 800 euro, 

le uniche a scattare foto davvero economiche! 

Se conoscete la musica e possedete un computer siete a un passo ^ 
dal poter comporre musica da soli. Abbiamo provato 

per voi alcuni dei programmi più versatili 

per fare musica con il PC. Scopriamoli insieme! 

tìà "Anche l'occhio vuole la sua parte" recita un famoso 
proverbio. Allora perché non sfruttare la vostra 

nuova Web cam per chattare con 

gli amici o, meglio ancora, lavorare 
in videoconferenza con l'ufficio? 

I nostri esperti vi spiegano come fare! 

^ Il Campionato del Mondo 

Sta per iniziare e non saremo certo noi a tenervi 
lontani dalle partite dell'Italia. Per seguire la nostra nazionale 

non occorre però incollarsi alla TV, basta un PC, 

una connessione a Internet o una scheda 
dedicata. E naturalmente... il vostro tifo: 

Forza Azzurri! 





/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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